tape aria là 


a, fati 
na... i 
attra: 
in funa 
, Luca? 
no dall 
npatici 
oppia 
ontroî 
stiver 
igolo 
jel «lia 
dI 


il «pal 


psissi: 
he 00° 
osti ai 
1 
ro dî 
a po? 
ottimoi 
tretut. 
È poi 
sto fe: 
artifi 
brizi 
cent 
Bibiag 


nello] 


Anno 108 / numero 


CRISI /SI RIPRENDE É 
Ora Cossiga 
sfoglia la Dc 


È Commento di 
Paolo Francia 


A Cossiga l’ingrato compi- 
.to di sfogliare’, fra oggi e 
domani, la margherita Dc. 
Giulio o non Giulio? Mino 
(Martinazzoli) o non Mi- 
no? Gava (ilcognome suo- 
na meglio) o non Gava? E 
via dicendo. Se Cossiga 
fosse Pertini non scom- 
metteremmo su un secon 
do incarico a un democri- 
stiano. Ma Cossiga non è 
Pertini. L'essere molto di- 
Verso dal predecessore fu 
addirittura la sua carta 
Vincente, quattro anni fa, 
nella corsa-lampo al Qui- 
rinale. Ergo, toccherà a un 
altro esponente del partito 
‘di maggioranza relativa. 

A chi? Mah. La Grande 
Margherita ha, in questo 
momento, troppi petali av- 
Vizziti. Lo è Gava, che — 
al di là delle notevoli qua- 
lità dell’uomo — non resi 
sterebbe mezza giornata 
agli attacchi dell'estrema 
sinistra per il caso-Cirillo. 
Lo è Mancino, capogrup- 
po al Senato e'altro ipote- 
tico papabile, ma troppo 
demitiano ‘e poco cono- 
sciuto fuori del Palazzo. 
Lo è Scotti, uno dei due 
inutili vicesegretari (l'al- 
tro è Bodrato), al quale 
non giova l’ipotesi, fatta 
circolare icon insistenza, 
che a colpi di bicicletta (è 
diventato presidente della 
Lega ciclismo) possa sca- 
lare il vertice dell'Iri. Lo è 
Martinazzoli, intelligente 
e'onesto ma grigio tecno- 


ria e da Formigoni nella 
gara delle preferenze alle 
ultime ‘europee’, collegio 
nord-occidentale. 

Non è avvizzito Andreotti, 
naturalmente. Ma la 'cro- 
naca di una presidenza 
annunciata’ (la sua) è sta- 
ta offuscata dalle astiose 
opposizioni dei luogote- 
nenti (Sbardella, davanti a 
tutti) al tentativo di De Mi- 
ta. | demitiani non vedreb- 
bero l’ora di ripagare con 
eguale moneta. 


CRISI/ COMMENTO 
Quei petali avvizziti 


Improponibili alcuni candidati 


crate, strapazzato da Go- © 


Per un governo ’vero’, non 
un governicchio balneare 
o pre-elettorale, resta For- 
lani. Epperò il segretario 
ha fatto mille volte sapere, 
in proprio e attraverso i 
suoi portavoce, di non es- 
sere disponibile. Peccato. 
Noi restiamo dell'avviso 
che solo il doppio incari- 
co, segreteria e presiden- 
za del Consiglio, ridareb- 
be piena autorevolezza 2 
un leader Dc, chiunque 
fosse. Nè Forlani è De Mi 
ta. incontrerebbe ‘cioè ‘as 
sai minori ostacoli. t 7 

Se tuttavia Forlani si osti- 
na a dire "no' abbiamo-da- 
vanti a noi un barometro 
che indica brutto tempo. 
Prepariamoci alle elezio- 
ni. Questione di mesi. De 
Mita o non De Mita, Pan- 
nella o non Pannella, la 
verità vera è che ormai Dc 
e Psi sono partiti oggetti- 
vamente alternativi e con- 
correnziali. Chi pensava 
che il recupero del Pci li 
avrebbe ricondotti alla ra- 
gione, sbagliava. Anzi, al 
contrario sembra cresce- 
re il loro nervosismo. Bel 
regalo a un partito, quello 
di ‘Occhetto; virtualmente 
in ginocchio. 

Si riapre in pieno, in con- 
clusione, la questione de- 
mocristiana. Alla Dc il 
Paese.deve molto e di es- 
sa non può fare a meno 
senza il rischio di allar- 
manti scivolamenti populi- 
sti o cripto-autoritari. Ma 
non pochi elettori sono in- 
disponibili a darle o a ri- 
darle fiducia, senza un re- 
cupero di immagine, di 
forza, di capacità di op- 
porsi alle confusioni.e alle 
prevaricazioni. Se Forlani 
(unico petalo per un go- 
verno ‘di legislatura) ri- 
nuncia a palazzo Chigi, 
deve prepararsi a una dif- 
ficile e ultimativa battaglia 
elettorale. Oppure rasse- 
gnarsi a vedersi consu- 
mare la Dc fra le mani, 
settimana dopo settima- 
na, a guisa di una scipita 
candelina da chiesa. 


ROMA — La rosa democri- 
stiana ha diversi petali, ma 
due (Andreotti e Martinazzo- 
li) sono più grossi degli altri. 
Quando stamane la delega- 
zione Dc sarà al cospetto di 
Cossiga, offrirà al Capo dello 
Stato il fiore scelto dai diret- 
tivi dei due gruppi parlamen- 
tari, con i nomi del ministro 
degli Esteri, Andreotti, dei 


‘suo collega degli: Interni Ga- 


va, con quello dei due capi- 
gruppo della Camera e del 
Senato, Martinazzoli e Man- 
cino, ed anche con quello di 
Forlani, inserito «a forza», 
per costringere forse Cossi- 
ga ad affidargli l’incarico 
aprendo nella Dc una nuova 
Partita sulla dirigenza inter- 
na. Ed è la ragione per cui 
Forlani rifiuta ostinatamente 
di farsi candidare, dopo tutte 
le polemiche svoltesi. sul 
doppio incarico. 

Spetterà ovviamente al Capo 
dello Stato decidere chi chia- 
mare, domenica o più vero- 
similmente lunedì, al Quiri- 
nale per affidargli l’incarico. 
Cossiga ascolterà in una so- 
la giornata le indicazioni del- 
la Dc e degli altri partiti e 
quindi sceglierà il candidato 


‘con maggiori possibilità di 


riuscita su una formula, il 
pentapartito, su cui è appena 
caduto De Mita. Sulla formu- 
la non ci sono dubbi. La Dc 
non intende cambiare linea. 
leri mattina si è riunita la de- 
legazione scudocrociata (as- 
sente De Mita, presidente 
del partito, «per discrezio- 
ne») che ha ribadito come 
non esistano alternative alla 
scelta già fatta dalla direzio- 
ne nella riunione del 22 mag- 
gio, all'indomani dell’apertu- 
ra della crisi. 

Ma proprio la formula è il no- 
do che De Mita non ha sapu- 
to.0 potuto'sciogliere quando 
Craxi gli ha opposto, prete- 
stuosamente. 0 ‘meno (ma 
Pannella, al contrario di Al- 
tissimo e La Malfa, ritiene di 
no), che l’impannellamento 
del polo laico allargava la 
maggioranza ad una forza 
politica di Opposizione, 
creando una contraddizione 
Inaccettabile. Il problema si 
ripresenterà anche al nuovo 
candidato Democristiano 
chiunque esso sia. 3 


Servizi a pagina 2 


Giornale di Trieste 


I110 «estivi» 


ROMA— E scattato il secondo esodo di luglio. 
La polizia prevede che non meno di sette. — 
milioni di veicoli si.stiano mettendo in cammino 
in questo secondo «ponte» di luglio, masi 
augura che il decreto Ferri eviti la strage di una 
settimana fa, quando si registrarono oltre 
cinquanta morti. Dalla mezzanotte di ieri infatti 
è in vigore la «parte estiva» del decreto Ferri: in 
poche parole non si può andare a più di 110 
chilometri all’ora per tutta la settimana 
(autostrade) e a 90 su quelle normali. La 
limitazione resterà in vigore fino al 3 settembre, 
mentre sull’agomento riscoppiano le 


polemiche. 
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BUCAREST— Divisi e litigio- 
si. Con opinioni di principio 
diverse e con molte beghe 
che avvelenano i loro rap- 
porti. Così si presenta il qua- 
dro tra i sette paesi membri 
del Patto di Varsavia che da 
ieri sono riuniti a Bucarest. 
La perestroika con le sue ar- 
ticolazioni nazionali ha ac- 
centuato le divisioni all’inter- 
no dell'alleanza militare co- 
xmunista. A questa frattura si 
aggiungono le contese bila- 
terali tra Ungheria e Roma- 
nia per la minoranza magia- 
rain Transilvania, tra Bulga- 
ria e Romania e tra Polonia e 
Cecoslovacchia per questio- 
ni commerciali. 

Un punto di comune accordo 
sembra invece unire i sette 
sulle proposte di Gorbacev 
sulle riduzioni militari. L’Un- 
gheria ha in particolare pro- 
posto un piano di riorganiz- 
zazione del Patto di Varsavia 
per valorizzare anche gli 
aspetti civili, come già fa la 
Nato. 
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L'AVANA — Il «narcogene- 
rale» ed ex «eroe della re- 
pubblica» Arnaldo Ochoa 
Sanchez, 50 anni, incontrerà 
la morte davanti a un plotone 
d'esecuzione, insieme ad al- 
tre tre degli imputati. Lo ha 
deciso ieri il tribunale milita- 
re dell’Avana presieduto dal 
ministro. della giustizia, ge- 
nerale Juan Escalona; che 
ha giudicato Ochoa Sanchez 
colpevole di. «tradimento 
della patria» per.il suo coin- 
volgimento in un traffico in- 
ternazionale di stupefacenti. 
Insieme a lui, già comandan- 
te delle truppe «internazio- 
naliste» cubane in Nicara- 
gua, Etiopia e Angola, sono 
stati condannati a morte il 
colonnello Antonio De La 
Guardia, il tenente Jorge 
Martinez, uomo di fiducia di 
Ochoa, e il maggiore Amado, 
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Il commissario 
straordinario dell’Ente 
ferrovie Mario 
Schimberni 


Ristorante 


Oggi vi suggeriamo il modo di conserva: 
È; PIÙ a lungo l'ottimo ricordo di un 8 
uon pasto; Chiedete un eccellente 
COPTesso illvcaffè al RIST, LE GIARE in 
ia S. Lazzaro»7, a Trieste ..... illycaftè, uo 


per i Maestri dell'Espresso. 


Servizio di 
Giorale Pison 
ifau E 
denza tali rispa Salesi: 
i ibrio fra i 
SESDOI sU gomma e QuEeni 
delle nagPena lo «scoppio» 
SS nostre autostrade, e 
dallo ste =Sità — sostenuta 
0 stesso ministro S 

al recentissimo RSI, 
sindacale di Gi egno 
litica dei rado — di una 
politica dei trasporti che 
‘punti al rilancio del sistema 
ferroviario. Di fatto succede 
invece che i «tagli» preventi- 
vati dall'Ente ferroviario per 
ridurre di 18 mila miliardi ìl 
iano nazionale d'investi- 
mento colpiscono proprio 
*quei programmi che dovreb- 
bero favorire l'inversione di 
tendenza. ; È ; 
Basta dare Un occhiata al 
progetti che il «piano Schim- 


berni» cancella, per Quasi; 


800 miliardi, nel Friuli-Vene- 
zia Giulia. A «saltare» è la di- 
rettissima, raddoppiata, fra 
Redipuglia e Cormons (53 


miliardi), mentre viene rin- 
viata a tempo indeterminato 
la circonvallazione di Udine 
(430 miliardi). Sparisce dal 
Piano delle priorità anche 
l'ammodernamento della 
Udine-Trieste con l’adegua- 
Mento degli apparati di sicu- 
rezza (33 miliardi) e viene 
sospesa la variante di Lati- 
sana sulla Trieste-Venezia 
(160 miliardi, finalizzati allo 
Scavalcamento dell’abitàto 
ad evitare la lenta salità fra 
la stazione e il ponte sul Ta- 
gliamento). E «saltano», infi- 
ne, i 95 Miliardi per i nuovi 
Guiemi di sicurezza sulla 
milgignano-Venezia 217 
tliardi per ia Più ampia sa- 
gomatura delle gallerie sull 
Ronchi-Trieste che atiual. 
mente impediscono il tra- 
spordo di Tir e di container di 
grandi dimensioni, i 


Si tratta di lavori ritenuti indi- 
spensabili per una diminu- 
zione dei troppo lunghi tempi 
di percorrenza sulla Trieste- 


Mestre-Veriezia e 
snellimento del ai CR 
sante facente capo al porto 
di Trieste. Particolarmente 
preoccupante il «taglio» del- 
la progettata deviazione, al 
Bivio Vat, dei treni che da 
Tarvisio scendono a Trieste: 
saltando l'abitato dì Udine, 
essi imboccherebbero diret- 
tamente la direttrice di Gorj- 
zia, ad evitare l'attuale stroz- 
zatura che vanifica un rad- 
doppio della Pontebbana ca- 
pace di far viaggiare i treni a 
200 all’ora. 
Eppure si tratta di iniziative 
della massima urgenza, 
avendo presente che siamo 
addirittura al punto — se- 
gnalato dal senatore Ardui- 
no ‘Agnelli con un'interroga- 
zione al ministro dei traspor- 
ti — che sulle linee delle fer- 
rovie federali austriache 
Vengono ad accumularsi 
perfino 20 treni-merci (per 
RE; Pol di 18 mila tonnella- 
! merci) e 890 carri, che 


non riescono a raggiungere 
il porto di Trieste via Tarvi- 
sio. Fatto accaduto lo scorso 
7 giugno e che ha determina- 
to una vivace protesta da 
parte austriaca. 


Lo stesso Agnelli si richiama 
poi, con un'altra interroga- 
zione a Santuz, alla denun- 
cia che va da Mesi facendo il 
«Piccolo» dello stato insoste- 
nibile dei servizi ferroviari 
sul tratto Trieste-Venezia e 
alla recente Promessa del 
ministro di coincidenze, al- 
meno, col «Pendolino», E 
sollecita impegni anche per 
un numero più consistente di 
treni,'i cui orari sono di dan- 
no gravissimo Per lavoratori 
e studenti pendolari; per i ri- 
tardi sconcertanti che fanno 
perdere anche le coinciden- 
ze esistenti; per le «condizio- 
ni di degrado e di vilazione 
di ogni regola d’igiene, di 
educazione e di buon gusto» 
che vengono lamentate. 

«Gravi preoccupazioni per le 


"TAGLIATI DALLE FS 800 MILIARDI DI INVESTIMENTI NEL FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Falce di Schimberni sui ’nostri’ treni 


oinvolte la Trieste-Venezia, la circonvallazione di Udine, la Redipuglia-Cormons - Gravi decisioni 


pesanti ripercussioni che.i 
tagli avrebbero per il com- 
partimento di Trieste» sono 
state intanto espresse dalla 
federazione trasporti. della 
Cgil all'assessore regionale 
ai trasporti, Di Benedeto, al 
quale viene prospettato ib ri- 
schio che vengano così com- 
promesse le scelte strategi-' 
che del piano regionale tra- 
sporti e le previsioni del pro- 
tocollo siglato dalla Regione 
con le stesse Ferrovie. 

Nel sottolineare che la rea- 
lizzazione delle opere «ta- 
gliate» rivestono un interes- 
se di carattere nazionale per 
i collegamenti internazionali 
via Austria e Jugoslavia, an- 
che i consiglieri regionali co- 
munisti Travanut, Poli e Bar- 
bina sollecitano, con un'in- 
terrogazione all'assessore 
Di Benedetto, un'intervento 
nei confronti del ministro 
Santuz «che per la realizza- 
zione di tali opere ha dato ri- 
petuti e solenni impegni. 


DUBBI SUI PINK FLOYD IN LAGUNA SABATO PROSSIMO 


Viva il rock, ma viva anche Venezia 


Commento di 
Carlo Muscatello 


Viviamo negli anni della vol- 
garità e del caos. E tutto sem- 
bra preordinato per. aumenta: 
re:l'una e l'altro. L'ultimo epi- 


' sodio — ma solo in ordine di 


tempo — riguarda il concerto 
che i Pink Floyd terranno quasi 
certamente sabato prossimo, 
Festa del Redentore, a Vene- 
zia. 

Il gruppo inglese rappresenta 
da oltre vent'anni un pezzo im- 
portante di storia del rock.'E il 
suo attuale spettacolo dal  vi- 
Vo, che ha già toccato gli stadi 
italiani l'estate scorsa e poi di 


‘ nuovo poche settimane fa, è 


un vero e proprio monu 

affascinante e fantasmagoni: 
co, a questo genere musicale, 
Ma ovviamente non è questo il 
punto. Che riguarda invece la 
discutibile scelta di organizza- 
re questo splendido spettacolo 
in.un contesto ambientale vul- 
nerabile e già fortemente de- 
gradato come quello venezia» 

O. 

Gf nale viva nella città lagu- 
nare, o vi sia stato recente- 
mente, sa che la frase «Vene- 
Zia muore» non è uno spaurac- 
chio nè tantomeno un luogo 
comune. E’ la drammatica 
realtà, una delle tante emer- 
genze ambientali che i nostri 
governanti dovrebbero, se 


non risolvere, almeno affron- 
tare. E invece capita che gli 
amministratori pubblici vene- 
ziani concedano il permesso 
di organizzare uno spettacolo 
(gratuito), che richiamerà in 
laguna un numero Sproposita- 
to di persone, le quali andran- 
no ad aggiungersi ai tanti turi- 
sti comunque presenti. 

Dietro, c'è anzitutto un enorme 
business televisivo; La Rai, al- 
la perenne ricerca di eventi 
che la confermino nella: lea- 
dership da poco riacquistata, 
sventola trionfante i contratti 
di vendita dei 90: minuti di 
show in diretta a Gran Breta- 
gna, Francia, Germania Est e 
Ovest, Olanda, Spagna, Porto- 


gallo, Belgio, Danimarca, Tur- 

chia, Grecia, Finlandia, Svezia 

e Unione Sovietica (che si ac- 

contenterà di trasmettere in 

differita di 24 ore). Contratti 

che già coprono i diritti televi- 

sivi di un milione di dollari (un 

miliardo e 400 milioni di lire), 

pagati al gruppo inglese. L'au- 
dience prevista è di ottanta mi- 
lioni di persone, dinanzi alle 
quali i cento o i duecentomila 
spettatori che vedranno. lo 
show dal vivo quasi sparisco- 
no. 

Palco, annessi e connessi ver- 
ranno montati su una specie dff 
isola galleggiante, formata da 
zattere ancorate ai fondali, 
nello specchio di laguna anti- 


Sabato 8 luglio 1989 


A BUCAREST FRA BEGHE E INTESE 


«Nato rossa» 
I nodi al pettine 


OSTPOLITIK DEL PRESIDENTE USA 
Per Bush si può superare Yalta 


Le proposte che presenterà al summit dei Sette 


‘BUENOS AIRES - 


WASHINGTON — Il presi- 
dente degli Stati Uniti ha 
confermato ai corrispon- 
denti esteri, alla vigilia del 
suo viaggio in Polonia e in 
Ungheria, una politica «dif- 
ferenziata» verso questi 
due paesi dell'Est. AI sum- 
mit economico di Parigi dei 
sette paesi più industrializ- 
zati egli esporrà un piano 
per rafforzare le tendenze 
libertarie nell’Est europeo. 
Ai «riformisti» saranno of- 
ferti crediti e tecnologia; ai 
paesi 
comunismo non saranno 
invece offerti contributi. | 
primi, però, dovranno dare 
garanzie di ristrutturare 
l'economia in senso liberi- 


La clinica dell’orrore 
Morti sospette di 485 anziani 


BUENOS AIRES — «Clini- 
ca dell’orrore» hanno defi- 
nito i giornali argentini un 
gerontocomio dove, se- 
condo le prime indagini, 
almeno 485 anziani sono 
morti nel 1988 in seguito 
alla somministrazione di 
medicinali scaduti e alla 
quasi inesistente assi- 
stenza di personale medi- 
co. 

«E' stato uno sterminio», 
ha scritto il quotidiano 
«Cronica». Secono il gior- 
nale, il proprietario della 
clinica, che si trova a Lo- 
mas de Zamora a 25 chilo- 


LUSSARI i 
Bloccati 


PAGINA 

Momenti 

di panico 
sono stati vissuti da 
una cinquantina di! 
pellegrini reduci dal 
santuario del monte 
Lussari: un fulmine 
ha mandato in tilt 
l'impianto e la cabi- 
na in cui si trovava- 
no s'è bloccata a me- 
tà strada, a una ven- 
tina di metri dal suo- 
lo, oscillando sotto 
le sferzate del vento. 
Dopo un paio d’ore, 
la cabina é stata fat- 
ta scendere a valle 
dai soccorritori con 
l'ausilio di un grup- 
po elettrogeno. 


stante Piazza San Marco e de- 
limitato dalle isole della Giu- 
decca e di San Giorgio. Alcuni 
megaschermi porteranno le 
immagini dello show anche 
laddove non arriverebbero na- 
turalmente. 

Qualche voce contraria si sta 
sollevando, Lo storico dell’ar- 
te Giulio Carlo Argan e il filo- 
sofo Massimo Cacciari parla- 
no di scempio. Gli stessi gon- 
dolieri sono perplessi. Con it 
buon senso della gente comu- 
ne, comprendono che Vene- 
zia, di tutto ha bisogno, tranne 
che di traumatici eventi kolos- 
sal. Viva i Pink Floyd, insom- 
ma, ma viva anche Venezia. 


metri dalla capitale, e tre 
dei suoi medici sono stati 
già arrestati. La maggior 
parte. delle vittime erano 
vecchi pensionati che usu- 
fruivano del «programma 
di assistenza medica inte- 
grale», il servizio assi- 
stenziale governativo che 
si occupa dei problemi de- 
gli anziani. Sono stati al- 
cuni familiari delle vittime 
a denunciare sospetti sul- 
le morti di congiunti. Da 
qui le indagini della magi- 
stratura iniziate. ancora 
nel gennaio scorso. 


«conservatori» del 


stico e di avanzare sulla 
strada dei diritti umani e 
delle libertà fondamentali. 

Bush azzarda la visione di 
un’Europa «intera e libe- 
ra», non più divisa dall'arti- 
ficale spartizione di Yalta 
scatirata dalla conclusione 
della seconda guerra mon- 
diale. Ai corrispondenti eu- 
ropei che lo ascoltavano in 
una sala della Casa Bian- 
ca; il presidente ha affidato 
un richiamo rivolto a Ger- 
mania Est, Cecoslovac- 
chia, Romania e Bulgaria 
affinché seguano le vie po- 
lacca e ungherese per av- 
vicinarsi all'Europa libera. 


De Carlo a pagina 3 


CUBA, SENTENZE CAPITALI PER LA DROGA 


ondannati alla fucilazione 
Ochoa e altri tre ufficiali 


Prost se ne va 


LE CASTELLET — Il due volte campione del 
mondo di automobilismo di Formula 1 Alain 
Prost ha annunciato il suo «divorzio» dalla 
McLaren, ilteam arabo-anglo-nipponico che sta 
dominando la stagione. Il francese ha fatto la 
clamorosa dichiarazione prima del Gran» 
premio di Francia che si terrà domani a Le 
Castellet. Prost (che guida attualmente la 
classifica iridata) ha preso questa decisione a 
causa del dualismo sempre più forte che si è 
creato alla McLaren con il compagno di 5 
squadra Senna. Il francese, comunque, portera 
a compimento la stagione. Dal prossimo anno 
potrebbe dirigere un team tutto nuovo. 
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CRISI /IL «TOTO-GOVERNO» 


C'è il nome di Andreotti 


Cossiga ora vuole accelerare i tempi per la scelta del presidente incaricato. 


Servizio di 
Giuseppe Sanzotta 


ROMA — Più Andreotti che 
Martinazzoli. Il prescelto da 
Cossiga per tentare di for- 
mare il nuovo governo do- 
vrebbe fare parte di questa 
ristrettissima rosa (gli altri 
nomi segnalati dai gruppi so- 
no considerati ormai fuori 
gioco). Il ministro degli Este- 
ri sembra favorito nella cor- 
sa a Palazzo Chigi nonostan- 
te le perplessità della sini- 
stra Dc, ancora scottata per il 
fallimento del tentativo di De 
Mita scottatta per il fallimen- 
to del tentativo di De Mita in- 
ciampato sull’ostacolo del 
polo laico. 

Il nuovo presidente incarica- 
to avrà comunque forse 
qualche possibilità in più. In- 
tanto potrà far tesoro dell’e- 
sperienza di De Mita che lo 
ha preceduto; inoltre qualco- 
sa, dopo settimane di stasi, 
sembra muoversi. Da parte 
socialista sono giunti dei se- 
gnali di maggiore disponibi- 
lità in seguito all'evolversi 
della situazione nella fede- 
razione laica. A porre dei 
problemi potrebbero essere 
invece i repubblicani che 
hanno quasi bocciato An- 
dreotti per le divergenze in 
politica estera e hanno inve- 
ce sostenuto la necessità di 
una candidatura Forlani. Il 
segretario Dc ha però avver- 
tito che non intende candi- 
darsi. 

Il nome del presidente inca- 
ricato Cossiga lo deciderà 
dopo aver ascoltato tutti i 
partiti per un rapido giro di 
consultazioni. Non prenderà 
tanto tempo per riflettere; 
poche ore dopo le fine delle 
consultazioni potrebbe esse- 
re in grado di chiamare. il 
prescelto al Quirinale. 
Chiunque sara l’incaricato, 
non troverà la strada libera. 
Prima di concludere il suo 
tentativo dovrà superare di- 
versi ostacoli anche se For- 
lani appare convinto che si 
possano evitare le elezioni 
anticipate, che, ha detto il se- 
gretario Dc, «bisogna fare 
quando è ora». 

| socialisti anche ieri hanno 
ripetuto che il problema Pan- 


nella non è stato strumentale * 


e che dunque, come ha av- 
vertito Martelli, «la crisi non 
è finita con l'uscita di scena 
di De Mita». Il vicesegretario 
del Psi, però, sembra avere 
lanciato segnali di disponibi- 
lità al confronto: se ha riaf- 
fermato infatti che uno dei 
nodi resta il polo laico, ha ri- 
conosciuto però che il dibat- 
tito incorso nel Pli e nel Pri è 
un elemento incoraggiante 
in direzione dell'atteso chia- 
rimento. 

Martelli afferma che il Psi 
non ha preferenze su chi sa- 


.{ - 
Arnaldo Forlani 


rà chiamato a guidare la coa- 
lizione mentre reclama un 
governo che funzioni. Di «go- 
vernicchi», ha detto, «ce ne 
sono stati già abbastanza». 
La De rivendica la presiden- 
za (nessuno nella maggio- 
ranza mette in discussione 
questa richiesta), e continua 
a sostenere la necessità di 
formare un pentapartito. 
Presenterà a Cossiga una 
«rosa» di nomi ampia. Sa- 
ranno compresi, come av- 
viene di solito il presidente 
del gruppo del Senato Man- 
cino e quello delle Camere, 
Martinazzoli, poi Andreotti, 
Fanfani, Emilio Colombo, 
Gava e il ministero per gli Af- 
fari sociali Rosa Russo Jer- 
volino. La delegazione par- 
lerà dell’ipotesi Forlani (il 
nome è stato fatto dai diretti- 
vi dei gruppi e non può esse- 
re ignorato) ma il segretario 
ha subito avvertito di non es- 
sere disponibile. 

Con il passare delle ore in 
realtà ha assunto sempre 
maggiore consistenza la 
candidatura del ministro de- 
gli Esteri, nonostante la con- 
trarietà della sinistra che si è 
manifestata nella riunione 
dei direttivi parlamentari. 
L'uscita di scena di De Mita è 
stata accolta in quell'area 
con fastidio. Secondo alcune 
voci, Bodrato avrebbe tenta- 
to di contraporre Gava a 
un'ipotesi Andreotti. Per ora 


De Mita tace, ma non na- 
sconde la sua irritazione. 
L'altra sera da alcuni espo- 
nenti della sinistra è stato in- 
vitato ad evitare ulteriori po- 
lemiche: però significativa- 
mente non si è presentato al- 
la riunione della delegazio- 
ne Dc che doveva mettere a 
punto la lista delle candida- 
ture da presentare oggi al 
Capo dello Stato. De Mita, 
come presidente del consi- 
glio nazionale, fa parte di 
questo organismo. La sua 
assenza è-stata notata. Il 
presidente del consiglio 
uscente si è limitato a parla- 
recon Mancino. 

La riunione della-delegazio- 
ne invece si è svolta senza 
particolari problemi, Presen- 
ti ilsegretario, i vice Bodrato 
e Scotti, i presidenti dei 
gruppi Martinazzoli e Manci- 
no, è stato fatto l'elenco delle 
indicazioni fornite dai diretti- 
vi dei senatori e dei deputati. 
Un lavoro quasi notarile. | 
nomi messi in ordine alfabe- 
tico, con Andreotti, quindi al 
primo posto, ma formalmen- 
te tutti con le stesse possibi- 
lità. Unica forzatura rispetto 
alle decisioni dei gruppi par- 
lamentari riguarda il manca- 
to inserimento di Forlani. Il 
segretario ha spiegato che 
proprio al recente congresso 
è stato affrontato il problema 
dell’incompatibilità tra la ca- 
rica. di segretario e quella di 
presidente del consiglio e 
dunque non sarebbe possibi- 
le ritornare indietro. 

Pier Ferdinando Casini ha 


,confermato: «L'ipotesi di 


Forlani non esiste. Avanzare 
ora il nome del segretario si- 
gnificherebbe rendere più 
complicate le cose, mentre 
noi lavoriamo per semplifi- 
carle». 

Che sia difficile la situazione 
continuano a ripeterlo tutti. 
Per Mancino «bisogna lavo- 
rare per riavvicinare le di- 
stanze. A mio avviso la soli- 
darietà dei cinque partiti del- 
la vecchia maggioranza ri- 
mane ancora l'unica risposta 
politica che si può dare in 
questa legislatura». Più pes- 
simista Cabras, che vede la 
situazione ancora più confu- 
sa tanto da ritenere possibi- 
le, in caso di impossibilità a 
ricostruire la solidarietà tra i 
cinque partiti, l'apertura di 
una nuova fase politica per 
varare delle riforme istitu- 
zionali indispensabili al fun- 
zionamento delle istituzioni, 
che è una tesi abbastanza vi+ 
cino a quelle dei comunisti. 

| repubblicani hanno invece 
rilanciato l’ipotesi di un go- 
verno forte, composto da tut- 
ti i segretari e che dovrebbe 
essere diretto da Forlani. 
Una strada scarsamente 
praticabile, vista l'indisponi- 
bilità del segretario DC. 


A Roma l’Austria bussa alla Cee 


ROMA — La formale decisione del governo di Vienna di presentare domanda di adesione alla Cee, è | 
stata illustrata ieri mattina dal ministro degli esteri austriaco Alois Mock (a sinistra nella foto) al ministro 
Andreotti. Mock ha tenuto a sottolineare al collega italiano di aver voluto iniziare da Roma il suo giro di 
visite nelle capitali comunitarie perchè da parte italiana non è mancato fin dall'inizio l’incoraggiamento 
alla scelta europea dell'Austria, e a più riprese l’Italia si è espressa in favore della futura adesione di 


Vienna alla Cee. 
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CRISI / «FEDERAZIONE LAICA» 


Servizio di 
Itti Drioli 

ROMA — «La federazione 
laica non esiste, è solo un 
obiettivo. C'è un comitato 
promotore che deve appro- 
fondire le questioni e for- 
mulare proposte per la sua 
costituzione». Renato Al- 
tissimo dice queste parole 
alle 11 di mattina, davanti 
al consiglio nazionale del 
Pli riunito per la prima vol- 
ta dopo la sconfitta eletto- 
rale del 18 giugno. Il segre- 
tario liberale mostra di non 
sapere che a questo punto 
non c’è più nemmeno il co- 
mitato promotore. Che si è 
sfasciato sotto i colpi di 
Bettino Craxi e le tituban- 
ze, forse i pentimenti,,dei 
suoi stessi ispiratori. Erne- 
sto Galli della Loggia, pre- 
sidente del comitato, an- 
nuncia le dimissioni men- 
tre Altissimo finisce di leg- 
gere la sua lunga relazio- 
ne, Renato Angelo Ricci, 
altro esponente del grup- 
po, fa altrettanto, ma per 
motivi opposti: Sono en- 
trambi di area Pri. Dai libe- 
rali per ilmomento nessun 
segnale di defezione. Anzi, 
parlando ai suoi, Altissimo 
dice che il progetto di fede- 
razione o va avanti o lui si 
dimette. Ma può davvero 
andare avanti un'ipotesi 
che, precaria già sul na- 
scere, è diventata il «nodo» 
della crisi? L'unico a soste- 
nerla con vigore è Marco 
Pannella, l’apparente og- 
getto del contendere tra 
Psi e Laici. 

«Sono proprio gli ultimi 
eventi politici a evidenzia- 
re la straordinaria impor- 
tanza che la costituzione 
della. federazione‘ laica 
avrà», commenta il leader 
radicale, dopo la rinuncia 
di De Mita. Neanche le di- 
missioni di Galli della Log- 
gia lo fanno vacillare, ma 
Giorgio La Malfa invece le 
accetta, e di «federazione» 
non annuncia più nemme- 
no il nome. Ripete di esse- 
re determinato a mantene- 
re e sviluppare il «legame 
politico» con i laici, però 
non $pecifica come. Anzi, 


sollecitato dai giornalisti, 

rifiuta di esprimersi sul fu- 
turo del progetto, e precisa 
invece di non averricevuto 
inviti alla riunione che il 
comitato promotore do- 
vrebbe comunque tenere 
mercoledì. «In tutti icasi — 
spiega il segretario repub- 
blicano — non:ci andrei, 
perché quel giorno parteci- 
però al primo incontro del 
nostro gruppo -al Parla- 
mento europeo». 
Se la federazione ha anco- 
ra un barlume di speranza, 
questa è legata alla «tenu- 

; ta» liberale. I fedeli di Altis- 
simo ribadiscono, nel di- 
battito monocorde del con- 
siglio liberale (l’opposizio- 
ne non si è neanche pre- 
sentata), che il «quarto po- 
lo s'ha da fare». E nona ca- 
so Pannella si fa vedere in 
giro durante la riunione, a 
stringere mani e dar pac- 
che sulle spalle: se anche 


Giorgio La Malfa 


' mo, che pur difendendo il 


. po perlavorare. 


E Galli della Loggia si è dimesso 


La Malfa e Pannella ai ferri corti - Altissimo insiste - 


gli «amici» liberali abban- 
donano, altro che «nuovo 
partito democratico», co- 
me vorrebbe fare, disposto 
per questo ad abbandona- 
re ogni altra tessera e sim- 
bolo. Punzecchia invece i 
repubblicani : «Il Pli'alme- 
no il consiglio nazionale lo 
riunisce, mentre il Pri...» E 
si comprende perché: la 
presa di distanza del Pri 
dalla «primizia» laica si fa 
sempre più evidente. 
Nella' lettera di risposta a 
Ernesto Galli della Loggia 
che in un articolo su «Re- 
pubblica» l’altro giorno 
aveva accusato Pri e Pli di 
essere «comprimari rasse- 
gnati dei giochi altrui», in- 
capaci di andare all'oppo- 
sizione, il segretario man- 
tiene salda la fierezza nei 
confronti di Craxi. E dice, a 
proposito del «nodo» Pan- 
nella, di non avere alcuna 
intenzione di farsi mettere i 
piedi sulla testa. dal segre- 
tario socialista. Ma più di 
dire che giudica «positivo» 
l'avvicinamento di alcuni 
radicali alle posizioni re- 
pubblicane e liberaldemo- 
cratiche» altro non fa. E 
prende atto delle dimissio- 
ni, peraltro richieste, di Er- 
nesto Galli della Loggia. 
Renato Angelo Ricci, il pre- 
sidente dei fisici europei 
che faceva parte del trabal- 
lante comitato promotore, 
si è dimesso anche lui, ma 
in segno di opposizione a 
Galli-della Loggia e di soli- 
darietà a La Malfa. Per lui è 
la presa di posizione «anti- 
socialista» di Galli della 
Loggia che fra le altre cose 
non va bene. Anche i libe- 
rali, con Altissimo in testa, 
nel consiglio nazionale ri- 
petono di non marciare 
verso progetti in funzione 
anti-Psi, E' un bel pasticcio 
però. 

E se ne rende conto Altissi- 


progetto di federazione, ha 
anche ripetuto che con 
Pannella deve chiarire 
molte questioni. Ma sull’i- 
potesi se mai diventerà 
una realtà, c'è ancora tem- 


Peter Secchia 


marittime. 


La legge 160 ha individuato le unità prepensiona- 
bili in 490 nella società Tirrenia; in 23 nell’Adriati- 
ca; in 32 nella Toremar; in 29 nella Caremar; in 45 
nella Siremar; in 6 nella Saremar; in 10 nella Sirm. 
«Gli italiani saranno contenti di sapere — ha os- 
servato Prandini — che almeno una parte dei tra- 
Sporti non sarà soggetta a scioperi nel periodo 
estivo. Anche per quest'anno — ha aggiunto il mi- 
nistro — nonostante le rilevanti innovazioni istitui- 
te nel sistema portuale e.nel trasporto marittimo, 


L’AMBASCIATORE SECCHIA 
‘Nessuna ingerenza! 
nella crisi italiana’ 


MILANO— Il governo ameri- 
cano, e per esso il nuovo am- 
basciatore a Roma, Peter 
Secchia, non hanno «alcun 
interesse né intenzione» di 
interferire nella difficile crisi 
politica italiana, Lo ha detto 
il diplomatico, che ha inizia- 
to dal capoluogo lombardo 
una serie di visite ufficiali 
nella Penisola, dopo essere 
stato a visitare il paese di 
origine dei. suoi genitori, 
Masserano, nel Biellese. 

Dopo aver incontrato il presi- 
dente della Fiera a Milano 
Enzo Vicari e il sindaco della 
città Paolo Pillitteri, Secchia 
ha tenuto una breve confe- 
renza stampa, rispondendo 


dare luogo a spunti polemici. 
«Ho riferito a Washington su- 
gli sviluppi della crisi di go- 
verno — ha detto l'amba- 
sciatore — ma posso assicu- 
rare che nessuno ha interes- 
‘se né intenzione di interferi- 


re». 
«In. democrazia si devono 
trovare dei compromessi, 


anche se questo non è facile, 
ma l’Italia ha sempre avuto 
leader politici che hanno ga- 
rantito la stabilità nonostan- 
te ci. sia stata un'alternanza 
di uomini. 

«Credo quindi che le consul- 
tazioni si concluderanno con 
la formazione di un nuovo 
governo, ; 
«Sarò lieto di collaborare 
con il nuovo governo, da 


«SALVI» I TRAGHETTI 
n [|] s m SE È 

Marittimi, accordo 

Incentivi per chi sceglierà il prepensionamento 


ROMA — | sindacati déi trasporti Filt-Cgil, Fit-Cisl 
e Uilt, quello autonomo Federmar-Cisal e il mini- ri. 
stro della Marina mercantile, Giovanni Prandini, 
hanno firmato ieri mattina l'accordo che pone fine 
alla vertenza relativa alla ristrutturazione dei ser- 
vizi marittimi. Il testo dell'accordo prevede, tra l'al- 
tro, che «al personale esuberante che presenterà 
domanda volontaria di prepensionamento sarà ri- 
conosciuto un incentivo pari a una mensilità del 
trattamento di fine rapporto per ognuno degli anni 
mancanti al raggiungimento del sessantesimo an- 
no di età, con un massimo di cinque mensilità». 

Le esuberanze di personale prepensionabile sono 
fissate in via provvisoria — prosegue il testo — in 
635 Unità, ripartite per società. L'attuazione di que- 
sto programma avverrà gradualemnte e in'ogni.ca-. 
so entro il 31 ottobre 1989. Le parti proseguiranno 
— è detto ancora nel testo — le. trattative sulle 
altre problematiche sollevate nei documenti pre- 
sentati dalle parti stesse in relazione al contenuto 
della legge 160/89, che prevede il prepensiona- 
mento del personale eccedente delle varie società 


utenti». 


alle varie domande senza . 


abbiamo garantito un'estate serena, senza sciope? 


Anche per il segretario generale aggiunto. della) 
FIl:Cgil, Donatella Turtura, si tratta.di «un buof! 
accordo che premia la capacità del sidacato di 
contrattare le ristrutturazioni. In questo contest. 
— ha concluso la sindacalista — il potenziament® 
dei servizi potrà prendere impulso e concretizzal= 
si sul piano poliennale della Finmare, 

«Il sindacato autonomo Federmar-Cisl, in una no7 
ta, aggiunge che «nell'accordo è stata prevista an 


chiunque esso venga forma? | 
to. Ma non chiedetemi qual 
sono le preferenze mie. o dell 
governo. che rappresento 
perla politica italiana». 3 
Sui leader. politici italiani 
Secchia non ha voluto espriz 
mere preferenze, citando so? 
lo Giulio Andreotti. 1 
«Sono in Italia solo da otto) 
giorni — ha detto l’amba: 
sciatore — di cui solo tre lar. 
vorativi, per cui non ho avuto 
modo di conoscere gli uomi: 
ni politici, per i quali ho il 
massimo rispetto. . 

«Con Andreotti, invece, ci! 
siamo conosciuti nei primi 
anni '70 tramite l'allora pre 
sidente degli Stati Uniti Ford 
che era il mio mentore». 
Perché un industriale decide? 
di dedicarsi alla diplomazia 
«Quando il Presidente degli 
Stati Uniti — ha risposto Sec? 
chia — chiede ad una perso? 
na di fare l'ambasciatore & 
Roma, non gli si può rispon? 
dere di no». | 
Perché ci sono state tante 
SILEDIC contro questa scel: 
ta 

«Un gruppo di senatori vole: 
va costringere il Presidente 
Bush ad ‘ascoltarli e rimuo? 
vere alcuni ostacoli e hannd 
scelto la mia nomina co 
potevano scegliere altri af 
gomenti. ll tutto ha fatto slit-| 
tare la decisione di 27 giorni) 
6 ore e 14 minuti», ha conoli@ 
so Secchia con precisazione 
cronometrica. 


«L'accordo recepisce — ha affermato ancora | 
decreti da me emanati che equiparano le tabelle di 
‘armamento della flotta pubblica a quelle degli alt 
mamenti privati e quindi anche con un conteni” 
mento della spesa pubblica». a 
Secondo il segretario della Uiltrasporti, Giancarl0 
‘Aiazzi, l'intesa raggiunta «è la, dimostrazine ché 
quando si ragiona e si accantonano gli estremisi 

da entrambe le parti si possono raggiungere de! 
intese importanti sia per i lavoratori sia per 


gli 


che la parità di trattamento tra uomini e donne». 


160/1989)». 


TASSE / CONTROLLI PIU’ SNELLI MA A TAPPETO 


La scure 


Servizio di 
Fabio Negro 


ROMA — «Fra coloro che 
per combattere la fame 
nel mondo digiunano a 
base di cappuccini ed i 
veri Cappuccini missio- 
nari in Africa l'italiano 
medio sceglierà ì secon- 
di». Così mONSIgnor Atti- 
lio Nicora, segretario del- 
l’istituto centrale per il 
sostentamento del clero, 
spiega con sarcasmo la 
sua fiducia nella genero- 
sità degli italiani, infatti, a 
partire dalla dichiarazio- 
ne dei redditi dell'anno 
prossimo dovremo ‘deci- 
dere se desideriamo che 
l'8 per mille del reddito 
complessivo | dell’irpef 
venga destinato al funzio- 
namento della Chiesa 
cattolica e delle SUS atti- 
vità (dalla costruzione di 
nuove chiese, allo stipen- 
dio di sacerdoti e ai ve- 
scovi, alle opere di assi- 
stenza) oppure ad attività 
assistenziali gestite dallo 
Stato. 

I vescovi italiani (ed il mi- 
lanese monsignor Attilio 
Nicora ne è l'esperto per 
le: questioni finanziarie) 
sono quindi sicuri che al- 
meno la metà degli italia- 
ni daranno la fiducia alla 
Chiesa cattolica. Per pau- 


TASSE / DICHIARAZIONE DEI REDDITI 
Parte dell’Irpef sosterrà 


Potremo scegliere fra la Chiesa cattolica e lo Stato 


ra che i soldi affidati allo 
Stato (dato che Nessuno 
potrà esimersi dal paga- 
mento di quell'8 per mil- 
le) siano amministrati 
peggio da quelli affidati 
agli organismi della Ohie- 
sa? «E' vero che gli italia- 
ni probabilmente l0 Pen- 
sano: — replica MOnsi- 
gnor Nicora — Ma dovre- 
mo guardarci bene dall’u- 
sare questo 4f9omento. 

Quest'anno, la Chiesa ha 
ricevuto dallo Stato 406 
miliardi, Ma Nicora di- 
chiara che dall'entrata in 
funzione definitiva della 
nuova ‘legge la Chiesa 
italiana si aspetta di poter 
entrare, grazia all’ impe- 
gno volontario dei fedeli 
su una somma. almeno 
pari. Una parte della qua- 
le deriverà dalle offerte 
volontarie deducibili, lal- 


tra dal famoso 8 per mille 


dell’Irpef che tutti sarem- 
mo chiamati a pagare 
scegliendone però la de- 
stinazione. 

Quanti lo destineranno 
alla chiesa cattolica? Per 
Nicora, se in Spagna il 35 
per cento dei contribuenti 
ha accettato di sostenere 
economicamente la Chie- 
sa, nel nostro Paese la ri- 
sposta positiva dovrebbe 
venire da almeno il 50 per 
cento dei cittadini. 


n 


il clero 


Sarebbe Un successo: la 
percentuale sarebbe su- 
periore a quella raccolta 


attorno alle posizioni cat- .. 


toliche per ‘il divorzio e 
l'aborto, ma Nicora ama 
ricordare che al momento 
della.scelta scolastica fra 
ora di religione e ora libe- 
ra dall’insegnamento il 92 
per cento ha optato per 
l'insegnamento religioso. 
«Abbiamo già messo in 
conto — continua monsi- 
gnor Nicora — che gruppi 
del dissenso cattolico fac- 
ciano propaganda Per 
l'offerta allo Stato piutto- 
sto che alla Chiesa: SAP- 
piamo anche i nomi di chi 


si sta preparando a farlo, , 


ma non intendiamo Pub- 
blicizzarli». 

In confessione i sacerdoti 
domanderanno ai peni- 
tenti se hanno preferito 
sostenere economica- 
mente lo Stato o la Chie- 
sa? 7 
«E' un argomento difficile 
da trattare in confessio- 
nale. Bisognerà : comun- 
que far capire ai fedeli 
che l'evasione fiscale è 
un peccato sociale ed è 
difficile farlo in un Paese 
dove troppa gente pensa 
che comunque lo Stato 
sospetta che il cittadino in 
questa materia mente». 


del fisco sugli evasori Iva 


Verranno privilegiati gli accertamenti parziali - Le categorie 9 rischio» 


ROMA — «Rivoluzione cultù- 
rale» per il fisco. Il ministero 


evasioni dell'Iva ‘. cambia 
completamente strategia. 
D'ora in avanti negli accerta- 
‘menti la quantità verrà prefe- 
‘ rita alla qualità. Non più len- 
te e farraginose maxi-verifi- 
‘che generali su pochi contri- 


glio accertare — que? 
. nuova filosofia del fiS°9 7 
migliaia di vi se 
POSSOnONAE tito cifre ridotte 
casse dello Sta A 
(controllando Perrosempio, | 
che non denunciano j 
proventi di un secondo lavo- 
ro), piuttosto che accanirsi 
contro pochi contribuenti al- 
la ricerca di alte sanzioni 
che a volte, dopo lunghe e 
complicate traversie, non 
, vengono neppure riscosse. 
Basta dare un'occhiata ai 
dati del contenzioso fiscale 
Per scoprire che le sanzioni 
di miliardi restano spesso 
solo nei verbali di accerta- 
mento, mentre le contesta- 
zioni minori vengono più fa- 
cilmente definite provocan- 
do incassi immediati e meno 
ricorsi. 7 
Gli uffici periferici delle Fi- 
nanze hanno ricevuto in que- 
sti giorni indicazioni precise. 
D'ora in avanti dovranno de- 
dicare tre quarti delle loro 
capacità operative di con- 
trollo alle verifiche parziali e 
solo un quarto & quelle gene- 
rali. Gli ispettori dovranno 
accentrare le proprie ricer- 
che tra le categorie di contri- 
buenti considerati  fiscal- 
mente più pericolosi. 
Tra questi, per il 1989, sono 
stati inseriti i contribuenti Iva 
che fra l'84 e l'86 hanno di- 
chiarato di essere andati in 
«credito d'imposta» .0 in 


delle Finanze nella: lotta alle . 


Il ministero della: Marina mercantile successivi 
mente ha diffuso un comunicato, nel quale si affeff 
ma che questo accordo «dà una prima risposta p0' 
stiva all'inversione di tendenza di ritenere l’eseff 
cizio della flotta pubblica avulso dalle esigenz® 
della massima economicità ed efficienza dei sei 

zi, come previsto dal.recente provvedimento led! 
slativo approvato dal Parlamento su iniziativ 
ministro Prandini 


a dell 
lego? ì 


(articolo 9 della. | 


ha 


«rimborso» per importi tile+ 
vanti e quelli che, pur essen:; 
do incappati in accertamenti; 
con rettifica delle loro dichia: 
razioni, si sono:#ardati bet 
ne dall’adeg@#"e, negli anni 
ivi !Oro volumi 
o di riguardo — pre+ 
a il Ministero — verrà ri- 
jervato inoltre «a dare cOrs0 
ai Verbali dai quali siano pre 
SUMibili i maggiori risultati 
in termini di gettito e che ri. 
guardano soggetti interessa=t 
ti da procedure fallimentari» 
fra cui in particolare le im 
prese fallite che però hanno 
dichiarato di essere in «cre 
dito d'imposta». Fra le altre! 
categorie da controllare, ins 
serite nelle liste, non do: 
vranno inoltre sfuggire le so 
cietà e le imprese immobilia= 
ri e di costruzione, le impre: 
se che hanno dichiarato vos 


.lumi d'affari superiori ai lim 


ti della contabilità semplifi? 
cata, le società o le impres 

il cui titolare o rappresenta! 
te sia stato coinvolto in pro? 
cedure fallimentari o in con? 
cordati preventivi. 
Minore attenzione — preci 
ancora il ministero — mer 
tano invece i soggetti Iva 
specie se si tratta di artig 
ni, che per la loro attività @° 
lavoro autonomo o di impr@” 
sa utilizzano un numero limi” 
tato di dipendenti; i soggett” 
con meno di due anni di att” 
vità che non hanno acquist4”. 
to beni strumentali di alto V&£ 
lore; le imprese individuali È 
società di persone con vol 

me d'affari negli ultimi 


anni inferiore ai 100 milioni, i 
Non dovranno infine sfuggi 


a controlli formali general 
zati — conclude la nota n. 
dichiarazioni dei contribu® do.) 
ti per i quali risulta un mea é 
cato 0 ridotto versamo! pi 


dell'imposta dovuta. 


ciope” 
$ 


ra: 
elle di 
gli art 
ten 


Sabato 8 luglio 1989 


A TSI I NR ET 


IVIAGGI IN FRANCIA E IN ROMANIA 


E’ la fine della «dottrina Breznew 
Gorbacev avverte l'Occidente: «Non approfittatene» 


Analisi di 
Michele Tatu 


Il viaggio in Francia di Mik- 
hail Gorbacev non può esse- 
re considerato per lui che 
una gradevole parentesi tra 
due fasi sempre più difficili 
Come. si ricorderà, egli ave- 
va rivolto un preoccupante 
appello alla televisione so- 
Vietica, qualche giorno pri- 
ma della sua partenza, per 
una rinnovata coesione so- 
ciale, di fronte ai disordini 
- etnici che si sono moltiplicati 
negli ultimi tempi all'interno 
dell'impero sovietico. 
AI suo ritorno, trova lo stes- 
so problema, poiché esso 
sarà oggetto di una immi- 
nente sessione plenaria del 
comitato centrale, senza che 
esistano in prospettiva una 
soluzione o la possibilità di 
Procedere a limpide scelte. 
Lo stesso tipo di discorso si 
Può fare per la situazione 
economica, sempre molto 
drammatica. 
Ancora prima della partenza 
di Gorbacev per la Francia, 
,Uuna riunione svoltasi al 
Cremlino sui problemi eco- 
nomici ha evidenziato prese 
di posizione contradditorie 
fra lui ed Egor Ligaciov, il ca- 
pofila dei:conservatori. Si è 
perfino parlato dell’eventua- 
lità. dello svolgimento, lo 
stesso giorno, di un plenum 
per dirimere alcune «que- 
stioni di organizzazione» 
(ovverossia di persone), ma 
alla fine questo plenum non 
c'è stato. Se comunque le 
voci erano esatte, questo 
vuo] dire che il segretario 
generale deve ben. presto 
occuparsi di una crisi di dire- 
zione che sarebbe quindi 
soltanto stata aggiornata. 
Problemi diversi hanno ac- 
colto il dirigente sovietico a 
Bucarest, dove si tiene da ie- 
ri una riunione al vertice del 
Patto di Varsavia. Da qual- 
che mese, l'alleanza dei 
Paesi dell'Est è sottoposta a 


una rude prova. Mentre l’Un-. 


gheria e la Polonia stanno 
dirigendosi verso l'alternan- 
za politica, gli altri alleati ri- 
mangono aggrappati a strut- 
ture accettate con maggiore 
o minore entusiasmo dalle 
rispettive popolazioni, ma 
che sembrano appartenere 
al passato di fronte al vento 
della perestroika provenien- 
te da Mosca. 

C'è comunque una buona 
notizia per tutti: nel suo di- 
scorso di Strasburgo, Mik- 
hail Gorbacev ha proclama- 


Mikhail Gorbacev 


to la fine della sottoposizio- 
ne a tutela degli Stati, «sia di 
quelli amici e alleati, sia de- 
gli altri», e respinto qualsiasi 
ricorso alla forza «sia da 
parte di un'alleanza contro 
un'altra che all’interno di 
una stessa alleanza». In al- 
tre parole è stata decretata 
la fine di quella che era stata 
definita la «dottrina Brez- 
nev», quella che aveva legit- 
timato l'intervento del Patto 
di Varsavia in Cecosiovac- 
chia nel 1968. 

Certo, tutto è ancora possibi- 
le, poiché nessun discorso e 
perfino nessun Trattato, for- 
nirà mai una garanzia asso- 
luta a questo riguardo. Si 
può peraltro sempre giocare 
con le parole, come nel 1968, 
e presentare un intervento 
militare non come un'ag- 
gressione, ma come un «aiu- 
to fraterno», oppure nascon- 
dersi dietro un appello di 
aiuto redatto a ‘posteriori, 
come nel caso dell'Ungheria 
del 1956. Ciò nontoglie che il 
discorso di Strasburgo con- 
ferma per un periodo abba- 
stanza lungo il «profilo bas- 
so» adottato da Mosca da 
qualche'anno a questa parte 
nei confronti di qualsiasi 
evoluzione . all'interno del 
mondo comunista, sia essa 
positiva o negativa: c'è così 
l'indulgenza benevola per il 


generale Jaruzelski e per 
Lech Walesa, ma anche la 
comprensione nei confronti 
degli irrigidimenti totalitari 
di Pechino e perfino per le 
follie  megalomaniache di 
Ceausescu. «Fate quello che 
volte — sembra essere la 
sostanza del discorso — sa- 
rete sempre miei amici». 

Da questo risulta all’interno 
di quello che tempo fa era il 
«blocco» dell'Est, una caco- 
fonia di difficile gestione. 
Tuttavia, prima di affrontare 
questo angosciante avveni- 
re, Mikahil Gorbacev prefe- 
risce limitarne i rischi rivol- 
gendosi a interlocutori più 
malleabili: i dirigenti occi- 
dentali. Un altro messaggio 
che è stato fatto passare at- 
traverso Parigi (molto più in- 
dirizzato ai dirigenti statuni- 
tensi che a quelli europei) è 
il seguente: «Le riforme 
messe in atto all’Est presen- 
tano un rischio di destabiliz- 
zazione, compreso per la si- 
curezza dell'Unione Sovieti- 
ca. Non cercate di approfit- 
tarne». 

Un messaggio che è stato 
ben ricevuto da George 
Bush che, alla vigilia del suo 
Viaggio in Polonia e in Un- 
gheria, ha voluto rassicura- 
re il proprio collega sovieti- 
co: «Vado a Varsavia e Bu- 
dapest nello stesso spirito 
con cui lei si è recato a Bonn 
e Parigi». In altre parole: 
«Non c'è male in tutto que- 
sto, e senza volermi intro- 
mettere negli affari di un al- 
tro Paese, ho il pieno diritto 
di incoraggiare le aspirazio- 
ni alla democrazia». Ciò non 
toglie che il Presidente sta- 
tunitense aveva suscitato il 
malcontento di Mosca chie- 
dendo l'evacuazione delle 
truppe sovietiche dalla Polo- 
nia. E questo tanto più dopo 
che si è appreso che il ritiro 
unilaterale di truppe annun- 
ciato dal Cremlino sarà più 
debole proprio in Polonia: 
soltanto.300 carri armati ver- 
ranno ritirati, contro i 5.000 
della Rdt, della Cecoslovac- 
chia e della Ungheria. 

Tutto questo spiega il raf- 
freddamento che si è insi- 
nuato negli ultimi tempi nei 
apporti sovieto-americani. 
Ma Bush ha un grande van- 
taggio: l'evoluzione a Est va 
nel senso da lui auspicato, 
ed essa avviene senza che 
egli abbia avuto alcun ruolo, 
Gorbacev è, e resterà presu. 
mibilmente a lungo, sulla di- 
fensiva. 
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Attualità 
IL PRESIDENTE AMERICANO IN POLONIA E IN UNGHERIA 


Bush, «ai riformisti soldi e tecnologia» 


Mentre nessun aiuto sarà dato ai Paesi comunisti che resistono alle idee di perestroika e glasnost 


Il Presidente Bush arriverà a Varsavia domani 
sera. Lunedì parlerà in Parlamento e avrà 
colloqui con Rakowski e con il Presidente 
Jaruzelski. Martedì sarà a Danzica a colazione 
con Lech Walesa. In serata raggiungerà 
Budapest dove il giorno dopo incontrerà 

leader ungheresi, studenti e dissidenti. 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINTONG — «Presidente, 
non invidia la popolarità di 
Gorbacev nell'Europa occi- 
dentale?», abbiamo chiesto al 
Presidente George Bush, l'al- 
tro giorno alla Casa Bianca. 
Bush ha reagito senza imba- 
razzo: «Mi hanno fatto piacere 
le accoglienze tributate a Gor- 
bacev nella Germania federa- 
le. E così in Francia. | suoi 
viaggi sono una buona cosa 
per la pace mondiale e così io 
mi aspetto che anche lui (Gor- 
bacev) avrà piacere dei viaggi 
che mi accingo a fare in Polo- 
nia e Ungheria. Certamente 
saremo ricevuti bene in questi 
due paesi». 

«Ma i polls assicurano che 
Gorbacev è più popolare di lei 
in Occidente...». 

«Non so a quali polls si riferi 
sca. So che dopo il vertice Na- 
to anche le nostre azioni erano 
molto alte. In ogni caso, com- 
metterei un grosso sbaglio se 
io, come presidente degli Stati 
Uniti, mi preoccupassi del gra- 
do di popolarità di Gorbacevin 
rapporto al mio. E' assoluta- 
mente irrilevante. Quel che è 
importante è invece come af- 
fronteremo problemi essen- 
ziali, quali il controllo degli ar- 
mamenti, la ripresa economi- 
ca, la libertà e la democrazia 
nell'Europa dell’Est. Questi 
sono i problemi veri e questi 
problemi spiegano perché ho 
deciso di andare nell'Europa 
dell'Est. Voglio incoraggiare 
quei popoli a una maggiore 
democrazia...». 

La risposta di Bush fissa il 
grande tema dell'estate 1989: 
il nuovo storico tentativo di Po- 
lonia e Ungheria di sottrarsi 
alla logica di Yalta. La Polonia 
ci prova a scadenze quasi de- 
cennali. L'Ungheria una volta 
sola, nel 1956, e solo recente- 
mente, a trentatrè anni di di- 
stanza, è stato riabilitato il pri- 
mo ministro che sfidò Mosca. 
Nei confronti di questi due 
Paesi, Bush annuncia una po- 
litica «differenziata». La 
esporrà ai governanti polacchi 
e ungheresi e poi ai sei part- 
ner del «gruppo dei sette». Dal 
summit economico di Parigi 
(14 - 17 luglio) uscirà un ap- 
proccio concordato: come e 
cosa potrà fare l'Occidente li- 
bero per rafforzare le tenden- 


ze libertarie nell’Est europeo? 
Anzittutto — suggerirà Bush 
— garantire ai riformisti i cre- 
diti e la tecnologia di cui hanno 
bisogno. A loro volta essi do- 
vranno garantire una ristruttu- 
razione dell'economia in sen- 
so liberistico, sostituire. gra- 
dualmente il mercato al collet- 
tivismo forzato, riprivatizzare 
le imprese. Poi dovranno con- 
tinuare sulla strada del ripri- 
stino dei diritti civili e delle li- 
bertà fondamentali, libertà di 
espressione e libertà politica 
di votare per il partito o per i 
candidati di gradimento. 
A quel punto cosa distinguerà 
più la Polonia e l'Ungheria dal- 
l'Italia o dalla Germania fede- 
rale? Forse solo l'appartenen- 
za a diverse alleanze militari. 
Bush azzarda la visione di 
un'Europa «intera e libera», 
non più divisa dall’artificiale 
spartizione di Yalta. Assicura 
però l'Urss che non intende 
minacciare i suoi interessi 
strategici. 
Ma anche l’Urss e gli altri Pae- 
si dell'Est hanno problemi di 
arretratezza e stagnazione, 
analoghi o più gravi di quelli di 
Polonia e Ungheria. Per Gor- 
bacev e per i leader comunisti 
ortodossi da Parigi partirà un 
appello, nel solco di quello 
preannunciato giovedì da 
George Bush. Ai corrispon- 
denti europei, che lo ascolta- 
vano in una sala della Casa 
Bianca, il presidente ha affida- 
to un richiamo rivolto a Ger- 
mania Est, Romania, Bulgaria, 
Cecoslovacchia: fate come i 
polacchi e gli ungheresi e an- 
che voi potrete contare sul- 
l’aiuto nostro e dell'Occidente. 
Su queste basi è impostata la 
«differenziazione» della «ost- 
politik» di Bush: 
1.) Aiuti economici a Polonia e 
Ungheria, a condizione di ri- 
forme di struttura: n 
2.) Simpatia e incoraggiamen- 
to per Gorbacev, Che però è 
molto più indietro rispetto ai 
primi due Paesi. A quando in 
Urss elezioni «Semilibere», 
come quelle polacche? 
3.) Nessun impegno per gli al- 
tri regimi comunisti che resi- 
stono alle idee di perestroika e 
glasnost e che — Come sta ac- 
cadento a Bucarest — chiedo- 
no a Gorbacev dì interrompere 
i suoi esperimenti e «riprende- 
re la guida del comunismo 
mondiale». 


All’alba di domani il 


Car eco eten, lè ac ein 


Presidente degli Stati Uniti George Bush (nella foto con la moglie Barbara) partirà dalla 


base aerea di Andrews per il suo secondo viaggio in Europa e stavolta non si limiterà a visitare soltanto Paesi 


della Nato: andrà anche in Polonia e in Ungheria. 


UN PIANO PER LA RIPRESA ECONOMICA i 
«Eccessive» per gli Usa le richieste polacche 
Il governo chiede al Fondo monetario crediti per circa sei miliardi di dollari 


club di Parigi, riduzione dell'indebitamento con le banche 
private, aiuti nel settore agro-alimentare. 

Il piano ufficiale polacco fa seguito a quello già presentato 
da «Solidarnosc» al Presidente francese Mitterrand, al 
premier britannico Margaret Thatcher e al cancelliere te- 
desco federale Helmut Kohl, che prevede aiuti per un valo- 
re di circa dieci miliardi di dollari così suddivisi: 2,7 miliar- 
di di dollari in tre anni dal Fmi, 3 miliardi dalla Banca mon- 
diale e 4,3 miliardi sotto forma di crediti garantiti dai go- 


VARSAVIA— La Polonia ha presentato ai governi occiden- 
tali un piano di intervento in sei punti che prevede crediti 
per «alcuni miliardi di dollari» onde consentire la ripresa 
economica del Paese. Lo ha reso noto il portavoce del 
ministero degli Esteri Stefan Staniszewski, il quale ha pre- 
cisato che il piano polacco è stato esposto ieri dal capo 
della diplomazia Tadeusz Olechowski in un incontro con 
gli ambasciatori dei sette Paesi più industrializzati dell'Oc- 
cidente che parteciperanno al vertice a metà mese a Pari- 
gi. 

Le richieste polacche, formalizzate a pochi giorni dalla vi- 
sita del Presidente degli Stati Uniti George Bush, prevedo- 
no, secondo quanto si apprende da fonte bene informata, 
crediti per circa sei miliardi di dollari dal Fondo monetario 
internazionale, dalla Banca mondiale e dai Paesi occiden- 
tali. 

Le richieste avanzate dal governo di Varsavia, e contenute 
anche in una lettera del generale Wojciech Jaruzelski al 
Presidente francese Francgis Mitterrand riguardano in 
particolare il raggiungimento di un accordo col Fondo mo- 
netario sul piano di stabilizzazione della economia polac- 
ca, che dovrebbe aprire la porta a importanti crediti delle 
organizzazioni finanziarie internazionali, nonché crediti 
occidentali in favore della ristrutturazione dell'economia e 
per migliorare le capacità del settore esportazioni del Pae- 
se. 

Gli altri punti del piano sono un accordo a lungo termine 
per il rifinanziamento del debito polacco nel quadro del 


COLLOQUI A BUCAREST TRA INOTABILI DEL BLOCCO ORIENTALE 


BUCAREST — 1 capi di Stato, i 
segretari generali dei rispetti 
vi partiti comunisti, i capi di 
governo e i ministri della Dife- 
sa e degli Esteri dei Paesi del 
Patto di Varsavia hanno aperto 
ieri a Bucarest un vertice che 
cade in un momento-delicato 
per gli equilibri dei rapporti in- 
terni dell'alleanza e per le pro- 
spettive di disarmo in Europa. 
| colloqui si svolgono in un cli- 
ma di segretezza che non ha 
nulla a che vedere con la glas- 
nost preconizzata da Mikhail 
Gorbacev. Lo stesso leader 
sovietico è passato brusca- 
mente dalle calorose manife- 
stazioni di simpatia riservate- 
gli dal popolo francese all'in- 
differenza degli abitanti della 
capitale romena. 


A Bucarest i notabili dell’al- 
leanza orientale stanno pren- 
dendo in esame in questi due 
giorni soprattutto due questio- 
{dla risposta da dare alla Na- 
26 coL OSpettati tagli alle for- 
frasigansosionalitin Europa e 
IMPostea .di rinnovamento 
con il dai tempi. Per dirla 
degli Este Se® del mini 

rest si ceri Sovietico, a Buca- 
il Patto deva scutendo di come 
ventare CORIMIIELO Per «di- 
«Ognuno — ha di 
nente del Cremli 
coi giornalisti — 


etto l’espo- 
no parlando 
non può che 


Varsavia in queste condizioni 
di mutamento». 

Gherasimov si è astenuto dal 
rispondere in merito all’ipotiz- 
zato allargamento del dibattito 
alle tensioni interne, ricondu- 
cibili allo schieramento fra ri- 
formisti (Urss. Ungheria e Po- 
lonia) e conservatori. 

Un comunicato congiunto sullo 
svolgimento. della riunione e 
una dichiarazione — appello 
ai Paesi della Nato per «dina- 
mizzare» il processo di disar- 
mo attraverso il negoziato mi- 
litare e rafforzare la sicurezza 


in Europa attraverso quello 


GORBACEV 
Lamamma 
è severa 


osto — «Mia madre mi 
chiama al telefono e mi 
sgrida quando non è 
contenta della mia con- 
dotta sullo schermo tele- 
visivo»: la frase, secon- 


do il quotidiano «Dagbla- 
det», l'ha Pronunciata 
Gorbacev .COnversando 
durante un pranzo con il 
ministro degli Esteri nor- 
vegese Stoltenberg. i 
ministro ha raccontato 


politico — saranno i due docu- 
menti che al termine dei lavori 
della sessione di Bucarest fir- 
meranno i leader dei sette 
Paesi socialisti europei mem- 
bri del Patto di Varsavia. En- 
trambi i documenti sono all'e- 
same del comitato politico 
consultivo del Patto e vengono 
discussi nelle loro parti mano 
a mano che con il procedere 
dei lavori si esaminano i vari 
temi in agenda. 

Ai lavori del vertice dell'al- 
leanza militare comunista eu- 
ropea partecipano anche il co- 
mandante delle Forze unite 


del Patto, generale di corpo 
d'armata Piotr Lusev, e il suo 
capo di stato maggiore gene- 
rale di corpo d'armata Vladi- 
mir Lobov, entrambi sovietici. 
Secondo una voce che circola 
fra gli osservatori politici e i 
giornalisti, fra i sette leader 
socialisti, e in particolare fra 
Ceausescu e Gorbacev, sa- 
rebbe stato deciso una sorta di 
«gentlemen's agreement», per 
evitare di sollevare durante 
questa riunione argomenti 
ideologici «delicati», che po- 
trebbero inasprire l'atmosfe- 
ra. L'indiscrezione, se tale è, 
non è stata confermata da fonti 


verni occidentali. 


Fonti americane a Washington hanno già definito le richie- 
ste contenute nel piano di «Solidarnosc», consultato con le 
autorità comuniste, eccessive. Ciò secondo gli osservatori 
avrebbe ora spinto il governo di Varsavia a formare richie- 
ste ufficiali più moderate ma che nell'insieme si avvicina- 
no molto al programma dell'opposizione. 

Secondo fonti bene informate, il principale problema per 
l'ottenimento di aiuti da parte dell'Occidente è rappresen- 
tato dal programma di stabilizzazione dell'economia po- 
lacca che deve essere concordato col Fondo monetario: 

In questa fase il ruolo giocato da Solidarnosc, che sta pe- 
rorando in tutto l'Occidente la causa della ripresa econo- 
mica polacca, appare decisivo per ottenere consistenti 
aiuti dall'America, dato il peso che Washington ha in seno 
al Fondo monetario internazionale e all’interno del con- 
sesso-dei Sette. Per Varsavia l'imminente visita di Bush e 
il vertice di Parigi si presentano come occasioni fonda- 
mentali per avviare una politica di risanamento. 


ufficiali. 

Così come non è stata finora 
confermata né smentita un'al- 
tra indiscrezione: quella che 
l'Ungheria presenterebbe in 
questa sessione un piano di 
«riorganizzazione» del Patto 
di Varsavia, tale da rafforzare 
il quadro. politico del Patto 
stesso a vantaggio della colla- 
borazione militare. Fermo re- 
stando, beninteso, che il Trat- 
tato di Varsavia è e resta un 
organismo con precisi scopi 
militari. 

Su questo argomento, si rileva 
un commento di una fonte uffi- 


VISITA 
Navi russe 
negli Usa 


WASHINGTON — Navi 
da guerra sovietiche fa- 
ranno presto una visita 
senza precedenti: attrac- 
cheranno in un porto mi- 
litare americano. 

La Marina Usa ha infatti 
annunciato ieri che l'in- 
crociatore lanciamissili 
«Marshal Ustinov» e_il 
cacciatorpediniere «Ot- 
lichni» arriveranno il 21 
luglio a Norfolk, in Virgi- 


C'e il timore che quel «Patto» si sfilacci 


ciosa vicina alla delegazione 
romena. 

Secondo tale fonte, la propo- 
sta ungherese, se verrà fatta 
nel corso dei lavori della pre- 
sente sessione, sarà ben ac- 
colta da parte romena. Essa, 
infatti, persegue lo stesso 
obiettivo che la Romania si 
sforza di raggiungere da ven- 
t’anni inseno al Patto di Varsa- 
via. Cioè privilegiare la colla- 
borazione politica rispetto a 
quella militare, nel senso.che 
le decisioni militari devono es- 
sere il frutto soltanto di reci- 
proche e frequenti consulta- 
zioni politiche. 

Un tale atteggiamento deriva 
dalla stessa concezione politi- 
ca che anima la Romania, e la 
prova è data dalle decisioni 
romene prese in materia di 
stazionamento di truppe non 
nazionali sul territorio dei 
Paesi membri, dal fatto di aver 
ritirato le proprie truppe dalla 
direzione del comando unifi- 
cato, dal non permettere ma- 
novre sul proprio territorio né 
partecipare con proprie truppe 
a manovre sul territorio di altri 
membri dell'alleanza. 


Il commento romeno tende ad 
evidenziare che  l'atteggia- 
mento della Romania è frutto 
di una decisione politica ben 
maturata, mentre la proposta 


artigia: concordare sul fatto che ci so- che i temi della conver- nia, dove la flotta ameri- delliUnpheri=vaeianza sora 
ività di — . TO VOOR Su nostro sazione ZA sei fami- cana per Me cantcone il sarebbe, ad avviso della fonte 
impr@Un’immagi i GIR o. Essi—ha | glia e nipotini. Gorbacev suo quartier generale. romena, fatta «sotto la spinta 
FO tim e o di Varsavia; giornalisti e fotografi sono stati è SIRO ARS ai Gol del- ha detto di avere una È’ la prima volta in asso delle eos eo TIE 
- > mi i jon 'allean: — stanno madre assai severa. luto in un porto militare. dell ituazione i 
OGIA Non è trapelata la minima indiscrezione, Nuti. Sulla prima giornata di discuss parlando del ruolo del Patto di p CRE e Inno interna 
quista” : 
alto V4° | 
iduali 2 ; 
n volu” 
imi te 
rilioni Gruppo IRI FINMECCANICA 
te AERITALIA 
Me; società 
ta — ; i 
ribuett | : ; GIELO, SPAZIO E TECNOLOGIE D’AVANGUARDIA. aerospaziale 
in mai i { 
mento | 1969 1989 TRIESTE, AEROPORTO RONCHI DEI LEGIONARI - SALA PARTENZE, 15-30 LUGLIO 1989. 


cn n 


"USTICA 


‘Pesanti 


‘critiche 


«a Lagorio 


eFormica | Queste le richieste del Pm milanese, che pure non ha voluto infierire 


ROMA— «Non c'è alcun limite 
alla proterva improntitudine e 
alla stupefacente leggerezza 
di certi uomini politici». Lo so- 
stengono gli avvocati Romeo 
Ferrucci e Franco Di Maria, di- 
fensori di parte civile nel pro- 
cesso sul disastro di Ustica, in 
un comunicato riferito alle di- 
chiarazioni rese giovedì alla 
commissione stragi dell'allora 
ministro della Difesa, Lelio La- 
gorio. 

«Già la settimana scorsa — è 


‘ detto nella nota — avevamo ri- 


È Secondo i 


levato che a carico di Lagorio 
si sarebbero potute evidenzia- 
re responsabilità più gravi di 
quelle; già assai pesanti, che a 
nostro avviso erano emerse a 
carico del ministro Formica... 


‘se a Formica era da attribuire 


la violazione di un preciso ob- 
bligo istituzionale, quale era 
quello di avvertire immediata- 
mente il presidente del consi- 
glio Francesco Cossiga del- 
l'informazione ottenuta dal 
presidente della Rai Saverio 
Rana, nei confronti di Lagorio 
la medesima imputazione as- 
sume connotati di ben maggio- 
re gravità che discendono dal- 
la specificità dell'incarico». 

legali  Lagorio 
avrebbe dovuto attivare, «pri- 
ma ancora di qualunque altro 
servizio, dormiente o desto 
che fosse, e a qualunque ora 
del giorno e della notte, quella 


‘ figura istituzionale nella quale 


‘ — concludono gli 


si concentrano i poteri sia nei 
rapporti interni, sia in quelli in- 
ternazionali». | due avvocati 
fanno riferimento, in proposi- 
to, all’articolo 95 della Costitu- 
zione in base al quale il presi- 
dente del consiglio ha il com- 
pito di promuovere e coordi- 
nare l'attività dei ministri e, di 
conseguenza, le branche ope- 
rative dipendenti. 

«Abbiamo perciò provato un 
senso di doloroso sconcerto 
avvocati 
Ferrucci e De Maria — nel 
constatare come una così li- 
neare impostazione del pro- 
blema sia stata del tutto igno- 
rata dai due ministri che han- 
no cercato di nascondere la lo- 
ro lampante responsabilità 
dietro una fumosa cortina ter- 
minologica, declassando l’in- 
formazione a opinione il pri- 


«mo, e l'opinione a soffiata il 


secondo». 


_ Così facendo, a giudizio dei le- 


gali, Lagorio e Formica avreb- 
bero tentato goffamente di 
«oscurare quella "notitia cri- 
minis'' che entrambi avevano 
avuto da fonti certamente re- 
sponsabili». 


INFORMAZIONE COMMERCIALE 


Non solo nello spirito 


Giovani 
di 
50 anni 


Scienziati americani e 
tedeschi ottengono 
risultati contro le rughe 


AMBURGO - Chi non 
ha mai sognato di riuscire 
a cancellare i segni del- 
l’età dal proprio viso 
mantenendo la giovinezza 
nell’aspetto, oltre che 
nello spirito? 

A cercare la pomata 
della giovinezza hanno 
pensato anche diversi 
scienziati, sia in America 
che in Europa, e le ricer- 
che da loro condotte 
hanno dato in questi ul- 
timi anni risultati di tutto 
rispetto. 

Albert Kligman, der- 
matologo dell’università 
di Pennsylvania ha sco- 
perto come con l’acido re- 
tinoico si ottenga una ri- 
duzione delle rughe pur 
con arrossamenti ed irri- 
tazioni. Manfred Pusch- 
mann professore alla Cli- 
nica Dermatologica Spe- 
rimentale di Amburgo ha 
sperimentato una pomata 
cosmetica contenente re- 
tinolo, sostanza che non 
provoca effetti collaterali. 

Recentemente le prove 
sono state effettuate an-* 
che su persone “molto 
mature”, fino ad oltre 70 
anni. I risultati hanno di- 
mostrato che le prove del 
professor Puschmann 
erano valide: il retinolo 
determina una marcata 
riduzione, in profondità e 
quantità, delle rughe. 

La pomata cosmetica 
testata dal professor 
Puschmann, ricercatis- 
sima in tutte le farmacie, 
si chiama Anti-Age Re- 
tard ed è distribuita in 
Italia, nelle farmacie, 
dalla — multinazionale 
Korff. E preparata per 
classi d’età: 25, 35, 45 
anni e di recente anche 
per pelli da 50 anni in 
avanti. 


ULTRAS /PICCHIARONO UN GIOVANE 


Rischiano 8 anni di carcere 


Antonio De Falchi, il giovane morto d’infarto sotto i 


cancelli di San Siro: lo spavento causato 


dall’aggressione lo uccise. 


NUOVI PARCHEGGI 


| Duecentomila posti per sostare 
Tognoli ha emanato il decreto di attuazione della legge 


ROMA —. Duecentomila 
nuovi posti macchina nei 
16 Comuni più popolati d'l- 
talia e negli altri scelti dal- 
le Regioni: sarà questo il 
principale effetto del de- 
creto di attuazione della 
legge sui parcheggi, ema- 
nato ieri dal ministro del 
Tesoro Amato. | Comuni 
definiti «grandi» e quindi 
principalemnte coinvolti 
saranno quelli di Roma, 
Milano, Torino, Genova, 
Venezia, Trieste, Bologna, 
Firenze, Napoli, Bari, Reg- 
gio Calabria, Messina, Ca- 
gliari, Catania e Palermo. 
Poiché la legge finanzia 
solo una parte dei par- 
cheggi, i Comuni non sono 


esentati dall'assumere ini- 
ziative autonome che con- 
sentano di colmare le ca- 
renze nel settore. 

Il decreto Tognoli stabili- 
sce i criteri di priorità per 
la selezione dei parcheggi 
da ammettere alle agevo- 
lazioni previste dalla leg- 
ge, le tipologie costruttive 
dei parcheggi e i relativi 
costi standard, l'entità dei 
contributi concepibili e le 
modalità di erogazione. | 
criteri di priorità stabiliti 
dal decreto sono innanzi- 
tutto di carattere urbanisti- 
co. 

Saranno infatti privilegiati, 
secondo gli indirizzi fissati 
dalla legge, i parcheggi di 


CALABRIA 
Muore 
una balena 


REGGIO CALABRIA — 
Le carcasse di una bale- 
nottera e del suo piccolo 
sono state trovate ieri 
mattina sulla spiaggia 
della frazione Cannitello 
di Villa San Giovanni 
(Reggio Calabria), a cir- 
ca 200 metri una dall'al- 
tra. 

La balenottera, secondo 
i pescatori di Cannitello, 
sarebbe morta dopo es- 
sere rimasta impigliata 
in una delle reti usate, 
nel Tirreno meridionale, 
per la pesca del pesce- 
spada. Imprigionata nel- 
le maglie, la bestia è 
morta annegata, mentre 
probabilmente il piccolo 
è morto di fame, non ve- 
nendo più allattato. È da 
tempo che gli ambienta- 
listi segnalano i danni 
causati dalle reti da po- 
sta derivanti, alte 10 me- 
tri e lunghe decine di chi- 
lometri, nelle quali fini- 
scono pescispada e ton- 
ni, ma anche delfini, te- 
stuggini e altri animali 
protetti. 


RIFORME LITURGICHE 


CITTA' DEL VATICANO — Pre- 
sto, forse prima di quanto sia 
lecito attendersi, ci sarà una 
specie di «rivoluzione» nella 
liturgia cattolica in Italia: l'ac- 
cesso dei laici, cioè di coloro 
che non sono sacerdoti e ma- 
gari nemmeno diaconi, agli al- 
tari per celebrare alcuni «ser- 
vizi» religiosi. Non si tratterà 
ovviamente, di sostituire i pre- 
ti con uomini e donne dei vari 
movimenti laicali riconosciuti 
dalla competente autorità ec- 
clesiastica, in tutto ciò che ri- 
guarda la santificazione della 
festa; piuttosto, con un minimo 
di realismo, si tenta di far fron- 
te a un problema che è definito 
«emergenza» dagli stessi pre- 


suli italiani, causa la mancan- 
za di vocazioni ecclesiastiche 
e dunque la penuria di sacer- 
doti che va accentuandosi an- 
no dopo anno. 

Si sa bene che questioni cosif- 
fatte sono all'ordine del giorno 
sia nei territori di missione, 
cioè in quelle lande stermina- 
te dell'Africa dove i villaggi so- 
no scarsi e sparsi in aree ma- 
lamente servite da strade e da 
mezzi di comunicazione, sia 
nel continente latino-america- 
no che viceversa soffre di so- 
vrappopolazione ma registra 
altrettanta penuria di sacerdo- 
ti. 

Adesso, tali «emergenze» s0- 


no all'ordine del giorno anche. 


Interni 


MILANO — La condanna a otto anni di reclusione ciascuno dei 
tifosi milanisti accusati di avere provocato preterintenzional- 
mente la morte di un «avversario» romanista è stata chiesta dal 
Pm, Pietro Forno, al termine della requisitoria tenuta ieri davanti 
alla quarta Corte di Assise di Milano. Una richiesta al di sotto del 
minimo di pena previsto per queste imputazioni perché, ha spie- 
gato il Pm, la colpa non può essere scaricata tutta sui tre giovani 
arrestati ma va ricercata anche in quell'insieme di fattori che 
stanno trasformando il calcio in violenza collettiva. 

Antonio La Miranda, Daniele Formaggia e Luca Bonalda, accu- 
sati di avere inseguito per aggredirlo il diciannovenne Antonio 
De Falchi, hanno negato la loro partecipazione al fatto, ma il 
rappresentante della pubblica accusa ha definito inattendibili i 
testi in loro difesa e per uno, Giovane Tedesco, probabilmente 
chiederà l'incriminazione per falsa testimonianza. Se il proces- 
so è rimasto indiziario, ha detto Forno, è perché ha prevalso 
l'omertà, un altro fattore preoccupante che si aggiunge alla vio- 
lenza dei tifosi e alla ricerca della impunità. 

Forse i tre non hanno colpito l'avversario di colori calcistici, ha 
sostenuto il Pm, ma sicuramente lo hanno inseguito. Antonio De 
Falchi è morto per infarto, secondo quanto ha stabilito la perizia 
necroscopica, ma questo sarebbe stato provocato dallo spaven- 
to e dallo sforzo compiuto per sfuggire agli aggressori. 

«Il giovane stava bene e ha corso per 100 metri, poi è inciampato 
o qualcuno lo ha sgambettato per bloccarlo, questo dimostra che 
la morte di De Falchi è strettamente connessa con l'assalto mos- 
so contro di lui da diverse persone. Un fatto grave — ha prose- 
guito Forno — provocato da un odio ingiustificato di chi gioca 
alla guerra davanti e dentro gli stadi. Ma siamo di fronte a sog- 
getti che questo odio l'hanno più subito che determinato. Ormai 
lo sport è come una droga e la partita di calcio viene vissuta 
come una espressione di fanatismo collettivo in cui l'individuo 
perde la propria personalità per seguire acriticamente la mas- 


sa». 


La mattina del 4 giugno scorso, mentre davanti allo stadio di S. 
Siro si accalcavano gli ultrà per assistere a Milan-Roma, questo 
meccanismo collettivo sarebbe scattato come ormai avviene 
sempre più frequentemente e avrebbe coinvolto un po’ tutti i 
rossoneri presenti, compresi i tre imputati. Una serie di circo- 
stanze conclusasi tragicamente perché il tifoso giallorosso morì 
al secondo tentativo di rialzarsi, prima ancora che j protagonisti 
si rendessero conto delle conseguenze del loro odio assurdo. Il 
processo riprenderà martedì con le arringhe dei difensori. 


TUTTI IN CODA COME VUOLE FERRI 


Scatta l’esodo al rallentatore 


interscambio con sistemi 
di trasporto pubblico desti- 
nati a ridurre l'afflusso dei 
veicoli privati nei centri ur- 
bani e storici. | parcheggi, 
situati fuori dai centri stori- 
ci finalizzati a rendere più 


fluida le velocità di traspor- 
to pubblico sulla principale 
viabilità urbana; i parcheg- 
gi che consentiranno la 
fruizione di aree pedonali 
o di zone a traffico limitato, 
oppure di aree o zone a 
queste assimilabili, quali a 
esempio quelle relative ai 
complessi espositivi, ri- 
creativi, sportivi, museali, 
a verde; di pregio storico- 
artistico-ambientale». 


in Italia e impongono alle auto- 
rità ecclesiastiche l'adozione 
di provvedimenti inediti e ma- 
gari anche coraggiosi, com'è 
quella serie contenuta in un 
documento, di prossima pub- 
blicazione, elaborato dai com- 
petenti uffici della Conferenza 
episcopale italiana sotto il tito- 
lo; «Celebrare in spirito e san- 
tità». 

C'è da ricordare a tale propo- 
sito che lo scorso anno la com- 
petente congregazione vatica- 
na, quella per il culto divino, 
aveva predisposto uno stru- 
mento «ad hoc» chiamato Di- 
rettorio, cioè direttive da se- 
guire, per venire incontro alle 
esigenze delle comunità cri- 


ROMA — Dalla mezzanotte 
di ieri il secondo esodo di lu- 
glio si è messo in fila costret- 
to a non Superare il limite di 
velocità diminuito di venti 
chilometri orari. E' scattata, 
insomma, la fase estiva del 
decreto legge che si conclu- 
derà il 3 settembre. Tutti i 
giorni, ormai, l'acceleratore 
non potrà essere spinto oltre 
i 110 su autostrada e i 90 sul- 
le strade statali. E, mentre 
sono cominciati i primi «ser- 
pentoni» di automobili, il 
presidente della commissio- 
ne trasporti della Camera, il 
socialista Antonio Testa, in 
una lettera inviata ai capi- 
gruppo di Montecitorio e ai 
componenti della commis- 
sione ha proposto che venga 
fissato per legge il limite 
massimo di velocità di 110 
chilometri orari per le vettu- 
re di cilindrata fino a 1100 cc 
e di 130 per quelle di cilin- 
drata superiore. 

Il presidente ha precisato 
che potrà essere inserito co- 
me emendamento nel primo 
provvedimento all'esame 
della commissione sul tema 
della sicurezza stradale, op- 
pure in via autonoma. 
«L'iniziativa si rende neces- 
saria — ha spiegato Testa — 
dal momento che il Governo 
e il ministro Ferri, in partico- 
lare, non solo non hanno 
adempiuto all'indirizzo poli- 
tico dato dalla risoluzione 
approvata dalla commissio- 
ne il febbraio scorso sui limi- 
ti di velocità in base alla ci- 
lindrata, ma pubblicamente 
hanno affermato che non in- 
tendono adempiervi». Inoltre 
Testa attaccando  diretta- 
mente Ferri ha osservato 
che «non potendosi delegare 
una materia complessa co- 
‘me la sicurezza del cittadino 
alla guida, alle convinzioni 
personali di un ministro è op- 
portuno che il Parlamento si 
riappropri dei suoi poteri e 
doveri definendo per legge 
limiti di velocità e norme dif- 
ferenziate per autostrade e 
superstrade e strade statali, 
provinciali e comunali e an- 
che per i centri urbani». 
Anche il de Pino Lucchesi, 
capogruppo nella commis- 
sione trasporti della Came- 
ra, che due giorni fa aveva 


stiane sparse ai quattro punti 
cardinali della terra in materia 
di celebrazioni liturgiche. 

La consulta dell'ufficio nazio- 
nale per la liturgia della Cei, 
che ha lavorato di recente a 
Roma, ha elaborato a sua vol- 
fa un documento che il presi- 
dente della commissione epi- 
scopale per la liturgia, mons. 
Domenico Amoroso, ha defini- 
to un testo «che propone una 
problematica attualissima», 
spiegando, poi, che «purtrop- 
po ci sono anche in Italia 20N© 
dove non è possibile GSsio0io” 
re la presenza del sacerdote 
perla celebrazione domenica- 

a. 
ta questi casi, dunque, «è ne- 


Da ieri e fino 


al 3 settembre 
il limite è di 
110kmall’ora 


inviato una lettera di denun- 
cia sul «silenzio» del mini- 
stro Ferri a tutti i deputati, ha 
presentato un emendamento 
che ricalca la proposta del 
suo collega Testa. E sono già 
70 i parlamentari di quasi tut- 
ti i gruppi politici che hanno 
accolto l'invito di Lucchesi a 
sottoscrivere l’emendamen- 
to che riguarda sia i casi di 
esonero dell'obbligo delle 
cinture di sicurezza che la 
facoltà del Parlamento di de- 
terminare il limite di velocità 


cessario che un diacono acc9= 
lito, un lettore o anche un: Jaico 
debitamente preparato, Pte, 
vedano alla celebrazionà Str; 
la liturgia della parola 2. ve 
buiscano la comunScteremo, 
dremo dunque: E giti almeno 
a riti del tutto 196; colui che li 
dal punto Ge persona qual- 
conduzzira salire all'altare, 
se re i brani dei libri sacri, 
aprire il tabernacolo per som- 
ministrare le Particole, pro- 
nunciare l'omelia proprio co- 
me di solito fanno i sacerdoti. 

Per andare incontro alle ne- 
cessità. delle parrocchie 
sprovviste di preti, è state an- 
che ventilata al. possibilità che 


. Jogna-Costa Adriatica». 


degli autoveicoli. 


‘ 1 110 di Enrico Ferri verreb- 


bero modificati rispettiva- 
mente con 100 chilometri 
orari fino a 600 cc di cilindra- 
ta, 120 fino a 1250 cc e 135 
oltre i 1251 cc. Norme parti- 
colareggiate sono previste 
anche per gli automezzi pe- 
santi e per le strade statali, 
provicniali e comunali ester- 
ne ai centri abitanti. 

Il secondo grande esodo, co- 
munque, è cominciato sotto 
il.segno dei 110 di Ferri e la 
Polstrada ha già confermato 
che nella giornata di ieri è 
stata rispettata la media che 
porterebbe il totale dei vei- 


coli verso oltre 7 milioni. 


esattamente come per lo 
scorso fine settimana. La so- 
cietà autostrade prevede per 
oggi un milione e duecento- 
mila automobili sulle strade 
italiane, ma con una compo- 
nente del 12 per cento di tra- 
sporto merci. 

Domani, invece, giorno in cui 
i veicoli pesanti non potran- 
no circolare, si conteranno 
circa un milione e centocin- 
quantamila automobili. Le 


lunghe file si avranno tra do-- 


menica notte e lunedì matti- 
na, al momento del rientro in 
città di chi si è dovuto accon- 
tentare solo di un week-end 
di riposo. y 
Per il lungo esodo di luglio 
sono state prese delle inizia- 
tive per rendere più scorre- 
vole il traffico. All'uscita da 
Milano-Meleganno in dire- 
zione Bologna è scattata l’o- 
perazione 
tratta del contingentamento 
degli ingressi con la chiusu- 
ra di uno dei sei caselli. 
Sempre da Milano verso Ve- 
nezia alle 15.30 di ieri si è 
formata una colonna di un 
chilometro. Code intermina- 
bili anche in direzione dei la- 
ghi e sulla tangenziale. Le 
informazioni sul traffico esti- 
vo insomma e per le parten- 
ze intelligenti sono servite a 
poco. E nonostante la rimo- 
zione sulla rete. Iri-Italstat 
dei circa 180 cantieri, sono 
previsti «serpentoni» soprat- 
tutto sulla Milano-Genova: 
Torino-Genova, Milano: 


no-Laghi e Firenze-Ma'? 


Anche i laici potranno celebrare la Messa? 


ia attuata una «migli ; 
Stribuzione della MESSE di 
prattutto nei centri storici delle 
città dove se ne celebrano 
molte», a detta di mons. Amo- 
roso, il quale ha anticipato la 
conclusione dello studio del 
documento episcopale sui lai- 
ci che potranno sostituire, na- 
turalmente con le debite cau- 
tele, i sacerdoti nei riti dome- 
nicali, nelle chiesette di mon- 
tagna o nelle cappelline spar- 
se un poco dovunque nella Pe- 
nisola; dove le «emergenze 
religiose» sono ormai all ‘ordi- 
ne del giorno (e non si preve- 
dono inversioni di tendenza) 
per la grave carenza di sacer- 
doti. È 


«rubinetto». Si‘ 


POSTI 
Villa 
Nazareth 


ROMA — La Comunità 
Domenico Tardini in Vil- 
la Nazareth, attualmente 
presieduta dal cardinale 
Achille Silvestrini, per 
l’anno 
1989/90 mette a disposi- 
zione dieci posti presso 
la sua residenza univer- 
sitaria maschile, tre po- 


‘sti presso quella femmi- 


nile e quindici borse di 
studio, senza residenza. 
Il concorso di ammissio- 
ne, riservato a giovani 
che. abbiano conseguito 
un diploma di scuola me- 


dia superiore, preferibile | 


mente di maturità cla: 
ca, altermine di uns r 
lare corso di studio di 
ticola in un colAturità e 
verifica sulla, turali 


n Rd persona- 
‘Gi terr conto del 


Le domande di parteci- 
Pazione al concorso, in 
carta semplice, dovran- 
ho pervenire entro e non 
oltre il 20 agosto 1989 a 
Villa Nazareth - Comuni- 
ta Domenico Tardini, 
servizio orientamento, 
via Domenico Tardini 33- 
35, 00167 Roma, e do- 
vranno essere accompa- 
gnate da alcuni docu- 


menti, tra è quali stato di ' 


famiglia e copia della di- 
chiarazione dei redditi 
familiari; copie del diplo- 
ma e delle pagelle dalla 
licenza media inferiore 
in poi; certificato medico 
di sana e robusta costitu- 
zione; ogni altra docu- 
mentazione che il candi- 
dato ritenga utile. 

Gli interessati possono 
rivolgersi a Villa Naza- 
reth, tel. 06/620449. 


Tutti in shorts 


MILANO — Gianni Versace ha concluso a 
Milano con il lancio della sua nuova linea peri 
giovani, «Versus», le giornate della moda 
maschile, dense di stimoli cromatici, di 
indicazioni anche scherzose, per ravvivare il 
guardaroba estivo degli uomini del 1990. 

' «Versus» riassUme con grazia e misurae.in 
modo molto giovanile, le tendenze tipiche di 
Versace: ripropone per i ragazzi i pantaloncini 
corti da portare però con la giacca e i completi 
un po’ formali ma colorati di viola e azzurro. La 
moda allegra e colorata sembra — a' 
conclusione — a quella che resta più impressa 
delle presentazioni degli stilisti: è il colore che 
segnerà infatti il cambiamento, accanto alla 
prepotente presenza della giacca anche in 
piena calura e con il solo refrigerio, per pochi e 
per pochissime occasioni, dei pantaloni corti 
invece di quelli tradizionali. 


accademico, 


AIDS 
Nuovi 
farmaci 


ROMA — «Per 
stiamo preparando e 
sperimentando nuovi 
farmaci»: l'affermazione 
è venuta da Luc Monta- 
gnier, il direttore dei la- 
boratori dell'Istituto Pa- 
steur di Parigi, il primo 
scopritore pr Hiv, 
intervenuto a FOMa alla 
conclusione, sel ‘conve- 
gno monedle Î Biochif 
Tic g/Manda see «éro 

che ‘Aids'sittrovi infase 

gilegressione, lo studio- 


sj {50 ha detto: «Non;cred 


Proprio. Nessuno. PU 
crederlo o può affermar- 
lo. L’Aids cresce e. de- 
cresce secondo una Cur- 
va che rispecchia i tempi 
di incubazione del virus,. 
che rimane latente per 
anni. Oggi, anzi, vi sono 
nuove infezioni, che si 
manifestano soprattutto 
fra gli eterosessuali, la 
gente che si credeva me- 
no esposta. Basta esse- 
re tossicomani per in- 
correre nella malattia. 
Non si tratta solo dei ri- 
schi che vengono dal- 
l’impiego di una stessa 
siringa». 

Una. volta di più Luc 
Montagnier ha sostenuto 
che, in Italia come in 
Francia, in tutti i Paesi 
europei ma anche negli 
Stati Uniti, la viamaestra 
è quella della prevenzio- 
ne. «In un certo senso — 
ha rilevato — siamo più 
avvantaggiati dei Paesi 
tropicali, dove l’infezio- 


ne si trasmette molto più | 


rapidamente rispetto a 
noi. Fra 10-15 anni potre- 
mo constatare un forte 
picco in salita. Per que? 


sto stiamo sperimentane. 


do e preparando nuo 
farmaci, più potenti e & 
tempo stesso meno tos” 
sici, che impediscano !& 
moltiplicazione del virus 
e aumentino invece le di" 
fese immunitarie». 


l'Aids. 


MIND 


sn: 


ein 


piu 


Sabato 8 luglio 1989 


LA BIMBA COSTRETTA A PROSTITUIRSI 


Nelle richieste del Pm 
Tiziana 


MILANO — Dodici anni di reclusione per la madre, undici per 


giustizia per 


Amalia, la madre della piccola Tiziana, esce dall’aula 
dopo le dure richieste del Pm, coprendosi il volto. 


la donna che organizzava gli i 


incontri tra la bimba e il pedofi- 


lo, dieci per l’uomo, che per quattro incontri con la partner, 


riuscì a pagare 48 milioni. Quattro anni di reclusione infine 
per il collaboratore di Borsa accusato soltanto di atti di li 


ne. 


di- 


richieste formulate dal pubblico ministero 
One i processo per la vicenda della piccola Ti 
ziana, la bimba costretta dalla madre a prostituirsi fin dall’età 
di 10 anni. Il rappresentante della pubblica accusa, che si è 
attenuato ad argomentazioni strettamente tecniche, ha rico- 
nosciuto la responsabilità degli imputati a giudizio davanti 
alla quarta sezione del tribunale penale ed ha sollecitato la 
pena più pesante per Amalia Leonardi, la donna che in que- 
sta storia è venuta meno al suo ruolo di madre, «insegnando 
alla figlia a vendere il suo corpo dietro compenso». 
La dottoressa Barbaini ha dichiarato che questo comporta 
mento della donna avrebbe compresso lo sviluppo della per- 
sonalità di Tiziana, ora assistita in un istituto benefico. 
E Flora Cipriano, titolare della casa în cui la bambina incon- 
trava i clienti pedofili, il pubblico ministero ha attribuito l’as- 
senza di ogni remora morale. Poi il discorso su Claudio Min- 
gotto, il commerciante di pesce arrivato a pagare fino a 15 
milioni per un solo incontro con Tiziana. Per lui la richiesta di 
dieci anni di reclusione è, secondo il pubblico ministero, una 
giusta pena. Infine il riconoscimento per Biagio Casasole di 
essersi limitato a compiere atti di libidine senza mai arrivare 
ad avere rapporti completi con la bimba. 
Prima del pubblico accusatore aveva parlato l'avvocato Raf- 
faele Battagliese, patrono di parte civile per conto del giudice 


tutelare cui è attualmente affidata la piccola Tiziana, «una 
bimba — ha detto — colpita nella sua prospettiva di vita». _ 
Il rappresentante dell’accusa privata, oltre alla pena detenti- 
va ritenuta congrua, ha chiesto un risarcimento danni di 550 
milioni cui dovrebbero far fronte in solido la Cipriano, Min- 
gotto e Casasole, con una provvisionale, immediatamente 


esecutiva, di 225 milioni. 


Prima dell’inizio della discussione, il tribunale aveva ascol- 
tato gli ultimi testimoni, richiamato per alcune precisazioni 
Mingotto, e respinto l’ultima raffica di istanze istruttorie illu- 
strate dai difensori. Sono quindi cominciate le arringhe difen- 
sive che proseguiranno oggi quando in giornata ci sara ia 


sentenza. 


GRAVE INCIDENTE ALLA «SIRIO» 
Rovereto, scoppia l’incendio in fabbrica 
Un operaio muore, un altro moribondo 


LA FABBRICA CHIUSA 
Acna, polemiche 


Lunedì vertice nella capitale 


CENGIO — Reazioni du- 
rissime dei sindacati e dei 
lavoratori dell’Acna. di 


Cengio per quanto è avve- 
nuto: la riapertura dello 
stabilimento e la.decisio- 
ne del ministro Ruffolo 'di 
chiuderlo per sei mesi. 


Nel pomeriggio.si è svolta 
un'assemblea di fabbrica, 
nel corso della. quale. è 
emersa una certa fiducia 
nel vertice di lunedì pros- 
simo a Roma fra il mini- 
stro, le aziende e le orga- 
nizzazioni sindacali. Si 
chiederà che la situazione 
venga azzerata all’accor- 
do dello scorso maggio, 
che prevedeva una serie 
di interventi da parte del- 
l'azienda e di successivi 


GURU 
Grazia, 
aPpello 


MILANO giu; 
coloro che nenti, So 
re Armando Verdigliona 
a scrivere al Presidente 
della Repubblica perché 
gli conceda la grazia e 
gli consenta di tornare 
fra nol». 
Con queste parole Cristi. 
na De Angeli Frua, presi- 
dente di «Spirali edizio- 
ni» e compagna di Verdi= 
lione, ha concluso un 
glione, izzato alla 
dibattito organizzato. 
fondazione DIRO 
cui hanno partecipato 
l'esponente radicale 
tancesca Soopelliti, |! 
Ifensore di Verdiglione 
©berto Tomassini, l'av- 
Sato Agostino Viviani, 
Uwe fichiatra | tedesco 
eters, l'esperto di 
COMUNICAZ;O i 
Crepancazione | Guido 
sabile dejno: la respon: 
tuitosi a {qomitato costi- 
glione, Alice e si Verdi 
Tutti hanno, egn der: 
Versi, definito Vi SR 
ne un intellettual 
guitato dal pot 
sono espressj 
cancellazione 
penale del reato dj ci 
convenzione d'igari 
se. Verdiglione si è 3 
i puito lo scorso merco- 
Reti al carcere di San Vit- 
o Per scontare il resi- 
o di pena (18 mesi) do- 
Ro la definitiva condan- 
Hi Per circonvenzione 
Incapace, truffa e ten- 
tata estorsione, 
Quella dell'altra sera è 
Una delle iniziative orga- 


Nizzate dalla f i 
n io- 
ne. leri alle ‘ondazi 


ere, e si 


per ja 
dal codice 


Quale «spira- 
licato un libro 


li» ha publ 
sulla PERO 


Verdiglione. Altri ion 


tri con parlam 

3 entari so- 
no in programma per] 
Prossimi giorni 


controlli prima della ripre- 
sa della produzione. 
La vicenda dell'Acna sta 
intanto per arrivare in par- 
lamento: il presidente del- 
la commissione ambiente 
: del Senato, Pagani (Psdi); 
ha convocato per merco- 
ledì la commissione per 
ascoltare le comunicazio- 
ni del ministro Ruffolo sul 
provvedimento. 
Dal. canto suo, invece, il 
senatore dc Giancarlo 
Ruffino ha detto di ritene- 
re illegale la chiusura del- 
l'’Acna, perché «l'ordinan- 
za di Ruffolo sembra che 
sia stata adottata senza il 
concerto dei ministri della 
Sanità e dell’Industria». 


PALERMO 


TRENTO —Un morto e tre feri- 
ti, di cui uno in fin di vita, è il 
bilancio di un incendio e di una 
successiva esplosione avve- 
nuti ieri pomeriggio all'interno 
dell'azienda chimica Siric di 
Rovereto. Le fiamme sono 
scoppiate nel reparto lavora- 
zione resine. Sul posto sono 
subito ‘accorsi tre operai che 
erano impegnati in lavori di 
manutenzione. 

Dopo il primo tentativo di do- 
mare le fiamme è avvenuta l'e- 
splosione. Moreno Viesi, 26 
anni, di Brentonico, è stato 
colpito in pieno dalla fiammata 
ed è morto carbonizzato. 
Ustioni sulla quasi totalità del 
corpo ha riportato anche Ro- 
dolfo Meraner, 55 anni di Liz- 
zanella, che dopo i primi soc- 
corsi è stato trasferito un eli- 
cottero al centro ustionati di 
Milano, dove è stato accolto 
con prognosi riservata. Meno 
gravi le condizioni di Adriano 
Candioli, 47 anni di Rovereto 
ricoverato nell'ospedale loca- 
le con una prognosi di guari- 
gione di 20 giorni e del titolare 
dell'azienda, Mario Zadra, 32 


anni, accolto all'ospedale di 
Trento con prognosi di 30 gior- 
ni. 

Sul posto per cercare di doma- 
re le fiamme sono accorse de- 
cine di vigili del fuoco dai prin- 
cipali centri della provincia di 
Trento. La procura della Re- 
pubblica di Rovereto ha aperto 
un'inchiesta per verificare le 
cause dell’incidente, dato che 
la fabbrica era ferma. 

Non è la prima volta che della 
Siric di Rovereto si occupa la 
cronaca. Negli scorsi mesi l’a- 
zienda era stata indicata dagli 
amministratori di alcuni Co- 
muni del Veneto quale respon- 
sabile dell'inquinamento del 
fiume Adige, con conseguente 
chiusura di alcuni acquedotti 
in provincia di Rovigo. 

Dopo una serie di rilievi ed 
analisi da parte del servizio 
protezione ambiente della 
provincia autonoma di Trento, 
che indicavano delle inadem- 
pienze dell’azienda in materia 
di controllo agli inquinamenti, 
un mese fa la giunta provincia- 
le ha deciso il blocco della 
produzione. 


Crolla palazzina 


MILANO — Poco prima delle 5 di ieri, un boato e 
uno schiantoi: una casa di due piani, nel 
popolare quartiere della Bovisa, è crollata 
uccidendo una donna, Elide Ceriani, 61 anni, il 
cui corpo è stato estratto dalle macerie dopo 
oltre otto ore di lavoro. Nella casa, oltre alla 
donna; c'erano i due figli, Luca e Maurizio 
Chiaramella; di 22 e 21 anni, e il nipote 
Christian Gatti, 17 anni. Luca e Christian sono 
riusciti a mettersi in salvo appena udito il boato. 
Maurizio invece è rimasto intrappolato sotto le 
macerie: mai vigili del fuoco non hanno avuto 
difficoltà a salvarlo. Le cause del crollo non 
sono state ancora accertate: probabilmente ha 
ceduto la trave portante che sosteneva il solaio. 
E più precisamente la soletta del primo piano, e 
inparticolare proprio la trave in muratura rifatta 
anni fa dopo un incendio. 


Mafia, manette per due killer 


- Primo duro colpo alle «famiglie dei corleonesi» in guerra col clan dei Greco 


,NAPOLI—- Il sequestro di 55 chili 
di cocaina pura per un valore di 
Oltre 40 miliardi di lire; 36 man- 
dati di cattura, 12 dei quali già 
eseguiti nei confronti di 7 colom- 
biani e 5 napoletani. Sono questi 
i risultati di una operazione con- 
dotta dalla Guardia di Finanza di 
‘Napoli. La drogra, proveniente 
dal Sudamerica, arrivava in nu- 
merose città italiane via mare 
per finire all'ombra del Vesuvio. 
Dal capoluogo campano, suc- 
cessivamente, veniva smistata 
sul mercato. 

Le indagini delle «Fiamme Gial- 
le» iniziarono nella primavera 
dello scorso anno, in seguito al- 
l’arresto, in un albergo napole- 
tano, di'due colombiani, Marle- 


ne Avendano Palacios, 30 anni, 
e Oscar Farieta Calata, 29 anni. 
Ai due vennero sequestrato un 
chilo e 335 grammi di cocaina, 
nascosta in ovuli chiusi ermeti- 
camente e ingeriti dai trafficanti. 
Nel giugno scorso, a cadere nel- 
la rete dei finanzieri, Dario Gut- 
tierrez Garcia, 50 anni. Nei pres- 
si della stazione ferroviaria, | 
militari lo sorpresero con un ca- 
rico di un chilo e 200 di cocaina, 
contenuta in un doppio fondo ri- 
cavato ‘all'interno di una mola 
abrasiva del diametro di 30 cen- 
timetri; un sistema ingegnoso 
adoperato per la prima volta in 
Italia. Quattro giorni dopo, nella 
stessa zona, i finanzieri blocca- 


rono altri due coloi 

berto Valencia FTRUE 
e Hector Casalimas Barrero, 46 
anni, con un chilo e 700 grammi 
di droga nascosta in due doppi 
fondi di una valigia. 

Dopo l'interrogatorio degli arre- 
stati, la Guardia di Finanza spo- 
stò le indagini in altre città italia- 
ne: Roma, Milano, Firenze e Li- 
vorno, dove vennero effettuati 
pedinamenti e intercettazioni te- 
lefoniche allo scopo di risalire ai 
capi della banda internazionale 
di trafficanti e di altri corrieri. 

A metà giugno la svolta. La 
Guardia di Finanza ha la certez- 
za che nel porto di Livorno è 
giunto, a bordo della nave «Gua 
dalupe» proveniente da Pana- 


PALERMO — Due persone sono state arrestate nella borgata 
di Vergine Maria dalla Squadra mobile nel corso delle inda- 
gini sull'omicidio di Antonio Puccio, 56 anni, avvenuto merco- 
ledì sera invia Palmerino, a Palermo, e su precedenti regola- 
menti di conti tra le cosche, Nel corso della stessa operazio- 
ne sono state Sequestrate ‘cinque armi. Gli arrestati sono 
Francesco Lo Cicero e Giuseppe Di Trapani, componenti di 
clan familiari da anni sospettati di appartenenza alla mafia. 
Nelle loro abitazioni sono stati trovati quattro fucili e una 
pistola cal. 8, detenuti illegalmente; le armi vengono ora 
sottoposte a Perizie balistiche comparative. Di Trapani e Lo 
Cicero costruiscono tombe nel cimitero dei Rotoli (nella bor- 
gata di Vergine Maria) tra i cui viali, '11 maggio scorso, fu 
ucciso un fratello di Antonio Puccio, Pietro, di 26, muratore e 
anche lui costruttore di tombe. vox 
Due ore prima, nel carcere dell’Ucciardone, era stato elimi- 
nato un terzo fratello Puccio, Vincenzo, di 32 anni, già con- 
dannato all'ergastolo per l'omicidio del capitano dei carabi- 
nieri Emanuele Basile. La sentenza era stata però più volte 
annullata dalla Cassazione e Puccio era in attesa di nuovo 
giudizio di merito. Vincenzo Puccio, schierato con i Greco di 
Ciaculli — 82°Ondo gli investigatori — fu vittima dei fratelli 
Salvatore e Giuseppe Marchese di osservanza — sempre 
secondo la polizia — «corleonesse». Il delitto in cella prove- 
rebbe, dundUe, una spaccatura tra cosche un tempo alleate 
nello schieramento «vincente». 

Gli investigatori non dicono sulla base di quali elementi siano 
andati a perquisire Je case di Lo Cicero e Puccio (gli arresti 
sono conseguenza della detenzione di armi), anche se con- 
fermano che controlli costituiscono uno sviluppo dell'inchie- 
sta. 


gominata la banda della «COCA» 


na:di Livorno, infatti, muniti di 


ma, e destinato ad un fantomati- i 
regolari documenti di sbarco, si 


co signor Giuseppe Rossi di Ro- 


ma, un macchinariorefrigerante 
di notevoli dimensioni e del pe- 
so di oltre una tonnellata, dove 
probabilmente è nascosta la 
droga. | dubbi delle «Fiamme 
Giallle» durano poco. All’interno 
del macchinario, infatti, i militari 
trovano, abilmente occulati da 
quattro pannelli metallici, deci- 
ne di panni di cocaina purissima 
per un peso di 50 chilogrammi. 

A questo punto ai finanzieri non 
resta che rimettere in fretta al lo- 
ro posto quei pannelli ed atten- 
dere il fantomatico signor Rossi 
per il ritiro del carico. Un'attesa 
che dura solo :24 ore. Alla doga- 


presentano per ritirare il mao- 
chinario refrigerante, Guillermo 
Garcia Munera, 27 anni e Julio 
Alberto Trujillo Meja, 32 anni, 
entrambi di Medellin (Colum- 
bia). due si ritrovano conle ma- 
nette ai polsi. 
Conteporaneamente, a Napoli, 
vengono arrestati Ciro Di Fran- 
co; 36 anni, Ciro Calise, 70 anni 
(40 dei quali vissuti in Sudameri- 
ca), Luigi Dello lacono, 32 anni,« 
Agostino Di Franco, 43 anni, Giu- 
seppe Vilardi, 39 anni e Paolo 
Magrini. Secondo l'accusa 
avrebbero dovuto vendere la 
droga al dettaglio. 


ROMA 
Lotteria 
Italia, 
milioni 
dimenticati 


ROMA — Scadrà il prossimo 
2 agosto 1989 il termine ulti- 
mo per la riscossione dei 
premi ancora giacenti della 
scorsa edizione delia lotteria 
Italia abbinata a «Fantasti- 
co» condotto da Enrico Mon- 
tesano, dopo di che i posses- 
sori dei biglietti che non si 
saranno. presentati deca- 
dranno dai diritti di vincita. 
Lo rende noto un comunicato 
del ministero delle Finanaze 
da cui risulta che non sono 
‘ancora stati ritirati premi per 
un ammontare complessivo 
di 3.130 milioni di lire. In par- 
ticolare mancano all’appello 
i vincitori di tre biglietti di se- 
conda categoria che vincono 
250 milioni ciascuno e 23 bi- 
glietti di terza categoria, cia- 
scuno dei quali vale 70 milio- 
ni. 

Ecco le serie e i numeri dei 
biglietti mancanti. 

Biglietti di seconda catego- 
ria: serie A numero 801471; S 
- 799177; AB - 959013. 

Biglietti di terza categoria: 
serie A numero 206150; A - 
974467; C - 674432; D - 
452577; E - 066851; F - 
037499; F - 779294; F - 
870708; G - 049022; 1 - 112205; 
| - 746155; L - 923813; Q- 
703409; S - 285193; T - 
345719; U - 147179; U - 
560224; V - 003492; V - 
513051; Z - 482146; AA - 
414914; AB - 164433; AB - 
149862; AF - 602138; AF - 
651013; AG - 564789; AI - 
232945; AL - 780070; AN - 
153049; AQ - 076825; AQ - 
338447; AS - 666277; AT - 
359581; AU- 917312. 


eni 


t 


E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Iros Ferrari 
ved, Girardi 


Ne danno il triste annuncio le 
figlie LINA e LUISA, il genero, 
i nipoti e parenti tutti. 

Un grazie particolare al medico 
curante dottor FRANCESCO 
DAPAS. 

I funerali seguiranno lunedì 10 
corr. alle ore 11.45 dalla Cap- 
pella di via Pietà, direttamente 
‘alla chiesa dei Salesiani, via del- 
l’Istria dove verrà celebrata una 
S. Messa. 


Trieste, 8 luglio 1989 


Partecipa al dolore la famiglia 
AGNOLETTO. 


Trieste, 8 luglio 1989 


Ì 


Ha raggiunto le sue tanto amate 
mamma e sorella 


Dorino Skul 


A tumulazione avvenuta ne 
danno l’annuncio a quanti lo 
stimarono e apprezzarono la 
moglie OTTILIA, il figlio 
GIORGIO. 


Trieste, 8 luglio 1989 


Partecipano al lutto TULLIA, 
DARIO e parenti. 


Trieste, 8 luglio 1989 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari - 


Edoardo Walter 
Zuleger 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio i figli MASSIMILIA- 
NO e SIGRID ela nipote LEY- 
NA. I funerali partiranno oggi 
sabato 8 luglio alle ore 10.30 dal 
policlinico casa di cura città di 
Udine per tumulare la salma nel 
cimitero di Gorizia alle ore 
12.00. 


Udine, 8 luglio 1989 
fer ee crea] 
RINGRAZIAMENTO 


La moglie e i figli unitamente al- 
le famiglie, di cuore ringraziano 
tutte quelle persone che, in va- 
rio modo, hanno partecipato al 
loro dolore per la perdita dell’a- 
mato marito e papà 


Alessandro Bean 


San Canzian d’Isonzo, 
8 luglio 1989 


CP cca ri 
RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Savina Delvecchio 
in Granieri 

ringraziano quanti in vario mo- 
do hanno voluto partecipare al 
loro dolore. 


Trieste, 8 luglio 1989 


—————_——__mm__m 


TI ANNIVERSARIO 


Il marito NAZARIO e la figlia 


NIVES la ricordano. 
Trieste, 8 luglio 1989 


Ì 


Si è spento il 2 luglio scorso il 


DOTTOR 


Ettore Sardo 


già capo della Divisione com- 


merciale e del Traffico del Com- 


partimento delle F.S. di Trieste. 


Ne danno con dolore l’annun- 


cio la moglie NERINA e il fi- 
glio GABRIELE assieme alla 
nuora LAURA. 

La salma sarà benedetta nella 
Cappella dell'ospedale Maggio- 
re, via della Pietà, lunedì 10 1u- 
glio alle ore 9.18. 

Subito dopo la benedizione la 
salma sarà trasferita al paese 


natale dell’estinto per l’inuma- 


zione. 


Non fiori ma opere di bene 


Trieste-Washington, 


8 luglio 1989 


ANNA LAVAZZA HOLM- 
STROM con il marito BIORN 
e con la figlia MARIA PIA e il 
genero AURELIO partecipano 
con tanto affétto ‘al dolore di 
NERINA, GABRIELE e 
LAURA per la scomparsa del 


carissimo 
Ettore 
Montecarlo, 8 luglio 1989 


GIAN ROBERTO e MICHEL 
QUHN, figli di LAURA ZA- 
NARDI LAMBERTI SARDO 
partecipano al grande dolore 
della famiglia per la scomparsa 


di 
Ettore Sardo 
Montecarlo, 8 luglio 1989 


REMO e ANNA VINCIS coni 
figli CLAUDIO ed ELENA 


partecipano al dolore della fa- 
miglia per la scomparsa del 


DOTTOR 
Ettore Sardo 


Trieste, 8 luglio 1989 


Partecipano al dolore GA- 
BRIELLA e ANTONIO PO- 
LACCO con MARINA LE- 
VA. 


. Trieste, 8 luglio 1989 


MAIDA e LUCIANO CANA- 
RUTTO sono affettuosamente 
vicini a NERINA e GABRIE- 
ILE 


Trieste, 8 luglio 1989 


Partecipa al lutto NADIA 
FRANCO LOMASTRO. 


Trieste, 8 luglio 1989 


Sono vicini ANNAMARIA, 
LOREDANA e FABIO NERI. 


Trieste, 8 luglio 1989 s 
RISSA ROTTE IA IE RR 


t 


Il 6 luglio è mancato all’affetto 
dei suoi cari 


Arrigo Rocco 


Addolorati lo annunciano la 
moglie LARY, i figli ELVIA 


con CLAUDIO e CATERINA 


e FRANCESCA, GIORGIO 
con MARILU’ e RODOLFO e 
parenti tutti. I funerali segui- 
ranno oggi sabato alle ore 11.45 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 8 luglio 1989 


E' vicina a LAURA e a ELVIA 
l’amica NINETTA 


Trieste, 8 luglio 1989 


Si associano al lutto famiglie 
BALDINI. 


Trieste, 8 luglio 1989 
NAZARIO 


I familiari di 


Silvano Trevisan 


ringraziano quanti hanno par- 
tecipato al loro dolore. 


Ronchi dei Legionari, 
8 luglio 1989 


La famiglia ricorda 


Rino e Livio 
La Fata 
conaffetto e nostalgia. 
Trieste, 8 luglio 1989 


_rPrTr—TmT—————@__—Èe 


Il presidente della Lega Nazio- 
nale con i vicepresidenti, unita- 
mente ai componenti della 
Giunta, del Consiglio Direttivo, 
del Collegio dei Sindaci, del 
Collegio dei Probivieri, dei dele- 
gati e dei consigli direttivi delle 
sezioni di Dalmazia, Fiume, 
Gorizia, Monfalcone e Muggia, 
partecipa con profonda com- 
mozione ai soci e alla cittadi- 
nanza tutta la scomparsa del 
suo 


SOCIO ONORARIO 
DOTTORE 


Guido Salvi 


e, prendendo viva parte al lutto 
dei familiari, abbruna la ban- 
diera sociale per porgergli l’e- 
stremo saluto. 


Trieste, 8 luglio 1989. 


Presidenza, consiglio d'ammini- 
strazione e direzione della 
SMOLARS S.p.A partecipano 
al lutto per la scomparsa del 


GR. UFF. DOTT. 
Guido Salvi 


che per 40'anni è stato prezioso 
ed affezionato Sindaco della 
Società. 


Trieste, 8 luglio 1989 


Profondamente commossi 
prendono parte al dolore dei fa- 
miliari ANNY, MARINA e 
GIANNI PALADINI. 


Trieste, 8 iuglio 1989 


Partecipa al lutto GIORGIO 
COSTANTINIDES. 


Trieste, 8 luglio 1989 


La Comunità di Verteneglio e 
Villanova del Quieto si associa 
al lutto dei familiari per la 
scomparsa del 


DOTTOR 
Guido Salvi 


concittadino, amico di tutti. 
Trieste, 8 luglio 1989 


Il Presidente, il vicepresidente e 
i consiglieri del Comitato pro- 
vinciale di Trieste dell’Associa- 
zione Nazionale Lavoratori 
Anziani di Azienda, partecipa- 
no commossi al dolore della fa- 
miglia per la scomparsa del 


MAESTRO DEL LAVORO 
GR. UFF. DOTT. 


Guido Salvi 


già Presidente del Comitato 

Provinciale Anla di Trieste 
che si dedicò, prodigandosi per 
molti anni e con passione a so- 
stegno degli ideali dell’anziana- 
to del lavoro. 


Trieste, 8 luglio 1989 


Perla scomparsa del 
MAESTRO DEL LAVORO 
DOTTORE 


Guido Salvi 


partecipano commossi al lutto 
della famiglia il console, il Con- 
siglio e i Maestri del Lavoro del 
Consolato provinciale di Trie- 
ste. 


Trieste, 8 luglio 1989 


Ì 


Il giorno 6 luglio si è spenta al- 
l'età di 92 anni È 


Antonia Druscovich 

ved, Vidal 
Lo annunciano con accorato 
rimpianto la figlia MARIA, i 
nipoti VALENTINA con GIA- 
COMO e STEFANO con VIR- 
NA, le sorelle LINA e PIA, la 
cognata ERMIDE, i cognati 
ANDREA e GUERRIERO ei 
parenti tutti. 


Un sentito ringraziamento vada 
al medico curante dott. SER- 
GIO LUPIERI per le premuro- 
se cure prestate. 

La benedizione della salma ver- 
rà impartita oggi 8 luglio alle 
ore 11.20 nella chiesa della Bea- 
ta Vergine del Soccorso. 


Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 8 luglio 1989 


Addolorati partecipano al lutto 
VALERIA GREGORETTI, 
ANNA e GIUSTO NUS- 
SDORFER. 


Trieste, 8 luglio 1989 


Partecipano al lutto dell’amico 
GIANFRANCO per la perdita 
del padre 


Mario Vascotto 
134 colleghi DIVAL del Friuli e 
del Veneto. 


Trieste, 8 luglio 1989 
fece rr 
ANNIVERSARIO 


Nel primo anniversario della 
scomparsa di 


Maria Windisch 
ved. Baldassi 


tutti coloro che le vollero bene 
la ricordano con immutata te- 
nerezza. 


Monfalcone, 8 luglio 1989 


Strazianti scene di dolore al funerale di una delle vittime dell’attentato all’autobus di linea Tel 
Aviv-Gerusalemme. Al centro la madre del giovane ventunenne perito nella strage, assieme ad'altre tredici 


persone. 


PECHINO 

La vedova 

di Ciu En-Lai 
celebra 

la repressione 


PECHINO — Denh Yingchao, 
vedova di Ciu En-Lai, mini- 
stro degli Esteri della Repub- 
blica popolare cinese dal 
1949 al 1958, e primo mini- 
stro dal 1949 al 1976, ha di- 
chiarato a un deputato giap- 
ponese in visita in Cina che 
«la legge marziale imposta 
nella Cina popolare è una 
realtà molto diversa dall’i- 
dea ‘che alcuni stranieri se 
nesono fatta, e non significa 
affatto che la situazione nel 
Paese sia diventata così spa- 
ventosa come alcuni amano 
immaginare». 

Le dichiarazioni di Denh 
Yingchao sono state diffuse 
da una nota dell'agenzia uffi- 
ciale «Nuova Cina». 

La vedova dell'ex primo mi- 
nistro, che è anche madre 
adottiva del primo ministro 
in carica, Li Peng, ha inoltre 
aggiunto che le truppe inca- 
ricate di applicare la legge 
marziale «proteggono la vita 
e il lavoro del popolo, e che 
le attività degli amici stranie- 
ri della Cina popolare non 
saranno ridotte né intralcia- 
te», 

La vedova di Ciu En-Lai ha, 
infine, dichiarato che il go- 
Verno è in grado di assicura- 
re la stabilità sociale del 
Paese. 

Il regime di Deng sta intensi- 
ficando intanto gli attacchi 
contro il governo degli Stati 
Uniti, accusandolo di usare 
«il pretesto della tutela dei 
diritti dell'uomo allo scopo di 
immischiarsi negli affari in- 
terni della Cina». 

«Quando il governo, il 4 giu- 
gno scorso, ha usato la fer- 
mezza per affrontare la ri- 
bellione  controrivoluziona- 
ria», scrive il «Quotidiano del 
popolo», che nei giorni scor- 
si ha sostenuto la tesi che in 
piazza Tienanmen non è mai 
stato ucciso nessuno, «il go- 
verno degli Stati Uniti è dive- 
nuto fuorioso, ed è stato il 
primo a imporre sanzioni per 
esercitare pressioni sulla Ci- 
na. Ognuno può ricordarsi 
del senatore McCarthy e del- 
la sua politica contro il co- 
munismo e contro la Cina. 
Gento anni dopo la dichiara- 
zione di emancipazione de- 
gli schiavi neri d'America, la 
discriminazione negli Usa 
nei confronti dei non bianchi 
èancora forte». 

Per avere sospeso gli aiuti 
militari e gli scambi ad alto 
livello, l’amministrazione 
Bush, pertanto, è accusata di 
tutto il male occorso agli Sta- 
ti Uniti dall'inizio della loro 
storia: dalla «caccia. alle 
streghe» degli anni '50, al 


razzismo, al neocoloniali- 
smo. 
Non solo questo: il «Quoti- 


diano del popolo» elenca tut- 
ti gli interventi americani al- 
l'estero, dalla Corea al Viet- 
nam a Grenada, fino alle 
sanzioni contro il Sud Africa, 
per concludere che gli Stati 
Uniti «non hanno mai cessa- 
to le loro interferenze negli 
affari interni degli altri Paesi. 
Questa è la cruda realtà dei 
"guardiani dei diritti dell’uo- 
mo”’», A fianco, un atticolo.in 
cui :sono elencate. tutte le 
proteste pacifiste e per i di- 
ritti civili, con tanto di morti e 
di arresti. 

Nel frattempo, gli strali delle 
autorità vengono lanciati an- 
che contro la categoria mag- 
giormente responsabile, do- 
po quella degli studenti, del- 
la protesta culminata nei 
massacri di piazza Tienan- 
men: gli intellettuali. Contro 
di loro si è scagliato il.sinda- 
co di Pechino, Chen Xitong. 


Esteri 


DOPO LA STRAGE DELL’AUTOBUS. 


Peres subisce la rabbia della popolazione - Rivendicazione 


Israele è sotto choc |. 


GERUSALEMME — Israele è 
sotto choc per l'attentato più 
sanguinoso compiuto nello 
stato ebraico negli ultimi undi- 
ci anni, nel quale hanno perso 
la vita quattordici persone e 
altre ventisette sono rimaste 
ferite. Dalle prime indagini 
della polizia, che comunque 
mantiene il massimo riserbo, 
è emerso che il giovane kami- 
kaze palestinese, che ha fatto 
precipitare l'autobus di linea 
Tel Aviv-Gerusalemme, pro- 
vocando la strage, aveva ac- 
curatamente preparato l’atten- 
tato, facendo più volte il per- 
corso autostradale. Non a ca- 
so ha agito nel punto in cui il 
guard rail è più basso e la 
scarpata, che costeggia l'auto- 
strada, più profonda. Il giova- 
ne, del quale non è stato rive- 
lato il nome, è agli arresti in 
Ospedale per lievi ferite e si è 
saputo che vive in un campo 
della striscia di Gaza. Sull’au- 
tobus viaggiava anche il pa- 
dre, pure lui ferito lievemente, 
ed un altro palestinese, che è 
stato arrestato, ma la sua com- 
plicità ‘dev'essere provata. 
L'attentato è stato rivendicato 
dalla Jihad Islamica, l’organiz- 
zazione terrorista dei fonda- 
mentalisti islamici, con un co- 
municato diffuso ad Amman. 
La polizia israeliana sta co- 
munque verificando questi le- 
gami. L'attentatore ha affer- 


mato di aver compiuto il suo 
gesto per vendicare i familiari 
picchiati dai soldati. Dei venti- 
sette feriti, due soltanto sono 
stati dimessi e altri cinque so- 
no in gravi condizioni. Dei 
quattordici morti, tutti ustionati 
dall'incendio. scoppiato sul- 
l'autobus schiantatosi in fondo 
alla scarpata, dieci sono stati 
identificati, due si essi sono tu- 
risti canadesi. 

La tragedia ha provocato rea- 


zioni di rabbia della popola- 
zione israeliana, sfociate in un 
attacco contro il leader laburi- 
sta Shimon Peres, favorevole 
a concessioni anche territoria- 
li per giungere alla pace, nel 
corso del funerale di una delle 
vittime. La sua auto è stata 
presa a sassate e la polizia è 
intervenuta per liberare il mi- 
nistro dalla morsa della folla. 
Le forze dell'ordine sono en- 
trate in azione anche per di- 


sperdere un migliaio di estre- 
misti, seguaci del rabbino Ka- 
hane, che avevano malmenato 
alcuni agenti intervenuti per 
arrestare i più agitati. Comun- 
que la polizia è allertata per 
evitare rappresaglie contro gli 
arabi. Da parte palestinese, 
l'Olp ha condannato l'attenta- 
to, ma giustificandolo come 
Una reazione all'occupazione 
israeliana. Alcuni giornali dei 
Paesi arabi hanno addirittura 


BEIRUT — Le milizie mu- 
sulmane e i partiti della si- 
nistra del Libano intendo- 
no chiedere alla Siria di ve- 
Nire dotati di missili del ti- 
Po «Frog-7». Lo ha detto ie- 
ri a Damasco Nabih Berri, 
leader del movimento scii- 
ta «Amal». 

Se i musulmani ricevesse- 
ro i «Frog», che hanno una 
gittata di oltre 70 chilome- 
tri, essi potrebbero facil- 
mente minacciare Israele. 
I cristiani, da parte loro, sa- 
rebbero già in grado di col- 
pire Damasco con i missili 
appena ricevuti dall’Iraq e 


AMERICA LATINA / CONDANNATO A MORTE IL NARCO-GENERALE CUBANO 


Ma l’ultima parola spetta a Castro 


L’istanza finale al Consiglio di Stato presieduto da Fidel - Fucilazione anche per altri tre ufficiali 


L’AVANA—Gondannaamor- 
te per il generale Arnaldo 
Ochoa, l'eroe della rivoluzio- 
ne castrista al centro di un va- 
sto traffico di droga indirizzato 
verso gli Stati Uniti, e per altri 
tre militari delle forze armate 
cubane. Sono il capitano Jorge 
Martinez, il colonnello Antonio 
La Guardia ed. il maggiore 
Amado Padron. 

Dai trenta ai 10 anni di reclu- 
sione invece per gli altri impu- 
tati, tutti militari .o funzionari 
del ministero degli Interni. Per 
i primi c'è stata anche l'espul- 
sione dalle forze armate. Già 
nelle prossime ore si riunirà la 
corte marziale suprema per 
giudicare in merito all'appello 
interposto dagli imputati. Tale 
istanza, in base alla legge cu- 
bana, scatta automaticamen- 
te. Dopo la pronuncia del tribu- 
nale militare supremo, il ver- 
detto passa in ultima istanza al 
Consiglio di Stato, presieduto 
da Fidel Castro, che dovrà 
confermare o commutare le 
pene imposte. 

Si avvia così alla sua conclu- 
sione il procedimento, giudi- 


ziario contro i protagonisti del 
peggiore scandalo venuto alla 
luce nei trent'anni della rivolu- 
zione cubana e che ha costato 
il posto al ministro degli Inter- 
ni, gen. Jose Abran Es, e a di- 
versi altri alti dirigenti del go- 
verno. 

Tutti gli imputati sono stati tro- 
vati colpevoli di attività crimi- 
nale in combutta con il cosid- 
detto «cartello di Medellin», la 
più potente gang di trafficanti 
di droga del mondo, e di esser- 
si prestati a far transitare at- 
traverso Cuba sei tonnellate di 
cocaina dirette in Florida tra il 
1987 e il 1989. 

Il pubblico ministero, rappre- 
sentato dal ministro della Giu- 
stizia gen. Juan Escalona ave- 
va chiesto la pena della fucila- 
zione anche per gli ufficiali An- 
tonio Sanchez Lima, Eduardo 
Diaz Izquierdo, e Alexis Lago 
che, invece, sono stati condan- 
nati a trent'anni di carcere. 
Per altri, itre generali che for- 
mavano la corte marziale han- 
no calcato la mano condan- 
nando Patricio La. Guardia, 


Rosa Maria Abierno e Miguel 
Ruiz a trent'anni, cinque di più 
di quelli chiesti dall'accusa. 
Spetta quindi a Castro l'ultima 
parola sulla sorte del gen. 
Ochoa, suo compagno di lotta 
sulla Sierra Maestra contro il 
regime di Batista negli anni 50, 
decorato del titolo di eroe del- 
la rivoluzione, ora strappatogli 
per essersi coperto di disono- 
re, che si era guadagnata la 
più alta medaglia di Cuba so- 
cialista per il suo comando 
delle truppe inviate da Castro 
in Etiopia nel 1978 e in Angola 
nel 1987-88. 

Le autorità hanno dato la mas- 
sima pubblicità alla vicenda, 
allo scopo di farne un caso 
esemplare davanti all'opinio- 
ne pubblica. La televisione ha 
trasmesso le riprese dei lavori 
del giurì d'onore che deferì gli 
imputati alla corte marziale e 
delle udienze davanti a que- 
st'ultima mentre la stampa ha 
descritto nei dettagli le attività 
illegali di tutti gli imputati. Il 
giurì d'onore aveva già deciso 
che andava comminata la pe- 
na di morte a Ochoa e altri se 


la loro colpa fosse stata com- 
provata. L'accusa è di alto tra- 
dimento Perché, ha detto. il 
pubblico. ministero nella sua 
arringa, cOn le loro azioni han- 
no minato la «credibilità del 
Presidente Castro e sminuito il 
prestigio e la difesa della rivo- 
luzione cubana». Oltre che di 
traffico di droga, ile accuse 
comprendevano. anche con- 
trabbando di diamanti, avorio, 
zucchero e dollari americani. 
Con la condanna ac'morte dei 
quattro maggiori personaggi 
di questa storia vergognosa, 
Fidel e Raul Castro sperano di 
ridare smalto a UN regime che 
ne esce in realtà Con le ossa 
rotte. Dagli schermi della tele- 
visione i cubani hanno appre- 
so che un protagonista della 
rivoluzione aveva accettato di 
mangiare anch'egli Una fetta 
della torta avvelenata del nar- 
cotraffico per costruire degli 
alberghi turistici nell'isola. Sa- 
rà lungo e faticosO ripulire la 
facciata del castrismo da que- 
sta ondata di fango che lo ha 
sommerso. 


SANTIAGO —La coalizione 


al regime militare di Augu- 
sto Pinochet ha (nella foto, 
a sinistra) annunciato ieri 
ufficialmente che unico suo 
candidato presidenziale, 
nelle elezioni generali in 
programma in Cile il 14 di- 
cembre prossimo è il lea- 
der democristiano, Patricio 
Alwyn (a destra). La nomi- 
na di Alwyn a candidato 
unico nelle opposizioni è 
stata fatta a conclusione di 
una riunione dei segretari 
dei partiti e dei movimenti 
che fanno parte della coali- 
zione. 

In una brevissima cerimo- 
nia, alla quale erano state 
invitate personalità. politi- 
che e giornalisti, Alwyn ha 
detto di accettare la candi- 
datura «con umiltà» e di rin- 
graziare gli altri concorren- 
ti alla candidatura presi- 
denziale dell’opposizione 
ritiratisi in suo favore. 


AMERICA LATINA / PROSPETTIVE DEL DOPO PINOCHET È 
Cile, tutta l'opposizione dietro il candidato dc 


Intesa tra i partiti sul sostegno a Patricio Alwyn nelle elezioni di dicembre 


dei 17 partiti di opposizione. 


Gli ultimi a unirsi alla can- 
didatura unica per il leader 
democristiano ‘sono stati i 
segretari dei partiti umani- 
sta e «Verde», 

«Se eletto», ha detto Alwyn, 
«sarò a capo di un governo 
per tutti i cileni e con tutti i 
cileni Ho fede in un’ampia 
vittoria elettorale». | vinci- 
tori delle elezioni, il presi- 


dente e i parlamentari, sa- 
ranno insediati ufficialmen- 
te l'11 marzo 1990. 
Dall'altra parte dello schie- 
ramento. politico cileno, i 
conservatori della. destra 
che ha sempre appoggiato 
il regime di Pinochet, conti- 
nuano le difficili trattative 
alla ricerca di un candidato 
che soddisfi tutti. 


Sergio Jarpa, il 66enne uo- 
mo politico che è stato mi- 
nistro degli interni nel go- 
verno del generale, è con- 
siderato, per il momento, il 
concorrente principale per 
la candidatura delle destre 
e del governo da OPPOrre 
ad Alwyn. n 
La maggior parte degli 
esperti costituzionali riten- 
gono che Pinochet, avendo 
servito come presidente 
della Repubblica per due 
mandati, non ha il diritto di 
presentarsi candidato per 
un terzo mandato. 

Come è noto, dop9 il refe- 
rendum del 5 ottobre scor- 
so, che fu negativo per Pi- 
nochet e il suo regime, egli 
fu costretto a convocare le 
elezioni per il rinnovo legi- 
slativo. In quel referendum, 
l'elettorato cileno aVeva re- 
spinto la proposta dei mili- 
tari di prorogare il Mandato 
presidenziale di Pinochet. 


BEIRUT, UN'ALTRA GIORNAT A DIF UOCO 
Adesso gli sciiti chiedono missili 


Berri vuole i «Frog» da Damasco - Cristiani bombardati 


posti sulle montagne attor- 
no a Beirut. 

Due persone sono morte 
intanto quando l'artiglieria 
delle forze siriane ha bom- 
bardato la costa cristiana. 
Poco dopo l'alba, è stato 
colpito il tratto Jounieh e 
Jbail e, successivamente, 
è finita sotto le bombe la 
parte orientale del porto di 
Beirut. 

Sempre ieri, vi è stato un 
numero imprecisato di feri- 
ti nel settore occidentale e 
musulmano della capitale, 
colpito dall'artiglieria cri- 
stiana. In particolare, sono 


AMERICA LATINA /B. AIRES 


Congedo di Alfonsin 


Comincia in anticipo l’era Menem 


BUENOS AIRES — | 300 
deputati dell'Assemblea 
legislativa argentina han- 
no proclamato ieri sera 
Presidente della. Repub- 
blica Garlos enem, il 
leader peronista che suc- 
cede al radicale Alfonsin 
nel. primo passaggio di 
consegne tra due presi- 
denti democratici in.più di 
60 anni. | poteri passano 
così dalle mani di Alfon- 
sin, dimessosi con un anti- 
cipo di 5 mesi sulla sca- 
denza del mandato, a 
quelle di Menem. 

Alfonsin si è congedato ie- 
ri anche dai giornalisti, 
che l'hanno seguito nei 
sei agitati anni nel suo 
mandato, spesso rinfac- 
ciandogli un'eccessiva in- 
dulgenza peri valori uma- 
ni ed etici a scapito di un 
pragmatismo politico ed 
economico — forse odio- 
so ma essenziale — che 
avrà invece nei futuri go- 
vernanti peronisti i più te- 
naci assertori. 
Alfonsin ha 
tutti, senza distinzioni, 
compresi quelli che, nel 
clima della restaurata de- 
Mocrazia, «hanno goduto 
della libertà di offenderlo 
e di insultarlo». Ma l’unico 
suo rammarico, forse, è 
quello di non aver potuto 
completare i sei anni di 
presidenza — il mandato 
scade costituzionalmente 
il 10 dicembre — a causa 
dell’incalzante crisi eco- 
nomica che non gli ha per- 
messo di fronteggiare l’of- 
fensiva lanciata dalle for- 
ze della produzione e dal- 
le lobby dell’alta finanza, 
ansiose di riprendere il 
controllo politico del Pae- 
se quanto prima, grazie 
alla cogestione governati- 
va offerta loro dal futuro 
presidente, Carlos Saul 
Menem. 

Alfonsin.ha detto che ri- 
marrà «in silenzio», dietro 
le quinte della politica atti- 
va per tre mesi, a patto 
che, ha aggiunto, «nessu- 
no mi morda l’orecchio», 
Ma è difficile che qualcu- 


ringraziato 


‘ Oggi,.sca 


no ci provi, almeno per 
ora. ll tempo stringe. L'im- 
portante adesso è salvare 
il Paese dal naufragio. 


Zero per l'Argentina che, 
ieri, un commentatore ha 
paragonato a «Saigon, 
prima del crollo». 

In quella «solitudine del 
potere», tante volte evoca- 
ta, Alfonsin ha capito che 
era giunto il momento di 
mollare le redini e si è di- 
messo il 30 giugno scorso. 
Sulla base di un copione 
accuratamente predispo- 
sto, il Parlamento a Came- 
re riunite ha proclamato 
Presidente Carlos: Saul 
Menem e oggi, poco pri- 
ma della cerimonia. del 
passaggio dei poteri, ac- 
cetterà formalmente le di- 
missioni di Alfonsin. 
Quello di oggi — con l’in- 
vestitura — sarà l’ultimo 
atto del presidente dimis- 
sionario, il leader politico 
che guidò il suo partito al- 
le elezioni del 1983 inflig- 
gendo la prima sconfitta al 
peronismo e facendo il bis 
nelle parlamentari parzia- 
li di due anni dopo. Poi, il 
progressivo . deteriora- 
mento d'una crisi che si 
veniva: profilando già da 
qualche tempo, fino allo 
sfacelo attuale. 

Tre mesi di silenzio, ha 
preannunciato Alfonsin 
nel rispetto dell'emergen- 
za congiunturale, che oggi 
sarà dichiarata dal nuovo 
Presidente. E dopo? Al- 
fonsin non ha alcuna in- 
tenzione di «appendere i 
guanti», nonstante l’opi- 
nione contraria di alcuni 
settori del suo partito, che 
lo vedrebbero volontieri in 
pensione, 

Al di là della pena riflessa 
in questo epilogo brusco, 
senza neppure il conforto 
d’una voce amica, si am- 
mette in genere che Alfon- 
sin se ne va con la testa 
alta, con la soddisfazione 
di aver edificato un’Ar- 
gentina politicamente. li- 
bera. 


‘  ——————— oei_..i 
Usa, messi al bando amianto 


NEW YORK — Le autorità sanitarie americane 
hanno annunciato ieri la messa al bando di tutti 
i preparati per uso esterno, commercializzati 
per combattere la calvizie, e hanno detto che se 
ì vari prodotti per uso interno non rinunceranno 
a loro volta a promettere risultati prodigiosi se- 
guiranno la stessa sorte dei primi. 3 

Presa dalla «Food and Drug Administration» di 
Washington — l’ente governativo incaricato di 
controllare la vendita dei medicinali e dei pro- 
dotti alimentari — la decisione avrà effetto tra 
sei mesi ed è stata spiegata con la necessità di 
proteggere i consumatori dalle continue truffe 
di cui sono vittime dato che nessun prodotto in 
vendita senza ricetta medica ha mai scientifica- 
mente provato di essere in grado di rimediare 
alla caduta dei capelli. Unico preparato per uso 
esterno che si salverà è il «Minoxidil», venduto 
solo su prescrizione dei medici e legalizzato 
per combattere un unico tipo di calvizie eredita- 


ria. Sotto la scure della «Food and Drug Admini- 
stration» cadranno invece le innumerevoli po- 
mate e lozioni che promettono miracolose ri 
crescite di capellie—inuna fase successiva — 
i prodotti a base di vitamine o altre;sostanze da 
ingerire per via orale. 

Un'altra messa al bando è stata decisa dall'am- 
ministrazione Bush: si tratta dell'amianto, un 
materiale ancora molto usato in industria ed 
edilizia che nell'uomo provoca gravi problemi 
respiratori e favorisce l'insorgere di tumori ai 
polmoni e allo.stomaco. E' previsto che entro il 
1997 si arriverà gradualmente al bando totale. 
Da almeno 15 anni l'amianto è al centro di ro- 
venti polemiche e il governo americano sta 
spendendo milioni di dollari per eliminare dalle 
scuole questo materiale che in edilizia è stato 
impiegato in abbondanza a causa delle sue no- 
tevoli capacità isolanti e dei costi contenuti. 


STATO DI NEW YORK, PER LA CORTE SUPREMA 


NEW. YORK — Per la prima 
volta nella storia degli Stati 
Uniti, la massima autorità giu- 
diziaria di uno Stato ha ricono- 
sciuto ieri come «famiglia», 
con tutti i diritti e i doveri nor- 
malmente derivanti dal matri- 
monio, una coppia di omoses- 
suali. À 

La decisione — che potrebbe 
aprire la strada a sostanziali 
modifiche della legislazione e 
del costume familiare — è sta- 
ta presa dalla corte suprema 
dello Stato. di New York con 
quattro voti contro due su ri 
corso di un giovane che il pa- 
drone di casa voleva sfrattare 
dall’appartamento in cui egli 
aveva convissuto per dieci an- 


ni con un altro uomo, morto re- 


parte delle sostanze CHE 
ricco amante, un certo A 
Blanchard, ma era Settamen: 
tato dal lussuoso appart 
to in affitto in cui aveva ; 
lecennio con que 
suto PELHO on essendo consi- 
# ua legalmente un familia- 
2°, un erede del defunto. 
La corte suprema dello Stato 
di New York ha annullato la 
decisione avversa di un tribu- 
nale inferiore e ha accolto il ri- 
corso del Braschi che vantava 
invece proprio: un legame «di 
famiglia» con il defunto Blan- 


e prodotti contro la calvizie |Due gay sono famiglia 


chard quale titolo per conti- 
muare a Stare nell'apparta- 
mento. 

Nella motivazione della sen- 
tenza, la corte ha affermato 
che «il termine famiglia non 
può essere ristretto rigida- 
Mente a ‘quelle persone che 
hanno formalizzato la loro re- 
lazione con un certificato di 
matrimonio o di adozione. 

«Più realisticamente — ha ag- 
giunto la corte — e in maniera 
altrettanto valida devono es- 
sere considerati ’'famiglia” 
anche due partner adulti la cui 
relazione sia di lunga durata e 
caratterizzata da impegni e in- 
terdipendenza affettiva e fi- 
nanziaria». 


dunque l'ora |, | 


stati bombardati il popola- 
to quartiere di Ein Mreis- 
seh, vicino alla distrutta 
aerea degli ex grandi al- 
berghi, e Manara, dove si 
trovano batterie siriane. Le 
forze di Damasco hanno un 
totale di circa 40 mila uo- 
mini nelle regioni musul- 
mane del Libano, 

Nel settore musulmano, 
della capitale, combatti- 
menti sono avvenuti nel 
pomeriggio nel quartiere 
di Ouzai, all'estrema peri- 
feria di Beirut, tra bande 
sciite rivali, i filoiraniani di 
«Hezbollah» e «Amal». 


BELGRADO — Slobodan Milo- 
sevic, il leader'del partito, ha 
alzato il tiro della sua sfida al- 
le altre nazionalità jugoslave, 
imponendo ai deputati serbi 
del parlamento federale di non 
votare il bilancio preventivo. 
Quest'ultimo è stato presenta- 
to dal primo ministro federale 
Ante Markovic. |'deputati ser- 
bi, secondo quanto riferiscono 
i giomnall hanno condizionato 
il loro voto al ioni ri- 
nate ana razioni ni 
nea politica che essi'tacciano 
di «pregiudizio anti-serbo». 

In base al sistema federale ju- 
goslavo, le -jeggi, compresa 


quella del bilancio, devono es- ‘ 


sere approvate all'unanimità. 

Sono le singole repubbliche e 
province autonome che deci- 
dono poi come devono votare i 
loro deputati in Parlamento. 
Markovic, che è originario del- 
la Croazia, è diventato capo 
del governo a marzo, impe- 
gnandosi in una serie di rifor- 
me economiche di impronta li- 
berista per rilanciare un’eco- 
nomia allo sfascio, con l’infla- 
zione galoppante al tasso del 


TURISMO MINACCIATO 
Sul piede di guerra 
i portuali britannici 


LONDRA — | portuali britan- 
nici hanno proclamato uno 
sciopero nazionale: che. pa- 
ralizzerà i traffici marittimi 
con. decorrenza da martedì 
prossimo. La decisione, an- 
munciata ieri dal sindacato 
dei trasporti, è stata ‘presa 
con una maggioranza di due 
a uno nel ballottaggio di ca- 
tegoria prescritto! dalla leg- 
ge. La scelta di tempo coinci- 
de con la stagione turistica 
estiva che convoglia ogni 
giorno migliaia di visitato! 
7 È È ‘one 
continentali sui «ferries» | 
attraversano la Manie&* cor. 
| novemilaquattroesi ngono 
tuali britannici si @PEaran 
7 top della garanzia 
all'abolizione ita» che li tute. 
del «lavoro 27 decenni. 1. 
‘alcun NNI. Lo 
Ie da di salvaguardia dei 
e igroccupazione fu intro- 
io al termine della secon- 
da guerra mondiale per pro- 


\ teggere la manodopera dalla 


crisi dei noli marittimi. Sotto 
ie Sministrazioni laburiste 
fi onte del porto» si era 
DR Ozato ‘al punto da con- 
Ntire che i posti di lavoro 
Venissero tramandati eredi- 
tariamente da padre a figlio 
IN determinate aree costiere. 
Il governo Thatcher si è im- 
Pegnato in Parlamento a 
smantellare i bastioni dei 
privilegi sindacali e l'abro- 
‘gazione delio schema pro- 
tettivo vigente nei porti è en- 
trata in vigore lunedì scorso. 
Già a maggio i portuali ave- 
vano deciso di scioperare 
con un ballottaggio i cui ri- 
sultati furono. ancora più 
massicci in favore dell'a- 
stensione dal lavoro. Ma in 
quella circostanza i diparti- 
menti marittimi si rivolsero 
all’Alta Corte londinese e ot- 
tennero che l'astensione dal 
lavoro venisse bloccata per 
avviare un tentativo di com- 

posizione della vertenza. 
[Luigi Forni] 


SILURO DI MILOSEVIC 
Il bilancio federale 
bloccato dai serbi 


| 


esaltato come un'impresi 
eroica il gesto del palestines@& 
Anche sul piano:politico intefi 
no la situazione è tesa: i labu* 
risti si riuniranno lunedì pet 
decidere se rimanere o men 
nel governo dopo le modifiche 
che. Shamir, accontentand@ 
l'ala più oltranzista del su0 
partito, il Likud, ha apportato 
al suo piano di pace. Dal canto 
suo il primo ministro ha inizia: 
to un'offensiva diplomatica, dif 
retta ad americani, europei @i 
egiziani, per affermare che l@! 
modifiche sono «irrilevanti® 
Sul piano internazionale è 
rilevare che il segretario 
stato americano Baker, pu 

criticando le condizioni dettate 
dagli oltranzisti ‘del’ Likud 
Shamir, ha ribadito il sostegni 
di Washington al piano del priù 
mo ministro israeliano, sottoli 
neando però che l'amministra 
zione Bush maniene l'appog 
gio al piano; nella forma in cu 
Shamir l'aveva. illustrato 
Washington nella visita fatta i 
primavera. Intanto ieri il consi 
glio di sicurezza dell'Onu hi 
adottato una risoluzione nelli 
quale si depiora l’espulsion@ 
di otto palestinesi dai territo! 
occupati. Gli Stati Uniti, che i 
genere pongono il vento all 
risoluzioni critiche nei co 
fronti di Israele, si sono asti 
nuti. 


650 per cento. { 
Il bilancio, che prevede un al 
mento di spesa del 322 pe 
cento per tener dietro all'infla 
zione, rappresenta un eleme 
to chiave della politica di Mal 
kovic. 

Questi è apertamente osted 
giato da Milosevic, forte d 
fatto che'la Serbia è la maggi 
re delle repubbliche che folt 
mano la Jugoslavia. E 
Ora la Serbia minaccia d 
Versara.alisovarno fadera 
sua Quota di bilancio, -se MON "I 
ottiene ragione. K 
Si profila così un'nuovo sco" 
tro frontale tra autorità feder4” 
li e Milosevic, che accusa il g07 
verno di favoritismo nei con 
fronti del Nord sviluppato 
Croazia e Slovenia, a svanta! 
gio del Sud sottosviluppato. 
Markovic disse, 
scorso, che se non ottenevi 
l'appoggio di tutte le repubbli 
che per il suo programma 
risanamento dell'economia, 
sarebbe dimesso. Milosavi 
da parte sua, ha sollecitato of 
ferie da tuttii serbi per, ieco-. 
nomia della repubbrita” i 
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Radio e televisione 
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| RETIRAI TEATRI E CINEMA 
A | i Ta ) NAZIONALE 3. 16.20, 18.15, 
R 5 n TRIESTE 20.15, 22.15: «Qualcuno in 
—— |) eso Ica TEAIRORI NERO: SA MAIL Geol, paro 
il ì n 9 SI , 2 rande film di fantascienza 
| 11.55 Chetempofa. 10.30 Giorni d'Europa. 0 12.40 Vedrai. Settegiorni Tv. gi alle 20.30 seconda di icon SATR 
| 12.00 Tg Flash. 11.00 Spazio musica. Pianoforum, concerti di 12.55 Eurovisione. Francia, Le Castellet, prove tessa Mariza» di |. Kalman. NAZIONALE 4. 16, 18, 20.05, 
"| 12.05 Maratona d'estate. Rassegna internazio- vincitori di concorsi pianistici internazio- Gran premio di Francia di Formula Uno. rettore Janos Kovacs, regia di ‘22.10:'«Nuovo cinema Paffadie 
| nale di danza. «Giselle». Musica di nali. 14.00 Rai regione. Telegiornale regionale. | Beppe de Tomasi. Martedì ter- so». DI Gi Tornatore! Venite:a 
| Adolphe Adam. Con Ana Laguna. 11.50 Vedrai. Settegiorni Tv. 14.10 Videobox. Fo Ri) coiercoledì qUaria sognare, a ridere, a piangere, 
‘| 13.30 Telegiornale 12.00 Squadriglia Top secret. Telefilm. «Sotto 14.35 Black and blue. HoiR) CRONO Te Sola ad applaudire il film che ha 
| 13:55 TgiTre nana il segno della Luna». . 15.00 Misano, motociclismo, campionato euro- ; ea Eiliniinola) Biolieueria GR trionfato al festival di Cannes. 
‘| 14/00 «GUARDIA, LADRO E CAMERIERA» 13.00 Tg2 Ore tredici. = peo. RIA Il nome di Budd Boetticher è di quelli destinati a una fama ISntra) Strepitoso successo di pubbli- 
npresà. (1956). Film. Regia di Steno. Con Nino 13.30 Tg2 Trentatrè. Giornale di medicina. 15.45 Eurovisione. Francia, in diretta da Bor- limitata, noti soltanto a una ristretta cerchia di appassionati TEATRO CRISTALLO. Festival co e critica. 2.0 mese. 
tineserl Manfredi, Mario Carotenuto, Fausto Ci- 13.45 Estrazioni del lotto. deaux, ciclismo, Tour de France, Poi- che coltivano il mito della Hollywood dei «B-movies» tra gli dell'operetta estate 1989. Ve- —CAPITOL. 16, 18,.20, 22.10: «Tu- 
o inter gliano ; 13.50 Capitol. Serie Tv. Con Rory Calhoun. tiers-Bordeaux. | . anni '40 e '50. Così il suo «A Est di Sumatra» che Raitre pro- nerdì 21 luglio alle ore 21 Ja- rista per caso» una piacevole 
i labu | 15.25 Sabato sport. Vallelunga, automobili- 14.35 Tutti frutti per l'estate di Raidue: «Mente 16.30 Cesano, equitazione, campionati italiani. pone alle 21.30 potrebbe sfuggire allo spettatore medio e diana Jovanovicin DADIorO commedia con William Hurt e 
sdi per smo, campionato italiano F3. Genova, fresca». SE 17.30 Siena, biliardo, meeting internazionale. sarebbe un peccato, poiché si addice al clima dell'estate e al dl sigoata isla CRIS Geena Dale Ninclizice Oscar 
meno nuoto, campionati italiani. 15.15 Patatrac speciale vacanze. Con Shirine 18.45 Tg3 Derby. A cura di Aldo Biscardi. Me- recupero di un certo stile di cinema oggi in buona parte per- NOR a So I 
difiche. | 16.50 Sette giorni al Parlamento. Sabete Armando Traverso. _— teo 3. duto; grandi personaggi, avventure a sendo esotico, colpi di TEATRO CRISTALLO. Oggi ore anziani 2.500). 
ntando 17.25 Dall’Antoniano di Bologna, Speciale 16.15 Animali del sole. Documentario. 19.00 T93. ra scena e. passioni travolgenti compongono il «menu» di que- 20,30 Ariella Reggio in «La Ve- ALCIONE. Chiuso per ferie. 
sud! estate de Il sabato dello Zecchino. 16.40 Lo schermo in casa. «RESURREZIONE» 19.45 20 anni prima.. sta storia interpretata nel 1953 da Jeff Chandler, Suzanne dova Nera» di Carlo Terron e —LUMIERE FICE. (Tel. 820530) 
Ù to | 18,20 Estrazioni del latto. (1934). Film drammatico di Rouben Ma- 20.00 Spett.le Rai. Videolettere a Va' pensiero. Ball e Anthony Quinn. «Grisaglia Blu» di Sergio Ve- Ore 17.15, 19.45, 22: «Rain 
ROTA 18.25 Parola e vita: il Vangelo della domenica. moulian. Con Fredrich Marc, Anna Stern. 20.30 Orizzonti lontani: «Africa» (1.a puntata). Vi si racconta di due ingegneri minerari che approdano in litti (in dialetto triestino). Con- man» (id. Usa, 1988). Di Barry 
| canto 18.35 Dalle Rotonde di Garlasco (Pavia), «Eli- 18.05 Il sicario. Un programma di Jocelyn con- «Il gioiello del Kalahari». ) un'isoletta del Borneo per estrarre, ingran segreto, lo stagno tinua la vendita degli abbona- Levinson. Con Dustin Hoff- 
dnizio] "°° sir d'autore». Musiche e voci nuove. Pre- È dottoda LuigiLa Monica. 21.30 «A EST DI SUMATRA» (1953). Film. Regia delle viscere della Terra. Dopo un primo, favorevole approc- menti alla rassegna di recital man, Tom Cruise, Valeria Go- 
ica, dk senta Tony Martucci * 18.30 Tg2 Sportsera. — di Budd Boetticher, con Jeff Chandler, cio con gli indigeni, si scontreranno duramente e combatte- RIE ATRORTORE AS60r In lino, Jerry Molen, Jack Mur- 
Pei e | 49.40 Almanacco del giorno dopo 18/45 Perry Mason. Telefilm. «Stanza 815». Suzan Ball, Anthony Queen. ranno per la propria vita. TEATRO STABILE SLOVENO. | Ock vincitore di quattro pre- 
che Ill | 19:50 Chetempofa. i 19,30 Tg2 Oroscopo. E 22.50 Appuntamento al cinema. Il film scelto da Arrigo Pettacco per l' appuntamento con «I Spe lscoliziepa sioggialie mi Oscar. Il film dell'anno. 
vani /| 20.00 Telegiornale 19,35 Meteo 2. Previsioni del tempo. 22.55 Tg3 Notte. giorni e la storia» (su Raidue alle 20,30) è invece «I girasoli», | ore 21 a Monrupino, Ugo von RADIO. 15.30 ult. 21.0: «Giochi 
2 el| 20.30 Dal Teatro delle Fonti di Fiuggi Una 19/45 Tg2 Telegiornale. 23.10 Parma, Superballs, campionato italiano. mastodontica produzione di Carlo Ponti diretta da Vittorio De Hofmannsthal «Ognuno» nel- erotici per ragazza smalizia- 
arion CUI 20.15 Tg2 Lo sport 1.00 20 anni prima. Sica nel 1970. ll film, con Marcello Mastroianni e Sophia Lo- l'interpretazione del Teatro ta». Tripla luce rossa. 


NI 6: Ondaverde in diretta per chi viaggia; ——_—_—_________ | A i 2 
î asté Ber: pus PAnci io- 6: Animali senza zoo; 7: Bollettino del n le ore piccole; 2.56: Applausi a...: 3.36: S Ei ger Rabbit». Il film che conti- l’anno con Paolo Villaggio. 
A Ieri al Parlamento; 7:20. GHEESTA mare; 8: Le tre facce della Luna, un. Radiotre La vita in allegria; 4.06: Fonograto ita Menia stdndlane 0, R/chardazzionon: SCE La storia è | nua la sua marcia trionfale in 
—_ 10.15: Black out; 11 Mina presenta: In- poeta, un attore, incontro quotidiano Ondaverdetre, Radiotre, Gr3: 7.18, liano; 4.36: Novità discografiche; 5,16: provocatoriamente vista «dalla parte dei pellerossa» e segue tutto il mondo, riprende da og- . 
contri musicali del mio tipo; 11-45: Ci- con la poesia dell'800; 8.05: Radiodue 9.43, 11.43. La finestra spl golfo; 5.36: Per un buon l’odissea della tribù dei Nasi Forati, guidata da Capo Giusep- gi l'enorme successo. ORDENONE 


notte d'estate». Assegnazione del «Pre- 
mio Fiuggi». Presentano L. Azzariti, E. 


Gardini, F. Frizzi. 


. 22.15 Telegiornale. 


22.25 Speciale Tg1. 
23.25 Vedrai. Settegiorni Tv. 


23.40 Sabato club. «NATA IERI» (1950). Film. 
Regia di George Cukor, con Judy Holli- 
day, William Holden, Broderick Craw- 


ford. (1.0 tempo). 
0.20 Tg 1 Notte. 
0.30 «NATA IERI», film. (2.0 tempo) 


——#y#mm_____&oe=] 
Radiouno 


Ondaverdeuno, Radiouno, Gri: 6.03, 
6.56, 7.56, 9.57, 11.57, 12.56, 14.56, 
16.57, 18.57, 20.57, 22.57. 

Giornali radio: 6,7, 8, 10,12, 13, 19,21, 


necittà; 12.30: | personaggi della sto- 
ria, Renzo Montagnani in «Giovanni 


Fattori: i colori della fatica» di S. Am- 
brogi, regia di R. Caggiano (2); 13.05: 
Estrazioni del lotto; 18.25: Canta Nata- 


19.20: Ci siamo anche noi; 21: Il teatri- 
no delle venti, varietà radiofonico; 21: 
Dottore buonasera; 21.30: Giallo sera; 
22: Musica notte, musica di oggi; 20.27: 
Teatrino K.O. di R. Bosco; 28: Gr1 Ulti- 
ma edizione; 23.05: La telefonata diAn- 
gelo Sabatini; 23.28: Chiusura. 
RAISTEREOUNO 

15: Sterobig, stereobig parade; 12; | di- 
schi più graditi dagli italiani; 15.30, 
21.30: Gri in breve; 16, 16.45, 18.56, 


iorni e la storia: 50 anni fa la guerra. Di 
20, IE Petacco. (1.a parte). «I GIRASO- 


LI». (1970). Film drammatico di Vittorio 
3 De Sica. Con Sophia Loren, Marcello Ma- 


stroianni. 


2.a parte. 


23.40 Tg2 Notte sport. Punta Ala: polo, gare in- 


ternazionali. 


Radiodue 

Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.26, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.27, 19.27, 22.27. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 16.30, 17.30, 
18.30, 19.30, 22.30. x 


presenta: sintesi quotidiana dei pro- 
grammi; 8.45: Mille e una canzone; 
9.06: Spaziolibero, Lega nazionale di 
S. Francesco: | cattolici e.il rispetto nel 
creato; 9.34: Oggetti smarriti; 11, 12,45, 
15.55: Hit parade; 12.10: Gr2 regionali, 
Ondaverde regione; 14.15: Programmi; 
15: Un secolo di operetta; 15.30: Gr2 
Europa, Bollettino del mare; 16.32: 
Estrazioni del lotto; 16.37: Mille e una 
canzone; 17.30: Invito a teatro, Amore 
e denaro..., 50 anni di teatro borghese: 
«La trilogia di Dorina» di G. Rovetta, 
regia di P. Giuranna; nell'intervallo 
18.38: Gr2 notizie; 19.10: Insieme musi- 
cale; 19.50: Come al cinema; 19: Serate 
con Alvise Sapori; 21: Strumento soli- 
‘sta e orchestra;22.30: Gr2 Ultime noti- 
zie, Bollettino del mare; 22.40: Via Emi- 
lia: gente, terra, nebbia, musiche e ri- 
cordi; 23.38: Chiusura. 


22.20 Tg2 Stasera. Meteo 2. 
22,35 Arrigo Petacco presenta: «50 anni fa la 
guerra: fatti, documenti testimonianze». 


RAISTERODUE 

15: Studiodue; 16, 17, 18, 19, 21: Gri 
appuntamento flash; 16.05: | magnifici 
dieci; 18.05: Classifiche internazionali; 
19.26, 22.37: Ondaverde; 19.30: Gr2 Ra- 
diosera; 19.50, 23.59: Fm. musica; 
22.30: Gr2 ultime notizie. Chiusura. 


Giornali radio: 6.45, 7.20, 9,45, 11.45, 
13.45, 18.45, 20.45, 23.53. 

6: Preludio; 7, 8.30, 11.15: Il concerto 
del mattino; 7.30: Prima pagina; 10: 
Orione, osservatorio sul mondo spetta- 
colo; 11.50: George Gershwin tra mito 
e storia (2), di G.F. Vinai; 12,50: Musica 
strumentale italiana; 14: Musica insie- 
me; 15: Duecento anni fa la Rivoluzio- 
ne francese; La scoperta della libertà, 
di L. Villari, (1) «La dolcezza del vive- 
re»; 16.45: Dall'Auditorium.«D. Scarlat- 
ti» di Napoli concerto diretto da C. Mel- 
les; nell'intervallo (ore 17.30 circa) 
«Gente di teatro», di Raffaele Viviani, 
con Mariano Rigillo; 18.15: Cinema al- 
l'ascolto; 19: Folkconcerto; 19.45: Dal 
Goethe Institut di Roma, musiche di W. 
Witzenmann; 21; Dalla Scala di Milano 
«Adriana Lecouvreur» di F. Cilea, diri- 
ge G. A. Gavazzeni; 23.35: Intermezzo; 


Clint Eastwood (Italia 1, 20.30). 


RAISTEREONOTTE 

Notturno italiano, dove il sì suona, pun- 
to d'incontro fra Italia e Europa, a cura 
di L. Baracchini e L. Bizzarri; 24: Il gior- 
nale della mezzanotte, Ondaverdenot- 
te, musiche e notizie; 0.36: Intorno al 
giradischi; 1.06: Lirica e sinfonica: 
1.36: l'‘favolosi anni '60; 2.06: Facciamo 


giorno; 5.45: Il giornale "Itali - 
AO gi dall'Italia, On 
[—r——r—. EEE nn 
Radioregionale 
7.30: Rairegione; 11.30: | i di 
perle; 12.35: Rairegione; ooo 
gione; 18.15: Incontri dello ‘spirito; 
Lal Rairegione. È 
rogramma per gli italiani in Istria: 
15.30: Notiziario; 15.45; i 
DO La voce di Alpe 
Programmi in lingua slovena. 
7: Segnale orario, Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno; 8: Notiziario e cronaca re- 
gionale; 8.10: Almanacco; 10: Notizia- 
rio e rassegna della stampa; 10.10: Dal 
repertorio dei concerti e dell’opera liri- 
ca; 11.55-13: Pagine multicolori: 18;Se- 
gnale orario, Gr; 13.20-17: Mosaico 
estivo; 17: Notiziario e cronaca cultura- 
le; 17.10: Album classico; 18: Sonatina 
per voce e pianoforte nell'interpreta- 


ren, si ricorda soprattutto perché fu la prima coproduzione 
con il cinema sovietico, resa possibile da una trama in cui si 
racconta degli italiani dispersi in Russia durante la guerra 
mondiale. Da segnalare infine (su Raiuno alle 23.40) «Nata 
ieri» di George Cukor con William Holden. 


Reti private 


Stabile Sloveno di Trieste. Re- V.m.18. 


gia di Mario Ursic. 

ARISTON, Vedi estivi. Proiezio- 
ne in sala solo in caso di mal- 
tempo. 

AZZURRA. Ore 19.45, 21.45: 
«Un pesce di nome Wanda» il 
capolavoro  comico-erotico- 


ESTIVI 


ARENA ARISTON. Filmix ’89. 
Solo oggi ore 21.30 (in caso di 
maltempo proiezione in sala): 


Nella Mecca del cinema, e western 


Ancora due cicli all'avvio stasera alle 20.30 sulle reti private. 
Retequattro dedica la prima serata (alle 20.30) alla «Holly- 
wood in rosa» presentando il film «Due settimane in un’altra 
città» di Vincent Minnelli con Kirk Douglas ed Edward G. Ro- 
binson, affiancati dalla «star» della danza Cyd Charisse e 
destinati a vivere, appunto per quindici giorni tra la «Mecca 
del cinema» e una Roma turistica quanto spettacolare. 

Su Odeon invece (alle 20.45) tocca al ciclo dell’«avventura» 
che proporrà film come «Amore piombo e furore», «Tran- 
cers», «L'uomo dagli occhi di ghiaccio». Ma la serata d'aper- 
tura è riservata al western degli anni più recenti e precisa- 


pe, alla ricerca di nuovi territori dove la civiltà dei bianchi 
non sia ancora arrivata. Finirà male, con il primo genocidio 
moderno perpetrato dall’ esercito americano. 

Su Italia 1, alle 20.30, ancora western con lo sguardo duro e 
impenetrabile di Clint Eastwood, protagonista dello «Stranie- 
ro senza nome» da lui stesso diretto nel 1973, ancora fresco 
dei trionfi conseguiti in Italia con Sergio Leone. Alla stessa 
ora merita una citazione la Candice Bergen di «Niente può 
essere lasciato al caso» in onda su Telemontecarlo. Infine su 
Canale 5 alle 23.30 «Viva Maria» di Luis Malle con Brigitte 


Bardot e Jeanne Moreau. 
Raiuno, ore 20.30 


«New York Stories» di Martin 
Scorsese, Francis Coppola e 
Woody Allen, con Nick Nolte, 
Rosanna Arquette, Giancarlo 
Giannini, Woody Allen, Mia 
Farrow. Tre storie newyorkesi 
firmate da tre grandi del cine- 
ma Usa. Presentato al Festival 
di Cannes '89. Domani: «Una 
pallottola spuntata» di David 
Zucker. 


ESTIVO GIARDINO PUBBLICO. 
21.15: «Fantozzi va in pensio- 
ne». Il megadivertimento del- 


trasgressivo. Premio Oscar 
‘89 con Kevin Kline, Jamie 
Lee Gurtis, John Cleese. 

EXCELSIOR, Ore 18.45, 20.30, 
22.15: «Cimitero vivente» un 
film agghiacciante, basato 
sull'omonimo thriller di Step- 
hen King. V. m. 14 anni. 

EDEN. 16 ult. 22: «Orgasmi... 
sensazioni... rabbia». L'hard- 
core più perverso dell'anno. 
V.18. Eccezionale! 

GRATTACIELO. 17, 18.45, 20.30, 
22.15: «Chi ha incastrato Ro- 


MIGNON. 16.30 ult. 22.15: «La fi- 
ne del gioco». Charlie Sheen è 
coinvolto in un gioco pericolo- 
so da cui difficilmente si esce. 

NAZIONALE 1. Festival del ter- 
rore. 16.15, 18.15, 20.15, 22.15: 
«Maya». Dolby stereo. 

NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Chiamami di 
notte». Presentato dalla Co- 
lumbia il thriller che non vi fa- 
rà più alzare la cornetta del te- 
lefono! Una giovane donna 
portata al parossismo dalle te- 


CINEMA CAPITOL. Via Mazzini 
58. Tel. 26868: «Film sexy» 
(Vim.18). 

TEATRO CINEMA VERDI. Viale 
Martelli . 2, tel. 0434/28212: 
«Sos fantasmi». 

CORDENONS 


CINEMA RITZ. Piazza.della Vit- 
toria, tel. 930385: «Cocaina». 


FANNA 

CAMPO SPORTIVO ORATORIO, 
via Bruni: «Bagdad café» di P. 
Adon. Spettacolo della setti- 


Premio Fiuggi (con John Travolta) 


«Una notte d'estate»: dal Teatro delle Fonti di Fiuggi, cerimo- 
nia per l'assegnazione del Premio Fiuggi 1989. Nei ruoli di 
presentatori Lidia Azzariti, Elisabetta Gardini e Fabrizio Friz- 
zi. Tra gli ospiti, per fare spettacolo, John Travolta, Gigi 
Proietti, le gemelle Kessler, Gabriella Ferri, e poi la Royal 


lefonate di un maniaco ses- 
suale. V.m. 14. 


ma rassegna itinerante di ci- 
nema all'aperto. Ore 21.15. In 
caso di maltempo recupero la 
domenica successiva. 


BRUGNERA —. 
PARCO DI VILLAVARDA: «Dan- 
ko» di W. Hill. Spettacolo della 


TEATROATTORE 1989" 


22.57: Ondaverdeuno; 19: Gr1 falsh; 21, I he y zione di Adrijan Rustija; 18.20: Pagine Philarmonic Pops Orchestra, Raffaele Paganini e.il mezzoso: " Ù settima rassegna itinerante 
23.59: Stereouno sera; 23: Gri gamma LECIO, che mu musicali; 19: Segnale orario, Gr, prano Francesca Franci. 099) ORA) 16.30 qneme io 
Raitre, ore 20.30 ARIELLA REGGIO in la domenica successiva. 
Ea, (O) JA XE eg «Orizzonti»: il deserto del Kalahari VEDOVA NERA De 
TELE ANTENNA TELE MONTECARLO = a Per la serie «Orizzonti lontani» un servizio dedicato al delta, «GRISAGLIA BLU» LUMIERE FICE 


7.30 Cbs Evening News, edizio- 


ne originale. ricana. S MESE ? N i h pra f 
8.00 Cbs, EVenino News (repli- 9,20 Sport. ll grande golf. i TECNO Gemelli 5dbon. ; deo Em Ione Tr durata Riagionale: Sono Curata 1pneoso diipiena zie! ERA de 
ca). 10.20 Film «LES GIRLS». 30 Telefilm: La gang degli orsi. SCECANE», Con fiume giungono qui, dopo una lunga migrazione, migliaia di CALA traino 


10.50 Redazionale Rta. 

11.00 Snack, cartoni animati. 

11.50 Pianeta azzurro, documen- 
tario. 


12.50 Oggi News: Telegiornale. 


13.00 Formula Uno - Gp di Fran- talia 1954). raggio Conduce Jas Gawronski. Sor) 0 0/,/VU Xv ® è. 
cia. 15.30 Telefilm: Fifty fifty. 15.00 Musicale: i 15.30 Telefilm: Longstreet. i 

14.05 Sport show, rotocalco spor- 16.30 Telefilm: Glitter. GUFIZIO Sevima ii de Son 16.30 Film NAVIGANTI CORAG- Attesa per ureyeVv p.| U CI h.| e no p.| 
tivo. Ciclismo, Tour de Fran- 17,30 Telefilm: | cinque del 5.0. 16.00 Bim, bum, bam (cartoni ani GIOSI», Con Richard Wid- 


ce. 

17.00 Sabato al cinema «SQUALO 
TONANTE». Guerra. 

19.00 Redazionale Rta. 


'ontecarlo « È 
TE PUO! ESSERE LASCIA: 
TO AL CASO». Avventura 
22.12 «Il Piccolo domani». 3 
22.15 Sabato musica. Hot point. 
24.00 Il film di mezzanotte «UN 


18.00 Erculoidi, cartoni. 
18.30 Rambo, cartoni. 


7 jal motori. ce: ; TRIESTE — Ancora oggi, alle Ball 798828/798829 @ UDINE- Piazza Marconi9, tel. (0432) 506924 ® PORDE- 
19.00 She-ra. La pri 19. ache, 1.a edi- 20,00 Specia i * Quarta tappa (sinte- E». Con De ic guel Angel Espana Ballet», , 7 Ter È 
del polerati sic iRenza Asa TRnEcIOnieie cura 20.50 Telemeno, Varietà (res su. RIFRIO Stasbe 22, al Tor Cucherna MuSiC che presenta «L'amore stre- NONE - Corso Vittorio Emanuele 21/G"= tel. (0434) 522026/520137 
19.30 Una spada per un cava- di Gigi Di Meo. plica). NDIANS» (1975) 21.00 Calcio. Coppa America. regia Robert Day. i Club, si espolrazia Camaro gone» e «Flamenco Suite». 
20.00 LSTo, cartoni 20.00 «Fiore selvaggio», tele- 20.45 Film. SIMS Nithmore, Golan (Grso [todio dl; 2228 Oraestiiii e accompagnate da Renato puj 
A i eroi di Hogan, Ù fe 01 3 ppt ile): Uru- x i della lirica, Gi è uno 
film. pk 20.30 a DAGLI Elliot Sam. Regia di Ri- Quay-Argentina (girone 90 NEUE o Chicco al piano, Andrea M- a =_—_ 
20.30 «ZORRO, IL CAVALIERE ‘©. ARTIGLI D'ACCIAIO», chard T. Heffron. | 224S Seggio 23.30 Telefriulinotte. chelutti alla batteria e Rober- Musica da camera 
i i ietà. * O . LizE 
ARGO di SORA TL 12200 ua teledomani SA Meme Io motori 23.00 Calcio. Coppa America. ei sea IEP Ri e TRIESTE — Lunedì alle 20.30 
«Merino, con Charles 22.15 Tpn cronache, seconda Edi replica)! di SANeUor RE Ri 0.30 Hometrailers. con un repertorio molto va- VERRI Crue A Duna ae 
giant GiMaria:[ul Soione, notiziario a cu- 24.00 Film, «SANGUE DI ombia (girone A). RETEA sto che spazia da Cole Porter _ ra un concerto di RI Sn 
22.15 ll meglio di Colpo gros- 23.00 Incontro con Estella Al- SERIE a Fats Weller, da James Tay- camera del Settecento tede- 
so, gioco a quiz condotto milan, incontro di ma- 8.00 Teleclub. lora tanti altri. sco, con il «Cembalo Ensem- 
‘da Umberto Smaila. gia. È 15.00 La Tvdei ragazzi. Verdi ble». 
23.15 Profondo news, settima- 23.30 «God Mars», telefilm. 16.00 Jie manzo «Il segre- Teatro Veri i ; 
Nale di attualità. TV 09 Seconda «Mariza» pe 
0.15 «TROPPO RISCHIO PER M . 17.00 Teleromanzo «Rosa sel- Ronchi 
; UN UOMO SOLO», film. “em snc vaggia». TRIESTE — Stasera alle «Gin 
v Regia di Luciano Ercoli, 17.30 «La barriera», telefilm. 18.00 a iuioneazo «La tana 20.30, al Teatro Verdi, per il 'omaestate» 
con Giuliano Gemma e 18.00 «IL TESORO», film. IRAP Festival dell’Operetta, si re- 


Nieves Navarro. 


19.30 Tvm notizie. ica «La Conti i i I i 
2.00 M.A.S.H i .00 Cartoni animati to sulla prevenzion È plica «La Contessa Mariza», ma estivo Excelsior, comin- 
2:30 Noi se : di Suanimai: a la saluto le del conJadranka Jovanovic. . cia la rassegna «Cinemae- 
TELEQUATTRO i TA», film. 5 20.25 Teleromanzo «Rosa sel: i state 89», con il film «Nuovo 
Ro 22.05 «Richard Diamond», te- vaggia». Lignano Cinema Paradiso». Giovedì 
19.30 Fatti lefilm. 21.15 Teleromanzo «Il segre- Sabrina Salerno 13 verrà proiettato «Talk Ra- 
5a Fai a o mmenti, 22.30 Tvm notizie. to». dio», martedì 18 «Dear Ame- 
TARA e commenti (repli- 22.50 «LA PORTIERA NUDA», 22.00 Teleromanzo «La tana : LIGNANO — Stasera alle 21, rica», giovedì 20 «Un pesce 
tnt Sophia Loren, Marcello Mastroianni (Raidue, 20.30) ei lupi». all'Arena Alpe Adria, si terrà di nome Wanda», martedì 25 


18.00 «God Mars», telefilm. 
18:30 «Mod squad», telefilm... 


8.30 Telefilm: Una famiglia ame- 


12.30 Ok, il prezzo è giusto - Gioco 
a quiz. 

13.30 Film «PROIBITO». Con Mel 
Ferrer, Amedeo Nazzari. 
Regia di Mario Monicelli(I- 


piano. i i 
18.00 Telefilm: Il mio amico Ricky. 
18.30 Rubrica: Agenzia matrimo- 


20.30 Show: Odiensmania. Con ‘ 


Gianfranco D'Angelo, Ezio 

Greggio, Lorella Cuccarini. 
22.30 Speciale: Casa Vianello. 
23.00 Telefilm: Ovidio. 


19,30 Questitalia. 


8.30 Telefilm: Skippi. 


11.30 Telefilm: Kronos. 

12.15 Telefilm: Mork e Mindy. 
12.45 Telefilm: Strega per amore. 
13.15 Cartoni: Simon e Simon. 
14.00 Telefilm: Robin Hood. 

14.30 Telefilm: | forti di Forte Co- 


A mati). 
.00 Telefilm: su 

19.00 Telefilm: Riptiga. 
20.00 Cartone animai 


ZA NOME». Con Gli Di 
wood, Verna Bloom, Rest 
diClint Eastwood (Usa 
1973). Western. 

22.30 Show: Mai dire banzai (2.a 


20.45 Ciclismo. Tour de Fran- 


8.30 Telefilm: Incasa Lawrence. 


ra, AI Kaura, Regia di Folco 
Quilici (Italia 1962). 
10,45 Telefilm: Bonanza. 
11,45 Telefilm: Harry'O. di 
12.45 Cartoni animati. Ciao ciao. 
13.45 News: Pianeta Big bang. 


mark, Lionel Barrymore. 
Regia di Henry Hataway 
(Usa 1949). Avventura. 


20.30 Film «DUE SETTIMANE: IN 
UN’ALTRA CITTA'». Con 
Kirk Douglas, Edward G, 
Robinson. Regia di Vincente 
Minnelli (Usa 1962). Dram- 


20.28 Ora esatta. 
20,30 Film: «UNA DECISIONE 


19.30 «Curare la vita», dibatti- 


formato dal fiume Okavango, nel deserto del Kalahari (Bots- 
wana). L'estuario rappresenta per la fauna locale una vera e 
propria oasi di vita: purtroppo questo gioiello del deserto ha 


animali. La vita allora fiorisce intorno al delta offrendo uno 
spettacolo fra i più affascinanti di tutta l'Africa. 


I APPUNTAMENTI | TAMENTI : 


a Villa Manin 


iale. : ; i l ho- 
19.15 Tele Ante izi Melosa ; I mato: Evviva 19.00 Teleromanzo: Genera! 3 
20.00 nna Notizie. 19.15 Quiz: Il gioco delle coppie. Palm Town. spital. DINE — Domani a Villa Ma- Al Nazionale AA 
20.30 GitoNewe Telegiornale. 9.45 Quiz: Cari genitori, estate. , 20.30 Film «LO STRANIERO SEN- 19.30 Telefilm: Baretta. CR CSILIGIAS RUdONENÙ. Seralole per la pubblicità 


reyev, con le Etoiles dell’O- 
pera di Parigi. Il ballerino, 
che manca dal Friuli da sette 
anni, danzerà alcune delle 
più celebri coreografie del 


: 23.30 Fil I C 
LETTO IN SOCIETA'». Com- lim «VIVA MARIA». Con puntata). matico. 3 suo repertorio, dal «Pas de grammazione da oltre due 
media. Fo sgitte Bardot, Jeanne Mo- 23.00 Film «IL TERRORE DI FRAN. | 22.35 Sport: Torneo di Wimble. ‘Deux» di Balanchine, su mu- mesi, i due film previsti per il 
NI msi e ee siche di Ciaikowski, alla «Pa- | Nazionale 4, «Chiamami di 
’TELEPA LEPORDENONE î vana del moro» di Josè Li- notte» di Sollace Mitchell e 
ITALIATIETT __ ———==="—__m6DEON-TRIVENETA TELECAPODISTRIA TELEFRIULI mon, sulle note di Frank «Il sottile fascino del pecca- 
5 8.00 «Seiborg», cartoni. ni = e - Pourcell. In caso di maltem- to» di Pedro Almodovar, ver- 
» Teleti redazionale. ea «Sampei», cartoni. 10:45 Anteprime cinematogra- 13.00 Automobilismo. Cam- 11.15 Side, proposte per la ca- po, lo spettacolo si terrà lu- ranno proiettati al Nazionale 
ro Dazio bellezze; FOI0- | 930 «pasotios canoni: | | 11.00 Rass pionato mondiale di For- sa. nedi al palasport Carnera di 2. 
12.00 Le sette 9.30 «Batman», cartoni. ‘00 Rassegna tappeti, Se- mula 1. In diretta da Le 11.30 Il tappeto orientale. o 
calco. p 10.00 «Dotakon», telefilm. ven carpet new. > Castellet: prove ufficiali | 12.00 Telefilm. Riuscirà la no- Udine. Mestre 
12.20 Movin' on, telefilm. 10.30 «General Diamond», te- 19-00 Fiabe ed eroi, cartoni. © del Gran premio di Fran- stra carovana a» A RAI 
13.15 Bia sfida la magia, Cal" lefilm. d3,30 SICon news, Top moto- cia. 12.30 Motor news. Arena Ariston Roberto Vecchioni 
toni. # alla parte del consu- ri. Anticipazioni, i pa ai 12. i tori: P 
13.45 La regina dei mille anni, 11.00 RA E ste, cronache I TA do Teiegiomale: di Wim- 1a,00 MEA «Maw Yoricstorien MESTRE — Domani, alle 21, 
cartoni. 14.00 «Avventura negli. abis- 14.99 Meekendsporiivo. “1410 Tennis. l'anntesi della | 13.20 Telefilm, dustice. TRIESTE — Ancora ogbi alle al Parco Bissuola si terrà un 
. 14-15 Una vita da vivere, sce- ‘*’ gi», cartoni. > O O Dedo piacedente, in 14.30 In diretta da Londra, Mu. 21.30 all'Arena Ariston, o in concerto di Roberto Vecchio- 
Neggiato. «Julie rosa bosco», Car= 15/30 Tel i primati. ha dr ingo- sic box. x sala in caso di maltempo, ni. 
1618 Rise De Lele, teeno- 1490 fini ioni 1939 Tlenovae ia, irefemmiie. o {748 Seenedgito Ciiuan verrà proletato «New York Gite Clbiriale 
16.00 TerTv, settimanale diin-" 15.00 «Seiborg», Salon are Sconeggiato, Rituals. 15.00 Tennis, Torneo di Wim- GR AANICOHAO Stories», di Martin Scorsese, san Giusto È ZA, 2) 
o ent] «Sampei», cal! RS i ARE La mamma è bledon. stian De Sica (4). Francis Ford Coppola e Woo- Balletto spagnolo 
17.00 Speedy, un programma 16.00 «Pinocchio», car O NEL’ 18.30 Tel O lamamma. 19.30 Tg Punto d'incontro. 18.58 Ora esatta. dy Allen. 9 
a tutta velocità. — 16,30 «DORA HAMMON 190 io piu ua. supermerca- 20.00 Tennis. Torneo di Wim- 19:00 Telefriulisera. TRIESTE — Lunedì e mar- 
17,30 Bia sfida la magia, car- PAESE PREISTORICO», 19.00 Arlen ine See iaa 20.30 SCO idi 19.30 Giorno per giorno. Tor iciane tedì, alle 21.30, al Castello di 
tono tim: ‘fiche. ni aia o Pacime Quotidiano 2:20.00 (Telefjm;Ne0faph, Ruthie Ristich San Giusto, spettacolo di TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, tel. (040) 65065/6/7 ® GORIZIA -Corso 


la finalissima del festival 
«Voci nuove», con la parteci- 
pazione di Sabrina Salerno. 


? regia di MARIO LICALSI 


RAIN MAN 


VINCITORE DI QUATTRO PREMI OSCAR 


TRIESTE — A causa del cre-. 
scente successo di «Nuovo 
Cinema paradiso», di Giu- 
seppe Tornatore, in pro- 


rivolgersi alla 


balletto spagnolo con il «Mi- Italia 74,tel. (0481) 34111 ® MONFALCONE -Via F.lli Rosselli20, tel. (0481) 


RONCHI — Martedì, al Cine- 


«| ragazzi di via Panisper- 
na», giovedì 27 «Mississippi 
Burning». 


SAGGI 


Qui, l’Italia stanca 
(ein pericolo... 


Recensione di 
Paolo Fragiacomo 


Un’altra inedita 


Esiste davvero il pericolo 
che una soluzione di tipo au- 
toritario si affermi oggi in Ita- 
lia? Se si pensa al fascismo, 
allora si può senz'altro affer- 
mare di no, perché la storia 
non si ripete mai tale e qua- 
le. Eppure, se c'è una «rego- 
larità» negli oltre 120 anni di 
storia dell’Italia unita, questa 
consiste in un alternarsi — 
diremmo quasi matematico 
— tra fasi trasformistiche e 
fasi autoritarie: dopo Depre- 
tis arriva Crispi, dopo Giolitti 
arriva Mussolini. E oggi il 
pendolo potrebbe di nuovo 
inclinarsi pericolosamente 
verso una soluzione autori- 
taria, a mano a mano che il 
regime partitocratico diven- 
ta sempre più insopportabile 
e sì mostra sempre più chia- 
ramente incapace di affron- 
tare i problemi di una società 
complessa. 

A insinuare fra le righe que- 
sta ipotesi allarmante è Car- 
lo Tullio-Altan, professore di 
antropologia culturale all’u- 
niversità di Trieste, inun am- 
pio studio su «Populismo e 


(e preoccupata) 


storia nazionale 
di Tullio-Altan 


NOmICoe: sociali, istituziona-. 
LÈ 
Le vicende dell’ideologia ci 
appaiono come un fiume car- 
sico, nascosto nelle viscere 
del terreno, ma capace di im- 
provvise e violente eruzioni. 
Tullio-Altan si è assunto allo- 
ra il compito di ricostruire 
quella che potremmo chia- 
mare la topografia sotterra- 
nea di questo labirinto, rian- 
nodando fili sparsi, apparen- 
temente lontani nel tempo e 
nello spazio. 

Così scopriamo che le «allu- 
cinazioni ideologiche» di un 
Pisacane, convinto che ba- 
stasse una scintilla per solle- 
vare le masse, sono le stes- 
se che hanno infiammato i 
terribili «anni di piombo». O 


trasformismo. Saggio sulle 
ideologie politiche italiane» 
(Feltrinelli, pagg. 366, lire 40 
mila), che segue di tre anni 
«La nostra Italia», uscito 
sempre da Feltrinelli. 

E’ da un-po' di tempo, dun- 
.que, che Tullio-Altan sta 
scandagliando, da prospetti- 
ve inedite e stimolanti, il ter- 
reno scivoloso del nostro in- 
certo carattere nazionale, 
oggi più che mai sospeso tra 
modernità e arretratezza, o 
meglio ancora di una moder- 
nità che appare come corrot- 
ta e internamente svuotata 
dai comportamenti tradizio- 
nali. Un terreno scivoloso, 
abbiamo detto, che mette 
fuori pista — secondo l’auto- 
re — chi vuole imbrigliarlo 
dentro le rigide categorie 
marxiste o chi utilizza una 
astratta «modellistica» di de- 
rivazione anglosassone. 
Sono allora altri strumenti, 
più duttili, come la profondità 
dello sguardo storico e l’an- 
tropologia, che ci consento- 


no di illuminare più da vicino . 


il problema, in un Paese do- 
ve.le vicende dell’unificazio- 
ne nazionale pesano ancora 
in modo così tenace sul pre- 
sente. Quello che Tullio-Al- 
tan ci propone è un vero e 
proprio manuale, una storia 
d'Italia dal Risorgimento a 
oggi, riscritta però dal punto 
di vista delle ideologie. Ed è 
sorprendente notare come la 
ricostruzione puntuale di 
quelle che possono apparire 
astratte concezioni, spieghi 
alcuni tratti indelebili dell’l- 
talia più di tante analisi eco- 


che l’integralismo di Comu- 
nione e liberazione non è 
che una delle tante, intermit- 


tenti manifestazioni dell'in- . 


fluenza che ha avuto in Italia 
il pensiero reazionario di Jo- 
seph de Maistre. 

E scopriamo, ancora, che la 
diffusa nausea nei confronti 
della. attuale partitocrazia 


comincia ad assomigliare un. 


po' troppo alla rivolta contro 
il trasformismo di Giolitti, 
quel magma di non facile de- 
finizione, sfuggente, che ha 
attraversato destra e sinistra 
e.che; dopo strappi e convul- 
sioni, ha prodotto il fasci- 
smo. 

Insomma, siamo di fronte al- 
l'eterno pendolo della storia 
italiana, il cui paradigma è 
proprio il. passaggio dallo 
Stato liberale al fascismo. Il 
sistema giolittiano di com- 
promessi e di mediazioni, 
che pure si appoggiava su 
molti dei peggiori aspetti 
della società, era tuttavia 
ispirato — osserva Tullio-Al- 
tan — a una realistica valu- 
tazione dell’arretratezza e 
dei limiti della stessa società 
civile italiana, a cui il fasci- 
smo impose invece una «ca- 
micia di forza» per raddriz- 
zarne con violenza la colon- 
na vertebrale. 

Al «sarto per gobbi», come 
Giolitti venne definito (a una 
politica cioè che fin troppo si 
conformava alle arretratez- 
ze dell’Italia) si sostituì dun- 
que un «meraviglioso orto- 
pedico dello spirito», come 
Mussolini fu battezzato da 
uno dei suoi tanti adulatori 


per sottolinearne un ruolo di 
riformatore «morale». 

La rivolta contro ;il sistema 
giolittiano illustra bene quel- 
la che Tullio-Altan definisce, 
ponendola al centro della 
sua analisi, la «situazione 
giacobina». E' proprio la 
grande distanza fra le aspi- 
razioni delle élite e la realtà 
di arretratezza degli assetti 
sociali e politici ad alimenta- 
re le ideologie giacobine ed 
estremiste, ciclicamente. ri- 
correnti nella storia d'Italia. 
Ideologie che diventano mi- 
scele esplosive quando s'in- 
contrano con la rabbia e le 
frustrazioni di un'intellighen- 
zia. giovanile . piccolo-bor- 
ghese, senza prospettive, 
pronta così a imbarcarsi in 
qualsiasi avventura sovver- 
siva. 

Questa irresistibile tentazio- 
ne giacobina, che naviga a 
destra e a sinistra, e spunta 
dove meno te l'aspetti, è 
l’autentico filo rosso che le- 
ga tutta la storia dell’ideolo- 
gia italiana. Essa ha prodot- 
to, nella migliore delle ipote- 
si, quel tipico intellettuali- 
smo delle élite colte, nobile o 
verboso, comunque astratto. 
Oppure, nei casi peggiori, 
quella lunga serie di «ismi» 
che hanno violentemente at- 
traversato le vicende italia- 
ne. dal Risorgimento a oggi: 
giacobinismo, appunto, e poi 
anarchismo e anarco-sinda- 
calismo, diciannovismo e 
sessantottismo. 

Dunque, una cultura politica 
‘autenticamente riformista ha 
sempre avuto in Italia scarsa 
cittadinanza, la fortuna di un 
autore come Cattaneo è 
sempre stata incerta. A parti- 
re dall'esperienza della De- 
stra storica, il riformismo si è 
trovato a dover percorrere 
uno «stretto sentiero», come 
scrive Tullio Altan. 

Ma è uno «stretto sentiero» 
che oggi, se si vuole evitare 
il peggio, deve essere asso- 
lutamente imboccato. Tullio- 
Altan non si nasconde le dif- 
ficoltà, perché un progetto ri- 
formista ha scarse capacità 
di fascinazione e di mobilita- 
zione, in un'Italia nella quale 
— se le ideologie ottocente- 
sche sono morte— il vizio di 
ideologizzare anche i pro- 
blemi concreti non è mai 
morto (pacifismo, ecologi- 
smo). E allora? Allora biso- 
gna avviare — conclude Tul- 
lio-Altan — una preliminare 
«opera di formazione civile 
capillare, sistematica, conti- 
nuativa», oggi confinata in- 
vece in «un'ora di educazio- 
ne civica distrattamente e 
miseramente impartita». 
Fuor di metafora: fatta l’Ita- 
lia, bisogna ancora fare gli 
italiani. 


Servizio di 
G.F. Svidercoschi 


Jerzy comincia a raccontare 
dalla fine. «Non volevo tor- 
narci, in Polonia. Dopo cin- 
quant’anni, dopo tutto quello 
che è successo, non me la 
sentivo di tornare. Ma lui con- 
tinuava a insistere: ''Non puoi 
rispondere di no, devi anda- 
re''. Non gli ho promesso 
niente. Gli ho detto solo che 
ci avrei pensato su». 

«Lui» è Karol Woityla, Gio- 
vanni Paolo Il. E Jerzy, Jerzy 
Klutter, è suo «amico ebreo», 
come ormai lo chiamano un 
po' tutti. Sono stati a scuola 
insieme, nella stessa classe, 
dalla prima elementare alla 
maturità ginnasiale. Con la 
guerra si sono persi di vista: 
l'uno a Cracovia, a studiare e 
poi a farsi prete; l'altro a 
combattere con il generale 
Anders. Si soho ritrovati a 
Roma, venticinque anni do- 
po, durante il Concilio Vatica- 
no Il: Karol arcivescovo di 
Cracovia, Jerzy ingegnere, 
sposato, due figlie. Un'amici- 
zia continuata anche dopo 
l'elezione pontificia di Wojty- 
la. E diventata doppiamente 
significativa, nella sua elo- 
quenza simbolica, dopo la vi- 


OLOCAUSTO / VICENDA 


L’amico ebreo del Papa 


Storia di Jerzy Kluger e del suo ritorno in Polonia, propiziato da Wojtyla 


n 


duemila ebrei. 


co Prochwnik... 


sita, la prima visita di un Pa- 
pa, alla sinagoga di Roma... 

Jerzy era in dubbio se torna- 
re ono a Wadowice, la picco- 
la città dov'era nato, a una 
settantina di chilometri da 
Cracovia. Lo avevano invitato 
all'inaugurazione di una lapi- 
de in ricordo degli ebrei, ac- 
canto al luogo dove una volta 
sorgeva la sinagoga, fatta 
saltare dai tedeschi. Prima 
della seconda guerra mon- 
diale Wadowice aveva circa 
diecimila abitanti, tra i quali 


Il padre di Jerzy era il presi- 
dente della comunità ebrai- 
ca. Ed era anche un avvocato 
famoso. Il suo studio dava sul 
«Rynek», piazza centrale. Da 
un lato, la chiesa parrocchia- 
le, con dietro, al n. 2di via Ko- 
scielna, la casa in cui abita- 
vano i Wojtyla. Di fronte, in un 
palazzo ad angolo con via Za- 
torska, l'abitazione di Kluger 
che occupava l’intero primo 
piano. La famiglia, oltre che 
da Jerzy e dal padre, era for- 
mata dalla signora Rozalia, 
la madre, da Stefania, (Te- 
sia), la sorella, e dalla nonna 
materna, la signara Huppert, 
ebrea anche lei, ma grande 
amica del parroco, il canoni- 


Jerzy aveva molti amici, ma 
inclasse, al ginnasio, c'erano 
anche due antisemiti. Molte 
le discussioni politiche. Le 
stesse partite di calcio diven- 
tavano un pretesto per litiga- 
re, per insultarsi. Ma quando 
volavano i primi pugni, subito 
intervenivano a sedare la ris- 


Karol. 


cannoni, aerei. E noi?...». 


sa i compagni più «autorevo- 
li», Tadeusz, Jan, Tomasz, 


Una certa aria di antisemiti- 
smo si cominciò a respirarla 
dopo la morte di Pilsudki. An- 
che a Wadowice ci furono dei. 
picchettaggi davanti ai nego- 
zi e agli uffici degli ebrei, ci 
furono delle incursioni nottur- 
ne con qualche vetro rotto. 
Ma niente di grave. La situa- 
zione invece precipitò nell'e- 
state del 1939; il 23 agosto i 
giornali annunciarono la fir- 
ma del Patto Ribbentrop-Mo- 
lotov. Una di quelle sere afo- 
se Jerzy andò su al parco, 
con alcuni amici ebrei: Po- 
dek, il musicista; Zygmunt e 
Leopold, ch'erano stati suoi 
compagni di ginnasio, l’anno 
prima avevano tutti superato 
l'esame di maturità. Poldek 
parlava, preoccupato, dei te- 
deschi: «Hanno carri armati, 


Jerzy lasciò Wadowice pochi 
giorni dopo, il pomeriggio del 
1.o settembre. Aveva ven- 
t'anni. Era arrivata la notizia 
tanto temuta: i nazisti aveva- 
no invaso la Polonia, la Ger- 
mania aveva dichiarato guer- 
ra proclamando l'annessione 
di Danzica al Reich. La radio 
continuava a ripetere che tut- 
ti gli uomini con carta di mo- 
bilitazione dovevano presen- 
tarsi ai reparti di appartenen- 


Ebrei attorno agli ultimi giornali, a Varsavia nel 1934 (foto di Roman Vishniac). La storia di Jerzy Kluger e 
della sua famiglia è emblematica della sorte degli ebrei polacchi durante'il nazismo e il conflitto mondiale: 
solo ora, dopo 50 anni, Jerzy è tornato (Su invito del suo vecchio amico Karol Wojtyla) a visitare la Polonia. 


via a Rzeszow, poi a Lwow. 


dei sovietici... 


TV: PERSONAGGI 


FESTIVAL: SPOLETO 


Poltrone d’autunno |Praga, amaramente 


Gli ultimi due monodrammi cechi, ironici e tragici. 


Chi va, chi viene: Sgarbi, Baudo, Ferrara & C. 


ROMA— Il gran ballo televisivo dei palinsesti autunnali della 
Rai e di Berlusconi continua a frastornare trascinando in un 
vorticoso valzer tutte le star del piccolo schermo. Tra una 
Raffaella Carrà ancora indecisa e una Heather Parisi in bal- 
lottaggio, a farla da mattatore, come sempre, è Pippo Baudo: 
sembra abbia accettato il duello con Mike Bongiorno il gio- 
vedì sera (su Raiuno), regno finora incontrastato di «Telemi- 
ke». Canale 5, intanto, ha pensato bene di accaparrarsi Vitto- 
rio Sgarbi che, con la sua solita irruenza, «bucherà» il video 
di Berlusconi dal 24 luglio con un programma provocatorio di 
sette minuti, in onda tutti i giorni subito dopo il «Maurizio 
Costanzo show». 

Qualche altra conferma per la prossima stagione televisiva 
Viene dalla Rai, che punta su Edwige Fenech, accompagnata 
probabilmente da Gianni Boncompagni (per la domenica po- 
meriggio della prima rete) e su Simona Marchini come con- 
duttrice del programma di mezzogiorno. Il cast di «Fantasti- 
co», invece, è quasi tutto da costruire. La serata del sabato di 
Raiuno vede come protagonista — per settanta milioni a pun- 
tata — Massimo Ranieri, mentre Anna Oxa non ha dato il suo 
consenso, tutta presa com'è, ora, dalle discussioni sul ca- 
chet. 

La terza rete si è assicurata la presenza di Baudo tutti i mar- 
tedì per dieci puntate, con una trasmissione sui personaggi e 
gli avvenimenti che hanno caratterizzato quest'ultimo decen- 
nio. Sempre Raitre è in trattative con Paolo Villaggio per la 
realizzazione di un programma ancora tutto da definire. Ma 
vediamo, caso per caso, questo valzer delle poltrone. 

Pippo Baudo — Condurrà probabilmente una trasmissione, 
ancora in fase di studio, il giovedì sera. La notizia è comincia- 
ta a circolare nei corridoi di Viale Mazzini subito dopo la 
presentazione, nei giorni scorsi, del primato d'ascolto della 
Rai, battuta clamorosamente dalla Fininvest soltanto una se- 
ra su sette. Quella, appunto, del «Telemike» di Bongiorno. E 
chi se non Baudo sarebbe in grado di contrastare il re del 
quiz? Nel frattempo Pippo ha messo a punto il suo «Superot- 
tanta», la trasmissione autunnale di Raitre che ospiterà dieci 
personaggi di spicco degli Anni Ottanta per parlare degli 
eventi che hanno caratterizzato il decennio. 

Vitiorio Sgarbi — Il debutto televisivo di uh programma tutto 
suo è previsto per il 24 luglio su Canale 5. ll professore — 
naturalmente con la consueta polemica e violenza verbale — 
discuterà col pubblico o con un interlocutore, prendendo 
spunto da un articolo, un video, o lasciandosi trascinare dal- 
l'umore del momento. La messa in onda è prevista, però, 
intorno alla mezzanotte. Ma Sgarbi tornerà intv anche a'otto- 
bre con una trasmissione ancora da definire. ; 
Giuliano Ferrara — E’ ufficiale. Il suo «Gatto» non graffierà 
più. E la sua «Radio Londra» diventerà un brusio di sottofon- 
do. Ferrara rinuncia per. il momento ai programmi televisivi 
per dedicarsi all’attività politica come deputato europeo. Ma 
Berlusconi non rinuncerà alla polemica a tutti i costi e chissà 
che nei palinsesti invernali l'onorevole Ferrara non faccia di 
nuovo capolino. î ; 

Simona Marchini — Tutto è pronto per la presentatrice della 
trasmissione di mezzogiorno, unica candidata a sostituire 
Loretta Goggi. Il conduttore maschile non ha un volto, il nome 
verrà fuori nelle prossime settimane, sarà scelto tra ‘un ri- 
stretto gruppo di giornalisti. + È 


Vittorio Sgarbi, da critico 
d’arte a «fenomeno» 
televisivo. 


SPOLETO — «Praga magi- 
ca», titolo di quattro serate- 
spettacolo dedicate ad al- 
trettanti «concerti in prosa» 
che quest'anno hanno avuto 
carattere monografico, si è 
conclusa l’altra sera alla Sa- 
la Frau con gli ultimi due in- 
contri. Prima, due mono- 
drammi tratti dall'opera alta- 
mente ironica e tragica di 
due scrittori contemporaei 
— Vera Linhartova (1939) e 
Bohumil Hrabal (1919 e in 
odore di premio Nobel —, 
poi la lettura drammatizzata 
di una trentina di poesie di 
Angelo Maria Ripellino 
(morto nel 1978) che testimo- 
niano dell'amore che lo stu- 
dioso ebbe per il'teatro e la 
Vita, e al quale si deve Ja sco- 
perta italiana della letteratu- 
ra ceca, persuadendo editori 
e lettori, col fascino della'sua 
personalità calda e. vitale, 
che Praga era l'epicentro di 
un universo (lirico-narrativo- 
teatrale) di straordinaria ric- 
chezza e tutto da scoprire. 
Fra i mille e mille spunti pos- 
sibili, ne è stato scelto uno 
che pareva adattarsi alla Sa- 
la Frau e a questi incontri po- 
meridiani © notturni: quel 
mondo di ciarlatori inconte- 
nibili, di bugiardi e di son- 
nambuli che raccontando ri- 
cordi e sogni ad occhi'aperti, 
in fondo indicavano che la 
vera magia di cui si è occu- 
pati era quella della parola. 
Ultimi a parlare dal breve 
palcoscenico, la Linhartova 
e Hrabal, gli ultimi eredi del 
grande surrealismo praghe- 
se. Lunare creatura la prima, 
\godereccio . illusionista da 
osteria il secondo. La prima 
è stata presentata col rac- 
conto «Passatempo polifoni- 
co», che è una sorta di per- 
corso fantastico attraverso 
taverne e birrerie di Praga in 
cui alcuni funambolici perso- 
naggi incontrano , celebri 
poeti, cantanti e attori. 
Hrabal, invece, è stato mes- 


T esti di Hrabal 
e di Linhartova, 
con un omaggio 
_ pene lina 


so in contatto col pubblico at- 
traverso una realtà grottesca 
che rivela un mondo tragico, 
ridicolo, e così autentico ‘da 
risultare irragionevole. Il mi- 
crodramma è stato tratto da 
una celebre raccolta di rac- 
conti di Hrabal intitolata «In- 
serzione per una casa in cui 
non voglio più abitare», che 
Ripellino fa conoscere in Ita- 
lia findal 1968. — 

E’ questa la storia della sco- 
perta del «disordine», cioè 


: della pluralità delle persone, 


e dunque delle idee, e forse 
delle ideologie, da parte di 
un uomo che ha fatto dell'or- 
dine la religione della pro- 
pria esistenza. «Passatempo 
polifonico» è tratto anche'es- 
so da una silloge magnifi- 
camnete resa in italiano da 
Ripellino. «interanalisi del 
fluito prossimo» invece è ‘la 
storia di un uomo (donna?) 
‘apparentemente sano (paz- 
z0?), ma afflitto da una croni- 
ca indifferenza 0 monotonia 
perenne: una «vuota cannuc- 
cia» che ogni alito di vento 
Piega in questa o quella dire- 
zione trascinata in una musi- 
cale sarabanda tra appari- 
zioni di improbabili «malati». 
«Praga magica» è stata quin- 
di un'occasione, un pretesto 
forse, per lavorare con tre 
drammaturghi e un poeta e 
provare a riscrivere qualco- 
sa per il teatro basandosi 
sulla loro opera, avviando 
una collaborazione fra regi- 
sta e scrittore che solo nel 
nostro Paese tarda a instau- 


tarsi. Quello che è emerso 
da questi quattro incontri è 


. Stata comunque l’angoscia 


esistenziale, . l'inquietudine 
Che ha nei personaggi de- 
scritti qualcosa di protervo, 
di caparbiamente assillante: 
l'angoscia è dietro l'angolo 
del riso, lo scherno fa capoli- 
no all'incrocio tra evasione 
fantastica e illuminazione li- 
rica. SI: ‘ 
Un brivido di commozone c'è 
stato nella serata 
dicata a Ripellino, nella qua- 
le gli attori e il regista hanno 
analalizzato e reinterpretato 
l’autore come uno dei lirici 
più originali (ed europei) del 
secondo dopoguerra. 

Per questo gioco intelletiua- 
le gli organizzatori hanno 
avuto la fortuna di mettere 
insieme Un gruppo di attori 
che con umiltà e passione si 
sono adattati a interpretare 


tutti i ruoli, piccolissimi: un | 


gesto bello e raro. A tutti gli 
incontri hanno dato vita Pao- 
la Bacci, Rino Cassano, Giu- 
Stino Durao, Virginio Gazzo- 
lo, Margaret Mazzantini e 
Massimo Popolizio; le scene 
e i costumi erano firmati da 
Alberto Verso, le musiche da 
Stefano Marcucci. i 
Infine: non si è verificata 
l'annunciata. contestazione 
dei «verdi», avanzata dal- 
l'assessore provinciale  al- 
l'ambiente. di Roma, AMIDO 
De Luca, per la scena de 
combattimento tra galli pre- 
vista nella recita di «El coro- 
nel no tiene que le escriba», 
rese! h 
a opera di Ga- 
briel Garcia Marquez. | primi 
a meravigliarsi della prote- 
sta «verde» erano stati gli at- 
tori e il regista venezuelani; 
il combattimento fra. galli 
nello spettacolo, è solamen- 
te mimato, e i galli restano 
sempre tra le braccia degli 

attori. Spi 
[Roberto De Sio] 


za. Jerzy era stato richiamato 
sotto le armi; il padre, capita- 
no in riserva, doveva rag- 
giungere il suo reparto ch'era 
già stato trasferito da Craco- 


Si salutarono sul portone di 
casa. Nonna Huppert piange- 
va, la signora Rozalia cerca- 
va di mostrarsi forte, «Tesia» 
si era attaccata al collo del 
padre. «I nazisti sono delle 
bestie — disse l'avvocato 
Kluger — ma non oseranno 
far del male alle donne. Per 
noi, invece, è meglio andar 
via». Padre e figlio, con ilcuo- 
re gonfio e. gli occhi lucidi, 
partivano in macchina verso 
Est. Così, per sfuggire ai te- 
deschi, finirono nelle mani 


Jerzy quasi impazzi di gioia il 
giorno in cui arrivò la lettera. 
Con il padre era stato ihter- 
nato a Maryiskaja, Russia 
settentrionale, 40 gradi sotto 
sero. E lì finalmente arrivaro- 
no notizie da casa. Le donne 
stavano bene. Solo che erano 
state costrette a lasciare l'a- 
bitazione di via Zatorska, do- 
ve s'era insediata la Gestap- 
po, e a trasferirsi in una mise- 
ra casetta, in un sobborgo 
che sarebbe poi diventato il 
ghetto ebraico. Con loro c’e- 
rano anche lo zio Bronislaw, 
che aveva messo su una 


poetica de- | 


intazione teatrale . 


scuola elementare, e la zia 
Marta che, con Wanda, la fi- 
glia, aveva allestito una cuci- 
na per dar da mangiare ai più 
poveri. «Non vi preoccupate 
per noi — scriveva la signora 
Rozalia —, questa bufera, 
passerà presto. Torneremo 
tutti insieme, di nuovo, nella 
nostra casa...» < 
Jerzy sperava anche Jui che 
la bufera finisse presto. E in- 
vece non:sapeva che a Wado- 
wice, come in tutta la Polonia, 
si stava consumando una im- 
mane tragedia collettiva. Pri- 
ma, i nazisti portarono via 
nonna Huppert: aveva quasi 
novant'anni, era ormai cieca, 
eppure finì ugualmente nel 
campo di sterminio di Belzec. 
Poi; tra i mesi di luglio e ago- 
sto del 1943, toccò alla signo- 
ra Rozalia, a «Tesia» (che 
non aveva ancora vent'anni), 
al loro parenti. Fecero uscire 
tutti gli ebrei dal ghetto radu- 
nandoli in piazza Targowica, 
dove ogni giovedì c'era il 
mercato del bestiame, non 
lontano da via Zatorska. 

Un ufficiale delle SS si avvici- 
nò'‘a un prigioniero che aveva 
in mano una astuccio con il 
violino, gli ordinò di suonare ‘ 
dei motivi allegri: e, quando 
l'uomo si interruppe per le 
implorazioni della gente, un 
soldato lo colpì alla schiena 
con il calcio di un fucile. Feri- 


so: Auschwitz... 


chiamar 


gas... 


MUSICA MUSICA 


ico di Spalato s'inaugura 
{15 luglio con un titolo a 
sorpresa: il «Nerone» di 
Atrigo Boito, opera po- 
chissimo rappresentata: 
Ne sono previste tre ese- 
cuzioni (con repliche nei 
giorni 17 e 19), per la re- 
, gia di Peter Selem; sul 
podio, Niksa Baresa, di- 
rettore noto anche al 
pubblico del «Verdi» di 
‘Trieste. Nel. cartellone 
del Festival sono. pre- 
senti inoltre tre opere 
verdiane, «Aida», «Otel 
lo» e «Nabucco», 
«Carmina Burana» g 
Carl Orff; nel «Nabuee, i 
che andrà in 3920. il 
giorni 1, 31e 8. 2909: 


«bravo» a scena aperta 
per. Piero Cappuccilli, 
l'altra sera ‘al Covent 
Garden, per un'accop- 
jata Vincente, firmata 
Zeffirelli, della «Cavalle- 
ria rusticana» e. «| pa- 
gliacci». Il baritono trie- 
Stino è stato forse l’unico 
‘a convincere pienamen- 
te il pubblico londinese, 
in una realizzazione affi- 
data soprattutto a can- 
tanti dei Paesi dell'Est. 
Le sue interpretazioni 
Vocali e sceniche di $ 
Compare Alfio, nell’ope- 
ra di Mascagni, e di To- Îl 
nio, in quella di Leonca- 
vallo, hanno mostrato A 
quel carattere di frizzan- apigalle Sa 
te mediterraneità che è 0 6h CI tanka 
mancato ai protagonisti ie, attualmente 
sovietici e bulgari. 
Splendida voce anche 
quella sfoggiata, nel ruo- 
lo di Santuzza, dal so- 
prano bulgaro Ghena Di- 
mitrova. Ma in. tono mir 
nore, e forse 'un PESO 
0 incupito nel car Ù 
i Compare Turiddu A 
il quale il tenore LR 
co Paolo Kudriavchenko 
ha esordito alla «Royal 
Opera». Stesso discorso 
per il Ganio di «Pagliac- 
ci», affidato al tenore 
Viadimir. Atlantov, che 
nell’87 aveva interpreta- 
to alla perfezione un 
«Otello» che sembrava 
fatto su misura per la 
sua voce e la sua figura. 
Ma in «Vesti la giubba» 
sono mancati quel tra- 
Sporto e quell’intensità 
che. Cappuccilli aveva 
invece dimostrato nel 
prologo davanti al sipa- 
rio chiuso. Grandi ap- 
plausi anche per «Ned- 
da-Colombina», | inter- 
pretata  dall'americana 
Diana Soviero. 


luogo nello 
Splendido teatro. all'a- 
perto, davanti a un pub- 
blico tuttavia non folto: 
circa 600 persone. Sul 
podio. il maestro Igor 
Svara; nei ruoli principa- 
li il baritono Ferdinando 
Radovan, iltenore Janez 
Lotric, il soprano Olga 
Gracelj e il mezzosopra- 


ta. ) 
Ancora. in cartellone, 
quest'estate ad Abbazia, 
la «Traviata» e il «Ballo 
in maschera» di Verdi, e 


opere tutte eseguite dal 
complesso del Teatro 


cluderà il 7 agosto. 


ta a sangue anche una donna 
che s'era messa a dar del 
«traditore» a un ebreo, incari- 
cato di farsi consegnare de- 
naro e oggetti preziosi. Quin- 
di, in fila, alla stazione. C'era 
un treno ad attenderli. Su ùno 
dei vagoni una scritta col ges- 


Jerzy venne a saperlo solo 
due anni dopo. Liberato dal 
campo di Maryjskaja in.se-. 
guito allo scoppio della guer- 
ra tra Germania e Russia, era 
entrato nell'esercito polacco, 
aveva fatto la scuola di arti- 
glieria, era stato in Egitto, in 
Irag, infine in Italia. Aveva 
combattuto a Montecassino, 
aveva seguito lo spostamen- 
to del fronte lungo:l’Adriatico 
fino all'occupazione di Bolo- 
gna, nell'aprile 1945. Il suo 


plotone si era fermato unme- 
se e mezzo a Gastetbhologne- 


se: E lì, un giorno; lo mandò a 
il capitano Kupfer- 
man, unsuo lontano, parente. 
«Brutte notizie, Jerzy». «Noti- 
zie dei miei, di Wadowice?». 
L'ufficiale non'riusciva a tro- 
vare le parole, e lui chiedeva 
con la disperazione nel cuo- 
re. Uccisa la nonna. Uccise Ja 
mamma e «Tesia», la dolcis- 
sima «Tesia», nelle camere a 


Jerzy, per questo, non voleva. 
tornare nella sua città. Aveva 
paura che gli succedesse co- 


Un ottimo A Spalato 
Cappuccilli il «Nerone» 
LONDRA  — Doppio FIUME — ll Festival liri- | 


no Alenka Dernac-Bren- 


la «Carmen» di Bizet, 


Ivan Zajc di Fiume. La 
manifestazione si con- 


[Dragan Lisac] 


Li 
Li paputtaine 


FELTIEHRInTI 


Sabato ® luglio 1984 


me a un suo cugino: il qualél 
visitata la Polonia e rientrata 
negli Stati Uniti, dove abitavi 
quattro settimane dopo el 
morto all’improvviso, il su 
cuore non aveva retto all'@i 
mozione. Jerzy aveva paul 
di ritrovarsi nella piazza È 
Wadowice, nel «Rynek», e di 
dover rivivere, non la storli 
felice della gioventù, ma l’att 
goscia del ricordi che per af 
nisi era’ portato dentro. 
Sapeva di non poter nemmé 
no'entrare nella:sua vecchi 
casa: il portone di via Zators 
ka era chiuso, inchiodatol 
l’interno pieno di calcinagci 
mezzo rovinato. No, non vi 
va tornare. Anche se 
un'occasione importante. 
Jerzy, qualche settimana féi 
ha ricevuto una lettera dal 
Vaticano. Era firmata: Gii 
vanni Paolo Il. «Caro Jerz)i 
sul terreno della sinagogi 
distrutta durante l'ultimé 
guerra, sarà inaugurata ul 
lapide commemorativa 
onore degli ebrei di Wado 
ce e della regione, che furo! 
vittime della persecuzioni 
furono sterminati dai na: 
sti... Molti di questi nosi 
* connazionali e tuoi correli 
gionari, uccisi, soho stati n0î 
Stri amici nel liceo di WadoW? 
ce, dove abbiamo fatto in: 
me l'esame di maturità 
quant'anni fa... Ho bene 
mente la sinagoga, che si 
vava vicino al nostro fi 
ancora negli occhi le file di 
fedeli ebrei, che il giorno 
stivo si recavano nella sina 
goga per pregare». 

E, con l'assicurazione del 
cordo, della venerazione 
quegli uomini e per quel luoî 
go di preghiera, la riconfe 
ma di quanto aveva detto #ì 
Varsavia, nel 1987, ai rapp! 
sentanti della comunit: 
ebraica: «La Chiesa, e ing! 
‘sta Chiesa tutti i popoli e tutt 
le nazioni, si sentono uniti 
voi... Certo, pongono in prim? 
piano: la vostra nazione, ll 
sue sofferenze, il suo oloca! 
sto, quando desiderano pal 
lare agli uomini, ‘alle nazi 
e all'umanità con un monili 
Il Papa che proviene dalla 
lonia ha.un particolare ri 
porto con tutto questo, pi 
ché insieme con voi ha 
ta.i odo tu; 
su questa terra... d 
E Jerzy, dopo cinquant'anîi 
è tornato in Polonia. A Wad0: 
wice ha' partecipato all’ina! 
gurazione della lapide. Com 
gli aveva scritto il Papa («s 
crederai opportuno») ha le! 
pubblicamente la sua letter4 
Ma che impressione ha avi 
to? «Strano. Quel che mi hé 
più colpito è stato il parco 
così malmesso, quasi in rovi 
na. Andavamo sempre lì col 
mia sorella, da bambini a giò 
care...». î 


MUSICA 
Tuttii cori. 

SEA N = Di 

in Carinzia 
KLAGENFURT — Si con- 
clude domani il Concor- 
so internazionale di Spit- 
tal an der Drau, tradizio- 
nale appuntamento mu- 
sicale che viene organiz- 


zato ogni estate in Carin- 
zia. Il  «Ghorgewerl 


c0ded rinascimentale 
di Porcia, dalle eleganti 
linee architettoniche tipi- 
Camente italiane, punto 
di richiamo per un pub- 
blico raffinato e cosmo- 
polita: qui si cimentano 
alcuni fra i migliori com- 
Plessi ‘corali; a voci mi- 
ste, provenienti da tutto 
il mondo. 

Nove sono i cori, in rap- 
| presentanza di altrettan- 
ti Paesi: Francia, Jugo- 
slavia, Austria, Italia, 
Svezia, ‘Filippine, Rus- 
sia, Ungheria, Stati Uniti. 
A difendere i colorì ita- | 
liani, c'è quest'anno un 
coro lombardo: il «Jubi- 
late» di Legnano. Le pro- 


corso sono due: la cate- 
goria «A» (polifonia), che 
comprende tre © brani 
d’obbligo, di periodi sto- 
rici diversi, e un breve 
programma a libera @ 
scelta dei concorrenti, e fl 
la categoria «B» (canto 
popolare), in cui sì ri- fl 
chiedono tre o quattro. 
canti popolari, con le no- fl 
te caratteristiche del | 


gna, tutti i cori nei loro 
costumi tradizionali pars f' 
teciperanno a unconcef | 
‘to sulle rive del Milstaet: 

tersee. i 


ve. tradizionali del con- @} 
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Siey 
DI 


DE f CesareDeCarlo 

itavaf \VASHINGTON — Ricorda- 
0 ef te i diari di Hitler? Presen- 
1) SU tati da «Stern» fra le fanfa- 
all'@ re, venduti a «Times» per 
Da Uli una grossa cifra, pubblicati 
za di a puntate, si vanificarono 
: 2.0 come le nebbie della notte 


Sabato 8 luglio 1989 


OLOCAUSTO / DIARIO 


Cultura e spettacoli 


| E’ atroce verità 


Edizione critica (e «raggi X») per Anna Frank 


Dal corrispondente 


quando il sole delle perizie 
stabili — al di sopra delle 


o 4 


- & x ia 
Arioli, dual dl LI finira 


polemiche — che erano fal- 
si. Più tardi si scoprì anche 
labile contraffattore. Era 
un certo Kujau di Norim- 
berga, proprietario di un 
negozietto di souvenir. 
Aveva fatto credere a 
«Stern» di avere rintraccia- 
to i quaderni in una stalla, 
nella Germania Est. 

A tradirlo furono non le cir- 
costanze riportate, le date, 
i particolari «nuovi» di 
eventi conosciuti. Tutto ap- 
pariva plausibile, perché 
Kujau aveva avuto il buon- 
senso di non esagerare. 
Aveva ricostruito le più no- 
te biografie e, dunque, gli 
storici rimasero a lungo nel 
dUbbio. i 

A tradirlo furono le analisi 
chimiche della carta, del- 
l'inchiostro, della colla dei 
quaderni. Fu la tecnologia, 
la stessa tecnologia analiti- 
ca che invece ora consente 
di ribadire una volta per 
tutte l'autenticità del diario 
di Anna Frank. 


lr 
«Monumento»: 
tre versioni 


Negli Stati Uniti è uscita la 
prima edizione critica del 
diario più commovente del 
mondo. E’ un'opera monu- 
mentale, 719 pagine, edita 
dalla Doubleday di New 
York. Comprende le analisi 
scientifiche e le tre versioni 
del diario. Anna Frank è la 
ragazza ebrea morta, con 
la madre e la sorella, in un 
lager nazista. Pochi sanno 
che il diario in effetti è com- 
parso intre versioni.. 

Rivela al «New York Ti- 
mes» David Barnouw, olan- 
dese, coeditore dell’edizio- 
ne critica: «Anna lo scrisse 
una prima volta. Poi lo ri- 
Scrisse.in uno stile più ac- 
curato e con più ricchi par- 
ticolarì. Infine c'è la terza 
versione, quella del padre. 
Otto Frank fu l’unico a sal- 
varsi dai forni crematori. 
Mise insieme i quaderni 
della figlia e li fece pubbli- 
care». Il volume è andato in 
libreria il 12 giugno: una 
data simbolica. Se fosse 
stata ancora viva, Anna 
Frank avrebbe compiuto 60 
anni. Si spense invece 
quando ne aveva 15, pro- 
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Anna Frank: esce l'edizione critica dei suoi «Diari», 
mentre sofisticate analisi sulla carta e 
sull’inchiostro utilizzati ne confermano l'autenticità 


talvolta messa in dubbio. 


strata da un'infezione di ti- 
fo a Bergen Belsen. Il mon- 
do la ricorda così, un'ado- 
lescente dalla straziante 
sensibilità, costretta a vive- 
re in una soffitta della Prin- 
sengracht, una via di Am- 
sterdam, per oltre due an- 
ni. Due anni di silenzio e di 
incubo, sino a che un inqui- 
lino dello stesso caseggia- 
to si accorse di quella fami- 
gliola ebrea, sfuggita ai ra- 
strellamenti tedeschi. Ebbe 
paura delle conseguenze e 
spedi una lettera anonima 
alla Gestapo. Mancavano 
pochi mesi alla liberazione 
dell'Olanda, alla cacciata 
dei nazisti, allasalvezza. 
Ora il palazzo al n. 263 del- 
la strada di Prinsengracht è 
un museo. Andai a visitarlo 
qualche anno fa e mi ritro- 
vai, muto-e.commosso, in: 
sieme a una: folla dagli oc- 
chi umidi. AI rifugio della 
famiglia Frank si accedeva. 
tramite un passaggio, cela- 
to da un armadio, in cima 
alle scale. Quando la Ge- 
stapo perquisiva l'apparta- 
mento all’ultimo piano, Ot- 
to'Frank, la moglie e le due 
figlie trattenevano il respi- 
ro. Li avrebbero. sentiti? 
Per due anni non li sentiro- 
no. 

Durante quei due anni nac- 


que il diario, che avrebbe 
fatto piangere il mondo. 
Mentre lo scriveva, Anna 
Frank guardava la cima del 
tiglio, in cortile. Era que- 
st'albero a scandire le sta- , 
gioni per la giovane prigio- 
niera, a ricordarle che, 
guerra o non guerra, c'era 
una vita al di fuori di quella 
soffitta da cui non poteva 
uscire. 

Spiega il signor Barnouw: 
«Anna Frank aveva ascol- 
tato un appello a Radio 
Londra: scrivete in modo 
che il mondo un giorno sap- 
pia quel che hanno fatto i 
nazisti. Ecco perché scris- 
se e riscrisse il suo diario. 
Più tardi il padre trovò fogli 
sparsi e li inserì nell'edi- 
zione da luì curata. Ne tolse 
però i passaggi che gli suo- 
navano .indelicati. o. imba- 
razzanti...». 

Per esempio: i litigi con la 
madre, ì primi turbamenti 
sessuali, i riferimenti alle 
mestruazioni, i piccoli inci- 
denti del ménage casalin- 
90; le molte insofferenze di 
una segregazione soffo- 
cante. «Il padre lo fece per 
Un riguardo alla figlia», di- 
ce ancora lo studioso. Tutti * 


i passaggi sono stati 
reintegrati. EUR ora 


TEATRO 


‘Giovani «creazioni» 
| CON Pressburger 


on- 
;or- 
pit- Servizio di Haih 
zio- 8 Chiara Vatteroni 
nu- Viet È 
iz ® ROMA — Titanica impresa, 
rin- Dl quella di Giorgio Pressburger 
erb j e degli allievi dell Accademia 
ct d'arte drammatica «Silvio D'A- 
; mico»; in uno spazio mintscor 
G lo come quello del teatrino 
{el || Eleonora Duse intraprendere 
aleilff 1a rappresentazione dell dl 
Dai trettanto titanica RESRR 
Rae dell’uomo» di Imre Ma Ù 
l; Ssto cardine della dramma 
nto fi turgia ungherese del dicianno- 
ub- fl VesiMO secolo. 
no- Luigi Musati, direttore dell’Ac- 
ino fl Cademia, lamenta in tono apo- 
Tull | logetico l'inadeguatezza del 
mi- | contenitore: spazio troppo pic- 
jtto ff 0l0, soffocato, privo delle ele- 
| Mentari comodità che un tea- 
ap- | Îro dovrebbe offrire sia agli 
an- È RRZARI Sia agli ascoltatori. 
go- | Utto verissimo. Resta comun- 
îì | Que il fatto che — dimentican- 
lia, . do per un momento il caldo 
Us- fl atroce, la scomodità delle pan- 
niti. Che e i dolori alla schiena del 
ita- Pubblico — Pressburger ha 
un Compiuto un'operazione alta 
ubi- È Mente suggestiva, ripristinan- 
yro- | do il, teatrino alla sua origina- 
one tia funzione dichiesa. 
se: Via, quindi, le poltroncine, via 
la struttura dal palcoscenico, 
chef Per ambientare in uno spazio 
rani sacro il «mystery play» conce- 
sto-. pito dal Madàch, un allucinato- 
eve fl ‘!0 viaggio nella storia dell’uo- 
era | Mo compiuto con spirito otto- 
ti, e fl. Sentesco che molto ricorda — 
anto | \ARIERIGGO di concezione 
RE ; Strindbera, Damasco» di 
attre ladàci i A 
noe | | litica DS SlExiapo: 
del | | NSIIefile del nin oe: militando 
3 ° co liberale Ito aristocrati- 
cia- È" ‘prigione conobbe anche la 
ì + Nella r " 
i 8 Seguita ai moti doi iorione 
SS@- | averdatoasilo a un aerie Per 
loro to politi ig ondanna- 
| ? politico. La prigione eil 
par: | dimento della moglie lo La: 
[cera assai pessimista e lo RR 
taet. fl | ;Seroaritirarsiincampacna il 
| % pi tale pessimismo, SR Si 
am] “lla dell'Uomo» diviene E 


) "APpresentazione cosmica Sì 


Comincia con la creazi 
i eazione e 
bimmagine Proposta da Press- 
RO: è di ritmo lento e sug- 
di VO, scandita da un teper- 
o polifonico Splendi- 

‘le eseguit î 
Sane ‘guito dal vivo dal 


Eger», continuamente prese 

5 fi 
te in scena e, spesso, artefice 
di brevi interventi s. n 
strumenti anti UORUSU 

5 Chi (musiche a 

cura di Paolo Terni). Dopo I 
creazione, dopo ja. tentazione 
e la conseguente caduta, sj in 
staurano immediamente j poli 
dialettici del testo: da una par- 
te la sfiducia di Adamo ed Eva, 
dall'altra il personaggio di Lu- 
cifero, razionale, freddamente 

ico. È o 
wi è assai bella l'idea di vesti 
re Lucifero di una sorta di uni- 
forme austroungarica, Com. 
pleta di stivali e giacca con Ss 
code (costumi, bellissimi, 
Elena Mannini), Per interces” 
sione dell'Angelo caduto, Ada- 
mo vivrà in sogno l'intero per- 
corso dell'umanità, fino alla 
distruzione su un pianeta or- 
mai ricoperto di ghiacci. Dato 
comune a tutti i quadri della 
storia dell'umanità è la reite- 
rata sconfitta di grandi figure 
umane e un profondo, ineradi- 
cabile disprezzo per le poten- 
zialità della massa, benché 
non manchi cristiana pietà per 
le sue sofferenze. 
Già da questi brevi cenni si 
comprende come la coralità 
dell'opera abbia fatto sì che 
Pressburger l'abbia scelta co- 
me testo per il saggio di diplo- 
ma degli allievi del terzo anno 
dell’Accademia (e per le eser- 
citazioni degli studenti dei pri- 
mi anni). Vari sono gli stili di 
recitazione adoperati dal regi- 
sta: dalla dizione straniata del- 
le scene della creazione agli 
esercizi di dialettica di Lucife- 
ro, e.varie sono le prove degli 
allievi. Da citare (pur commet- 
tendo grave ingiustizia nei 
confronti di tutti gli altri) il Lu- 
cifero di Luigi Amodeo, e Ma- 
ria Chiata di Stefano. 


gherese «Voci dj > 


Donna e 
TRIESTE — Si replica! 
e domani alle 16.30, a 


né Flic né Floc». 


rassegna della Contrada «T 
atti unici «La vedova nera», dI + LI 
«Grisaglia blu», di Sergio Velitti. La regia è di 
Mario Licalsi. La protagonista (nella foto) è 
l’attrice triestina Ariella Reggio. Sono entrambe 
storie di donne, accomunate da una ferita 
nell’anima e dal loro solitario vivere. Il 
prossimo appuntamento della rassegna 
allestita dalla Contrada è per mercoledì 12, con 
Alessandro Bergonzoni e il suo «Non è morto 


Ma non è questo, l’aspetto 
più interessante dell'edi- 
zione critica del diario. L'a- 
spetto più interessante è 
scientifico. Vi si trovano le 
perizie degli esperti. La 
carta è senza dubbio del ti- 
po in circolazione attorno 
al 1940. E’ stata passata ai 
raggi X fluorescenti ediè ri- 
sultata fatta fra il 1939 e il 
1941. La colla e le fibre dei 
quaderni sobo state passa- 


te alla spectometria infra- 


rossa. Appartengono all'e- 
poca. Solo dopo il 1950 si 
cominciò a usare un diffe- 
rente tipo di colla sintetica. 
L'inchiostro contiene ferro 
in forti quantità. Solo dopo 
il 1950 la percentuale di fer- 
ro diminuì o sparì del tutto. 
L’inchiostro usato da Kujau 
per i falsi diari di Hitler era 
invece recente. 


Ma non c'è 

segno di biro 

«Queste analisi rispondono 
una volta per tutte alle dif- 
famazioni di certe organiz- 
zazioni neonaziste tede- 
sche. Il diario è un falso, 
sostengono, è stato scritto 
dopo. Non è vero. Il diario è 
autentico. Falsa è invece la 
pretesa di chi crede di ave- 
re scoperto che alcune an- 
notazioni sono. fatte con 
matita biro. Non esistono 
annotazioni di questo tipo», 
insiste Barnouw. 

A*parere degli esperti non 
c'è contraddizione nemme- 
no nella scrittura. La giova- 
ne Anna usava un po' il cor- 
sivo e un po! lo stampatel- 
lo. E' normale tra i giovani, 
ritengono gli psicologi. 
Quanto alla calligrafia, so- 
no riportate abbondanti pe- 
rizie e le testimonianze di 
89 ex compagni di scuola 
(prima dell’arrivo dei nazi- 
sti). 

«Le nostre ricerche smenti- 
scono. l’assurda tesi dei 
neonazisti — conclude lo 
studioso olandese —. Se- 
condo loro, non ci fu alcuna 
soluzione finale, gli ebrei 
non sarebbero stati stermi- 
nati, Anna Frank non sa- 
rebbe mai esistita o, se fos- 
se esistita, si sarebbe in- 
ventata tutto». 

Se il 12 giugno 1989 Anna 
Frank fosse stata ancora vi- 
va, «sarebbe stata certa- 
mente una gloria della let- 
teratura mondiale». Il giu- 
dizio è di Philip Roth, un 
grande della letteratura 
americana. «Se a 15 anni si 
scrive così, immaginate a 
30.0 a 40». Peccato. Facen- 
dola morire, i nazisti hanno 
commesso un doppio delit- 
to. 


atti unici 
no ancora oggi alle 20.30 
| Teatro Cristallo, per la 


‘eatro-Attore», i due 
di Carlo Terron, e 


Servizio di 
Roberto Canziani 


TRIESTE — «Keine pause», 
senza intervallo. Tutto d'un 
fiato, nella brevità di una se- 
rata al Politeama Rossetti, 
con pochi, essenziali acces- 
sori, con l’artiglio di una vo- 
ce e di una presenza decisa, 
Maria Mallé ha cantato i co- 
lori e le atmosfere del Kaba- 
rett berlinese del primo do- 
poguerra, 

La Mallé ha voluto ridisegna- 
re, nel profilo di una quindi- 
cina di canzoni, i tavolini, le 
birre, i liquori, il brusio den- 
so dei piccoli locali, i palco- 
scenici ridotti all'osso, stretti 
contro il pubblico e illuminati 
da un indiscreto riflettore. 
Era questo il mondo del- 
l'«Ueberbrettl» e dello «Shall 
und Rauch», due fra i più fa- 
mosi locali berlinesi riappar- 
si come in una cartolina tra- 
Slucida, appena appena evo- 
cati nelle canzoni che Maria 
Mallé ha scelto fra il reperto- 
rio di Claire Waldoff, la can- 
tante che seppe incarnare lo 
Spirito del Kabarett negli an- 
ni che fecero da preludio a 
Weimar, la «volkssaehgerin» 
che nei ritratti schizzati in 
poche icastiche parole dagli 
amici Heinrich Zille e Walter 
Kokko appare come una divi- 
Nità popolare. 

Niente intellettualismi nel re- 


Intervista di 
Fedra Florit 


TRIESTE — Indubbiamente 
bella: occhi verdì, pelle chia- 
ra e morbidi capelli SCUri, fi- 
gura slanciata e SOrriso 
smagliante. Questa è Ja- 
dranka Jovanovic, la Contes- 
sa Mariza del Festival dell'o- 
peretta ’89. Il pubblico triesti- 
no (che ieri sera l'ha applau- 
dita nell'operetta di Kalman) 
l’aveva già ammirata, la 
scorsa stagione, ne «Il caval 
lino bianco» e, IN preceden- 
za, nell'opera «Hary Janos» 
(«un ruolo non molto specifi- 
co — dice però lei —; vorrei 
‘piuttosto avere Un bel ruolo 
in stagione, un personaggio 
d'opera che mi dia più soddi- 
sfazione»). Molto disponibile 
ma estremamente determi- 
nata, la Jovanovic non solo 
ha idee chiare per quanto ri- 
guarda le sue opzioni pre- 
senti, ma dimostra anche di 
essere «cresciuta», matu- 
rando grazie a Scelte inter- 
pretative e a tappe musicali 
precise. 
Come si è accostata alla mu- 
sica? 
«Ho iniziato con lo studio del 
pianoforte, anzi il pianoforte 
mi ha immediatamente at- 
tratta da non uscire a stac- 
carmene per tre giorni; ave- 
vo solo cinque anni, ma ini- 
ziai subito a Studiare dura- 
mente e tutta la mia matura- 
zione musicale si è svolta sul 
pianoforte. Ho seguito rego- 
larmente le scuole in Yugo- 
slavia dove; Oltre agli studi 
musicali, avevo intrapreso lo 
studio delle lingue, (poi ‘ab- 
bandonato)». 
Qualche precedente familia- 
re ha facilitato le sue scelte? 
«Più per quanto riguarda il 
canto: mio Padre, che da 
‘amatore suonava la fisarmo- 
nica ela chitarra, adorava il 
repertorio operistico italia- 
no, e io per anni ho sentito 
opere dai dischi di papà. L'o- 
pera italiana faceva da sotto- 
fondo alla vita della mia fa- 
miglia, e questo fatto ha cer- 
tamente favorito il mio ap- 
proccio al canto». 
Quale repertorio ha affronta- 
fo «in primis» © quali, se ce 
ne sono stati, Î riferimenti in- 
terpretativi?. 
«Dato che Mi sono avvicinata 
al canto con UN già sviluppa- 
to bagaglio interpretativo- 
musicale, ho deciso di matu- 
rare la voce SUI repertorio 
rossiniano. Rossini è un 
gran maestro per la voce, 


UDINE — Stefano Santospa- 
go, Paola Quattrini, Gianrico 
Tedeschi, Ricky Tognazzi, 
David Riondino, Paolo Rossi, 
Liliana Cosi, Marinel Stefa- 
nescu: saranno questi i prin- 
cipali protagonisti  dell’«E- 
State in città», una rassegna 
di teatro, musica e danza or- 
ganizzata dall’assessorato 
alla cultura del Comune di 
Udine in collaborazione con 
la cooperativa di servizi «Cit- 
tà Azzurra». Si tratta di undi- 
ci spettacoli, che saranno 
messi in scena, sempre al- 
l’aperto, a partire da lunedì e 
fino all'8 agosto: gli appunta- 
menti di prosa, danza e mu- 
sica saranno ospitati ai Giar- 


OPERETTA / RECITAL 


Donnine di Kabarett 


Maria Mallé ha fatto rivivere il «culto» popolare della Waldoff 


Ò 


pertorio della Waldoff. Poche 
anche le briciole di quel «ri- 
dere metafisico» che più giù, 
a Monaco, avrebbe reso ce- 
lebre il «Tingeltangel» di 
Karl Valentin. La scapigliatu- 
ra bizzarra che sarebbe di- 
ventata avanguardia non era 
nelle corde di questa donna, 
non bellissima ma forte, dal- 
la personalità chiara, scan- 
dita dal vigore di un anticon- 
formismo senza ostentazio- 
ni. 

Che cosa cantava la Wal- 
doff? La sua era una Berlino 
popolare e piccolo borghe- 
se, anche proletaria, ma 
sfiorata di striscio dall’inizia- 
tiva politica. Una Berlino di 
cortili interni e di quartieri af- 
follati, attraversata da vendi- 
tori di pesce e da apprendisti 
calzolai. Lungo queste stra- 
de, accanto a facchini ubria- 
chi, passava il suonatore di 


OPERETTA / INTERVISTE 


La contessa cresciuta con Rossini 


A colloquio coi protagonisti della «Mariza»: J. adranka Jovanovic e Salvatore Ragonese 


Invece è Puccini 


il «maestro» 


del giovane 


tenore siciliano 


per l’agilità e per affrontare 
senza problemi i passaggi di 
registro: tutto viene affronta- 
to globalmente, continua- 
mente e soprattutto ‘nella 
musica"». li 

Mi pare quindi di capire che 
il discorso musicale inter- 
pretativo e tecnico vadano 
per lei di pari passo. — 
«Tutto interagisce, e io af- 
fronto i nuovi ruoli ’’in toto", 
senza scindere la prepara- 
zione pura della voce dalla 
musica; in questo lavoro bi- 
sogna sempre studiare (io 
studio almeno un'ora e mez- 
Za al giorno) ma è senza sen- 
so fare esercizi astratti dal 
contesto musicale. Quanto al 
personaggio, lì deve agire la 
personalità individuale; non 
è il vestito che fa il personag- 
gio, è la musica che si riesce 
a sviluppare, anche attraver- 
so vie diverse, con l'intelli- 
genza e la sensibilità perso- 
nale». 

Brevemente il suo debutto, i 
fuoli che ha più amato e le 
difficoltà incontrate acco- 
standosi al mondo dell’ope- 
retta... 

«lo nasco come mezzoso- 
prano acuto: il mio debutto è 
avvenuto prestissimo (dopo 
solo sette anni di studi) a 
Belgrado, nel ‘Barbiere’ 
(per una l’classica’’ sostitu- 
zione). Poi ho affrontato ruoli 
rossiniani, al Festival di Pe- 
saro, e non; ho debuttato in 
Italia cinque anni fa, alla 
Scala, con Mercedes in 
"Carmen". Un personaggio 
che amo molto è Eboli, poi- 
ché mi permette di dimostra- 
re diverse tecniche di canto 
e sentimenti molto contra- 
stanti: è un ruolo ricco e 
complesso, che mi stimola. 
Quanto all’operetta, richiede 
uno sforzo e delle doti patti- 
colari per passare dal parla- 
to al cantato; alla lunga, usu- 
ra molto di più la voce, me è 
affascinante l'atmosfera e la 
magnifica partecipazione 
del pubblico triestino». 


La Berlino del primo dopoguerra, 


abitata da «ritratti» femminili: 


un mondo già quasi espressionista 


nel dialogo fra «lei» e la musica 


organetto, il «Leierkasten- 
mann», protagonista di una 
nostalgica cartolina musica- 
le e personaggio cui la Mallé 
— seduta sui quattro gradini 
che portano al palcoscenico, 
occhi brillanti, voce inteneri- 
ta — dedica idealmente tutto 
il suo recital. 

Recital che è fatto quasi 
completamente di ritratti 
femminili: donne avvedute e 
sensuali, nemmeno per un 
attimo divine o irraggiungibi- 
li, innamorate sempre dell’a- 
more ma divise più spesso 
fra i lavori di cucina e le prof- 
ferte di giovanotti senza 
scrupoli. 

Alle donne della Waldoff la 
voce di Maria Mallé dà una 
carica di sicurezza e di iro- 
nia, ma non ne cancella la 
debolezza un po' frivola e 
sognante: «Quando Willi mi 
dice ’’bambolina’ / ci casco 
ogni volta / Se mi si avvicina 


Com'è, vocalmente, la Mari- 
za, e come le pare l’allesti- 
mento al Verdi? ) 
«L'allestimento è buono e si 
lavora bene; la Mariza è una 
parte di soprano poì acuta ri- 
spetto alla mia estensione 
abituale: e ho dovuto fare 
uno studio particolare, in 
questi ultimi tempi, per esse- 
re ”’a posto”. Anche il giova- 
ne tenore che mi affianca ha 
una bella voce e tutti sono 
molto simpatici». 

Ed eccoci per pochi minuti, 
proprio al «giovane tenore» 
citato: Salvatore Ragonese. 
Voce pucciniana, leggo sul 
curriculum. Da dove nasce il 
tenore «lirico» Ragonese? 
«Sono di origine siciliana, 
ma ho poi studiato al Nord 
con Campogalliani e Pola, 
per un miglior sviluppo della 
tecnica vocale». 

Ha Jasciato la Sicilia per il 
canto, quindi: un atto di co- 
raggio? 

«Sî un coraggio incentivato 
dalle prime proposte; ho de- 
buttato con ‘’Tosca" in Ger- 
mania, nell’86, poi ho vinta il 
Puccini” di Milano e il ‘’Pa- 
varotti’' a Filadelfia, ilche.mi 
ha aperto la strada aruoli di- 
versi». 

Come sceglie i ruoli propo- 
stile e come ha affrontato i 
problemi connessi alla reci- 
tazione inscena? 

«Per ora mi sono sempre 
stati proposti ruoli adatti alla 
mia voce e, quanto ai petso- 
naggi, sono più portato verso 
le figure romantiche nelle 
quali trovo una maggior affi- 
nità con la mia indole passio- 
nale e istintiva. Quanto alla 
recitazione, cerco di impara- 
re di giorno in giorno anche 
dai miei partner sulla scena: 
una bellissima esperienza 
l'ho vissuta con la "’Bohè- 
me’ a Lucca, poiché la regia 
di Capolicchio era incentrata 
sullo studio dei personaggi, 
con una particolare cura per 
la recitazione». 

Come mai è giunto all’ope- 
retta e che opinione se ne e 
fatto? 

«Seppure l'operetta non 
rientra nelle mie aspettative, 
ora mi rendo conto di quanto 
mi possa sciogliere’ insce- 
na e dell'esperienza che si 
può acquisire in una simile 
varietà di situazioni. Poi, 
Tassillo è un ruolo lirico 
adatto alla mia vocalità, una 
piacevole parentesi prima di 
tornare a vestire i panni di 
Rodolfo». 


un poco /sono tutta per lui». 

Le donne disincantate di 
Bertolt Brecht non sono che 
una faccia di questo album. 
Le altre facce rimandano al- 
le linde calzettaie di Arthur 
Schnitzler, le tante Mizzi; El- 
se, Agnes, ma anche alle 
donnine facili di birrerie e di 
caffé notturni, deformate dai 
tratti grotteschi di Grosz e di 
Otto Dix. E tutte si annuncia- 
no già come figure tipiche di 
un espressionismo maturo 
cui Piscator oppure Rein- 
hardt daranno contorni poli- 
tici o polemicamente spetta- 
colari. «La zia non è proprio 
mia zia / è una conoscente 
della mamma / Da lei vanno 
e vengono persone distinte / 
e quando arriva gente, invita 
anche me, la zia Emma / per 
intrattenere gli ospiti / E tira 
le tende, la zia / e cosa non 
sono mai i signori, fanno un 


Jadranka Jovanovic (foto de 


sacco di stupidaggini». 
Maria Mallé ha interpretato il 
ruolo della Waldoff in «Claire 
Berolina», un film tedesco 
orientale di quattro anni fa 
sulla tempestosa affinità che 
legò la cabarettista al suo 
pubblico. Nel recital la can- 
tante restituisce questo rap- 
porto soltanto attraverso dei 
suggerimenti. Quando taglia 
tra i denti l'oggettività furba 
dei testi, quando ruggendo si 
impadronisce di un carattere 
maschile, quando un foulard, 
un:cappello ribaldo, una si- 
garetta accesa bastano per 
ritrarre una cartomante o 
una disinvolta ragazzotta, 
ecco: è già lo spessore del 
teatro che si distende nella 
misura breve della canzone. 
In ciò. ha buon gioco la pre- 
senza scenica e strumentale 
del tipico quintetto del Kaba- 
rett berlinese (il Soiree Quin- 
tett: quattro archi e un musi- 
cista jolly, diviso fra fisarmo- 
nica e clarinetto) e di un pia- 
nista (Werner Schieke). Il 
dialogo fra l'interprete e i 
musicisti lascia sempre lo 
spazio a una battuta, a un 
graffio, a un rimpallo scher- 
Zoso. 

Disperso a grappoli in un Po- 
liteama svuotato dalla sin- 
drome estiva, il pubblico ha 
applaudito con calore pro- 
porzionale alla stagione. 


Rota): dopo il «Cavallino 


bianco», è ora protagonista della «Contessa Mariza» 
nel Festival triestino dell’operetta. 


OPERETTA 
Stamattina 
il convegno 


TRIESTE — Oggi alle 
10.30, nella sala Oceania 
della Stazione Maritti- 
ma, si terrà l’annunciato 
convegno sul tema 
«Operetta renaissance: 
le ragioni di una terza 
primavera». Si parlerà 
naturalmente dell’attua- 
le rinascita d’interesse 
‘ attorno all’operetta. Per 
fare il punto della situa- 
zione, ma anche per 
tracciare un ponte tra 
operetta classica e mu- 
sic-hall, intervengono 
e operatori musi- 
cali: Dino Villatico, criti- 
co di «Repubblica», Ma- 
rio Pasi, critico del «Cor- 
riere della Sera», Serge 
Segalini, direttore di 
«Opera international», 
Andrea Merli, critico de 
«L'Opera», e altri. 
Fra gli interessati al te- 
ma anche alcuni artisti 
impegnati nell’atiuale 
festival, come Franco Gi- 
raldi, da alcuni giorni im- 
pegnato nelle prove del- 
lo «Zingaro barone». 


CARTELLONE; UDINE 


Prosa, danza, musica e comicità. All'aperto 


dini del Torso, mentre gli ar- 
tisti comici si esibiranno sul 
piazzale del Castello. 

La compagnia teatrale che 
aprirà la rassegna lunedì se- 
ra ai Giardini del Torso sarà 
quella: formata da Stefano 
Santospago, Paola Quattrini 
e Micaela Esdra, che propor- 
ranno una commedia di Sha- 
kespeare, «I due gentiluomi- 
ni di Verona». Il secondo ap- 
puntamento con l'«Estate in 
Città» è fissato per mercoledì 
sera sul piazzale del Castel- 
lo, dove la compagnia comi- 
ca della «Carovana» porterà 
inscena «Cabaret». 

Lunedì 17 luglio la rassegna 
teatrale udinese vedrà come 


protagonisti due interpreti 
d'eccezione del balletto 
classico: Liliana Così e Mari- 
nel Stefanescu. Nella magica 
cornice dei Giardini del Tor- 
so si esibiranno in «Risve- 
glio di Flora», «Galà concer- 
to» e «Patetica». Il gruppo 
«Teatro di Base» di Bologna 
sarà invece il protagonista 
della serata dedicata al ge- 
nere comico, prevista per 
mercoledì 19, con «Da Valen- 
tin a Valentin». Il secondo 
spettacolo di prosa ospitato 
da questa rassegna andrà in 
scena giovedì 20. Si tratta di 
una commedia ambientata 
durante il periodo della Rivo- 
luzione francese, «Smanie 


per la rivoluzione», il cui pro- 
tagonista è Gianrico Tede- 


schi: ; 

Martedì 25 luglio la compa- 
gnia. Gomez-Northoff pre- 
senterà a Udine lo spettacolo 
comico «Diecidecimi», men- 
tre sabato 29 i Giardini del 
Torso ospiteranno la com- 
media americana «Hurlybur- 
ly», interpretata da Lino Ca- 
policchio, Ricky Tognazzi e 
Simona Izzo. L'ultimo giorno 
del mese, sul piazzale del 
Castello, David Riondino si 
esibirà con la sua chitarra in 
«Romanzo picaresco», di cui 
è anche autore. o 
Inagosto, invece, sarà possi- 
bile vedere il «Don Giovan- 


OPERETTA 
«Classici» - 
a Radiodue 


TRIESTE Comincia 
oggi alle 15 a Radiodue 
«Un secolo di operetta», 
programma. radiofonico 
realizzato dalla sede re- 
gionale della Rai, a cura 
di Marisandra Calacio- 
ne. In tredici puntate lo 
sceneggiato rievocherà 
altrettanti «classici» del- 
la lirica leggera. 

Gianni Gori ha curato la 
presentazione e la scel- 


ta delle. operette, con 
un'appendice. dedicata 
alla commedia musicale 


americana. Alle _regi- 
strazioni hanno preso 
parte gli attori Orazio 
, Bobbio, Lidia Koslovio, 
Gianfranco Saletta, 
Giampiero Biason, Piero 
Padovan, Claudio Luttini 
ealtri. x 

Il ciclo si apre con «La 
bella Elena» di Offen- 
bach e prosegue ogni 
sabato, coi capolavori 
dell'operetta francese, 
viennese, ‘americana 
presentati in edizione di- 
scografica CD. 


ni» di Molière con Glauco 
Mauri (mercoledì 3), l’esibi- 
zione dell'orchestra stabile 
del Teatro comunale di Trie- 
ste nel «Notturno con Johann 
Strauss» (domenica 6) e 
«The times they are chan- 
gin’...» scritto dal duo Gino e 
Michele e interpretato dal 
comico Paolo Rossi (venerdì 
11). 
Tua gli spettacoli comici so- 
no gratuiti, per assistere a 
quelli di prosa, di danza e di 
musica è necessario invece 
il biglietto (15 mila lire). In 
caso di pioggia le rappre- 
sentazioni si svolgeranno al 
teatro del Palamostre. 

[d.d.] 
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Economia 


DOLLARO SEMPRE PIU’ DEBOLE 


ROMA — L'economia USA si 

sta «raffreddando», i timori 

di una ripresa dell'inflazione 

si allontanano, così come si 

allontanano le previsioni di 

Un rialzo dei tassi americani. 

E anzi ieri una banca USA ha 
lanciato un primo segnale, 

abbassando per la prima 

volta al 10,5 per cento. il «pri- 
me rate». La conferma di un 

«raffreddamento» della cre- 
scita economica USA è venu- 
ta ieri dagli ultimi dati sulla 
crescita dal 5,2 per cento al 
5,3 per cento in giugno. Un 
aumento lieve, dunque, che 
indica contemporaneamente 
che anche i pericoli di una 
recessione non hanno ragio- 
ne di esistere. 

Le conseguenze sui mercati 
non si sono fatte attendere: il 
dollaro è ulteriormente sci- 
volato, proprio di fronte al 
tramonto dell'ipotesi di un 
‘aumento dei tassi. Nella mat- 
tinata, al fixing di Milano, la 
valuta USA era stata indicata 
a 1.371,5 lire, in lievissimo 
rialzo rispetto al giorno pre- 
cedente (1.369 lire), proprio 
in attesa dei dati sulla disoc- 
cupazione americana nel po- 
meriggio. Dopo l'annuncio, 
invece, sul mercato dei cam- 
bi di New York, il dollaro a 
metà della seduta di scambi 
è sceso a 1.363,5 lire. D'altra 
parte Wall Street ha segnato 


NEW YORK — Il settore della 
revisione contabile sta viven- 
do un momento di grosse tra- 
sformazioni imposte soprattut- 
to dalla globalizzazione e dal- 
la informatizzazione del mer- 
cato. Innescato — a metà dello 
scorso mese di maggio — dal- 
la fusione tra Ernst & Whinney 
e Arthur Young & Co., il pro- 
cesso ha subito in questi ulti- 
missimi giorni, una fortissima 
accelerazione, con due an- 


stanza l'uno dall'altro. 

Non si era, infatti, ancora 
spenta l'eco dell’annunciata 
fusione tra Arthur Andersen e 
Price Waterhouse (le maggiori 
due ditte del settore mondiale 
dell'«auditing») che Deloitte 
Haskins & Sells e Touche Ross 
annunciavano a loro. volta un 
accordo di massima per unire 
le rispettive attività. 

Da quest'ultima fusione do- 
vrebbe nascere una società 
che è quarta per fatturato negli 
Stati Uniti e terza nel mondo. 
Naturalmente, se la fusione tra 
Andersen.e Price‘andrà in por- 


\ 


Dalle banche 


la prima mossa. 
Ora si attende 
al varco la Fed 


contemporaneamente un 
sensibile progresso (+27,89 
punti a metà.seduta). 
L'ulteriore conferma che si 
stanno sgonfiando le pres- 
sioni inflazionistiche dovreb- 
be aprire le porte a un alle- 
namento della «stretta» da 
tempo attuata dalla Federal 
Reserve per quanto riguarda 
il costo del denaro. E ieri la 
Southern Bank di St. Louis 
ha anticipato i tempi, come 
abbiamo visto, riducendo di 
mezzo punto, dall'11 al 10,5 
per cento il «prime rate», il 
tasso praticato alla migliore 
clientela. La decisione se- 
gue la riduzione generale 
del costo del denaro in Usa, 
ma è la prima volta che si 
scende sotto il muro dell’11 
percento. 

Dunque, è toccato ancora al- 
la Southern Bank of St. 


Louis, una sorta di «banca ci- 
Vetta» in questo campo, dare 
il segnale che molti già da 
qualche tempo stavano at- 
tendendo. l tassi di interesse 
negli Stati Uniti hanno ripre- 
so a scendere. Dopo che il 
mese scorso la stessa banca 
aveva dato il «là» all'inver- 
sione di una tendenza ribas- 
sista che durava da 16 mesi 
ininterrotti, ieri è arrivato 
l'annuncio della flessione di 
mezzo punto dall'11 p.c. al 
10,50 per cento. 
Generalmente le decisioni 
della Southern Bank, che per 
tradizione vengono prese il 
venerdì sera, vengono riba- 
dite dalle principali banche 
americane alla ripresa del- 
l’attività il lunedì seguente e 
tutto lascia presumere che 
anche questa volta sarà così, 
mentre crescono anche le in- 
dicazioni di un possibile in- 
tervento al ribasso anche 
della Fed sul tasso di sconto, 
come dimostrerebbe l'ulte- 
tiore ribasso praticato ieri 
sui fondi federali. 

Proprio il lieve aumento del 
tasso di disoccupazione, sa- 
lito dal 5,2 al 5,3 per cento in 
giugno, secondo gli esperti 
fa temere una recessione e 
apre la strada a un allenta- 
mento del credito da parte 
della Fed. 


PIU CONCORRENZA OPPURE OLIGOPOLIO? 
Arriva ancora un’altra mega-fusione 
nel campo della revisione contabile 


Intesa raggiunta tra Touche Ross 


e Deloitte Haskins & Sells. 


Runci succedutisi a breve. di- 


Una «febbre» di accordi innescata 


dall’informatizzazione del mercato 


to eclisserà sia; la fusione tra 
Ernst e Young, sia quella di 
due anni fa tra Peat Warwick e 
Kmg Main Hurdman. 

Superato il primo momento di 
confusione — dovuto al nor- 
male «iter» di accorpamento 
delle attività — le nuove socie- 
tà dovrebbero offrire un servi- 
zio migliore ai loro clienti, di- 
cono gli analisti. Questo per- 
ché le fusioni andranno a 
riempire.i vuoti e i punti deboli 
che si riscontrano in alcune 
aree geografiche. 

A esempio, la Touche (con se- 


‘PARLA L'ASSESSORE REGIONALE SARO 


a crisi Cogolo 


de a NewYork) è molto forte in 
Giappone e in Francia, mentre 
la Deloitte — chesta per spo- 
stare il proprio quartier gene- 
rale nel Connecticut — ha una 
posizione dominante in altre 
regioni asiatiche e in Germa- 
nia federale. La fusione può 
dunque mettere la Deloitte & 
Touche (questo il nome della 
nuova società) nella condizio- 
fe FUSidare in Europa la Peat 
Marica attuale leader del 
Resta comunque da 

l'ondata di tidioni i Soli 
ne a un aumento o a una dimi- 


i 


nuzione della concorrenza nel 
settore della revisione conta- 
bile. Le società che sono coin- 
volte nei processi di fusione 
insistono nel dire che la con- 
correnzialità aumenterà. Ma 
altri obiettano che il processo 
sta marciando in direzione di 
un oligopolio e che le cinque 
ditte che risulteranno dagli ac- 
corpamenti saranno meno 
competitive delle otto origina- 
rie. 
Ciò che appare chiaro è che la 
tendenza attuale nasce da una 
concorrenza intensa e in au- 
mento non solo tra le cosiddet- 
te otto grandi, ma anche tra le 
ditte di contabilità e di consu- 
lenza come Boston Consulting 
Group, McKinsey & Co. e 
Booz-Allen & Hamilton, 
Comunque sia, dopo la fusio- 
ne tra Deloitte e Touche Ross 
e se la fusione tra Andersen e 
Price andrà in porto, Coopers 
& Lybrand — attualmente la 
quarta ditta del settore in 
America — rimarrà l'unica tra 
le «otto» a rimanere sola. 


Scendono i tassi Usa 


Dopo l'annuncio di un ulteriore aumento dei disoccupati 


IN TESTA IMARCHI DELLA FIAT 


RAGGIUNTA QUOTA 1104 


ll Toro mai così potente. 


da quel crack dell’87 


MILANO — Il «Toro» torna in 
piazza Affari. Con una par- 
tenza brillante sin dalle pri- 
me battute e contrassegnata 
da scambi vivaci e diffusi su 
tutti i comparti, ieri l’indice 
Mib ha messo a segno un 
rialzo dell'1,28 per cento a 
quota 1104 (più 10,4 per cen- 
to dall'inizio dell'anno), rag- 
giungendo il nuovo massimo 
del 1989 e tornando ai livelli 
precedenti il crack del 1987. 
Molti operatori attribuiscono 
un effetto positivo al nuovo 
indirizzo preso dalla crisi di 
governo. Tuttavia l'opinione 
più diffusa è che il rialzo sia 
ingran parte dovuto all’effet- 
to di trascinamento esercita- 
to da alcuni valori guida 
coinvolti in grosse operazio- 
ni di riassetto azionario. E 
tra le grida si fa il nome di 
Generali, Mediobanca e Co- 
mit. 

In effetti, il titolo dell'istituto 
di credito di via Filodramma- 
tici ha messo a segno il rial- 
zo più consistente tra le blue 
chip chiudendo a 24.340 lire 
(più 3,53) e raggiungendo le 
24400 lire nel dopolistino. 

Lo seguono a ruota le Gene- 
rali che sono state scambia- 
te a 43880 lire con un recupe- 
ro del 2,28 per cento. Dopo 
qualche giorno di pausa, 
hanno. ripreso a «tirare» an- 
che le Fiat, terminate a 10890 
lire con un miglioramento 


E’ un effetto di trascinamento 


indotto da alcuni titoli guida? 


Generali scambiate a 43.880 lire: 


recupero del 2,28 per cento 


dell'1,11 per cento, prosegui- 
to anche nel «dopo» a 10915. 
In ripresa pure le Privilegia- 
te a 7510 (più 1,62) e le Ri- 
sparmio a 7608 (più 1,84). 

Spunti positivi per le Monte- 
dison favorite anche da alcu- 
ne voci su generiche possibi- 
li operazioni commerciali 
con gli Stati Uniti: le azioni 


ordinarie hanno chiuso a’ 


2278 lire con un rialzo 
dell’1,15 per cento prosegui- 
to nel «dopo» a 2305, e le Ri- 
sparmio a 1390 in aumento 
dell’1,38 per cento. 

Mercato euforico per il com- 
parto degli assicurativi, con 
gli spunti migliori segnati 
dalle Latina a 17.350 lire (più 
3,95 per cento), le Alleanza a 
38.018 lire (più 2,17), le Italia 
a 10.880 (più 2,15), le Rasa 
28.445 (più 2,57) e le Lloyd a 
18.370 (più 2,05). 

Giornata vivace anche per i 


Corre sempre (meno forte) 
il mercato dell’auto in Italia 


TORINO — Il mercato italiano 
dell'auto frena leggermente la 
sua corsa, ma continua a cre- 
scere: in giugno, l'incremento 
sul corrispondente mese del- 
l'anno scorso è stato del 6,12 
per cento, oltre un punto in 
meno sul mese precedente, 
ma comunque sempre a livelli 
significativi. Le vendite sono 
state complessivamente 
221.489 contro le 208.721 del 
giugno ’88, mentre nella prima 
metà dell’anno sono state con- 
segnate 1.338.584. vetture, con 
un aumento del 7,79 per cento 
rispetto allo. stesso periodo 
dell'87 (1.241,831). 

Le cifre — rese note dalle due 
associazioni nazionali dei co- 
struttori Anfia e Unrae — evi- 
denziano, inoltre, una quota di 
mercato per le marche nazio- 
nalì pari al 58,85 a giugno e al 
58,07 nei sei mesi. In particola- 
re, la Fiat raggiunge comples- 
sivamente (con i marchi Alfa, 
Fiat, Lancia-Autobianchi e 
Ferrari) rispettivamente il 
58,22 per cento e il 57,44 per 


cento. 


Le IMprese sono robuste, ma per reggere la sfida del 93 hanno bisogno di maggiori servizi 
AREA GIULIANA i 


regionali 
posti da en 
namente opera 


Gorizia a sostegno 
E' questo un progra! 
zione di servizi rea 


rizia. 


e medie imprese. 


Udine, la c; 
vizi media e 
ni doganali e 
artigiani di 
sione, certifi 
bile di Trieste, l’Az 
ne e l'Aziend 

della Camegi UU 


Decolla il piano 
Nuovi progetti finanziati dal Fers 


TE — Con l'approvazione ; 
1aES e di una nuova serie di 0a Parte della giunta 
ti pubblici e aziende priv 
nte l'iniziativa del Fo. 

i Fers) promossa per le zone di Tri 
luppo regionale ( "lle piccole e medie REMO e 
mma speciale che prevede l'eroga. 
li finanziati con un contributo com- 
0 milioni.di lire. A dare noti- 
etto del Fers.è stato l'asses- 
munitari, Carlo Vespasiano, 


lessivo di sei miliardi e 60 
zia dell'operatività del prog! 
sore regionale agli affari co! 
che ha sottolineato la rilevanz 
Cee per la ripresa economica de 


Una prima parte dell'operazione del i 
progetto denominato «fuori quota cantieristic 
ta approvata nello scorso mese di marzo. 

La Regione, in questo caso, non agisce direttamente 
nell'attuazione del programma finanziato dal Fers, ma 
attraverso soggetti pubblici e privati che forniscono, con 
l'abbattimento dei costi,.quei servizi reali sui quali la 
Cee punta molto per rendere più competitive le piccole 


Servizi reali che consistono nella consulenza in materia 
di organizzazione aziendale, in servizi comuni a più 
aziende, nella promozione dell'innovazione dell’indu- 
Stria e dei servizi, nell’elaborazione di analisi settoriali 
e nella sistemazione di siti degradati di proprietà pub- 
blica (di quest'ultimo intervento si occuperà l’Ente auto- 
nomo del porto di Trieste). 
Le imprese coinvolte nel progetto del Fondo europeo 
sono il Business innovation center di Trieste, la Tema 
Srl sempre di Trieste, la Federazione piccole e medie 
SERIUS dI Trieste, l'Associazione degli industriali di 
a pi Associazione piccole e medie industrie di Go- 
nefedera orazione generale delle cooperative italia- 
azione regionale del Friuli-Venezia Giulia di 
‘amera di commercio di Trieste, il Centro ser- 
Piccola impresa di Trieste, la Sdag, Stazio- 
autoportuali di Gorizia Spa, l'Associazione 
Monfalcone, la Precisa Sas società di revi- 
Icazione di bilancio e organizzazione conta- 
ienda speciale del porto di Monfalco- 
RARO ciale per la promozione dei servizi 
commercio di Gorizia. 


etti economici pro- 
ate, è divenuta pie- 
ndo europeo di Svi- 


‘a dell'intervento della 
l’area di Trieste e Go- 


Fers, compresa nel 
a», era sta- 


UDINE — Qual è oggi la si- 
tuazione dell'industria regio- 
nale dopo la vicenda «Cogo- 
lo» e le voci inquietanti che 
circolano sulla situazione di 
altre aziende friulane? Come 
si preparano gli operatori 
friulani alla sfida europea? 
Su Queste e altre domande 
che riguardano il futuro eco- 
nomico della regione rispon- 
de l'assessore socialista al- 
lpanorama nos net 
ne 
come qualche Jane 
trebbe far ritenere Com- 
Plessivamente la. struttur 
Produttiva della regione i, 
Questi ultimi anni Ss Lg 
AI, razionalizzata. i 
È Ito efficienza i 
tività ‘Nza, produt- 
situazioni dini Quindi, 
dal quadro che ho io rest,È 
ne sono, ns*conosco sus 
zioni analoghe a qualla del 
”’caso Cogolo”. 
«Certamente —_. Aggiunge 
Saro — è in atto il grosso fe- 
nomeno legato alla prepara- 
zione del 1993 e si assiste a 
una serie di fusioni e acqusi- 
zioni. In questo quadro il da- 
to rilevante è che molte 
aziende della nostra regione 
vengono acquisite da gruppi 
stranieri o. extraregionali 
mentre le nostre aziende 
non acquisiscono gruppi! 
esterni alla regione. Le 
preoccupazioni che suscita- 
no questi fenomeni sono le- 
gate al fatto che quando 
un'azienda viene acquistata 
da un gruppo extraregiona- 
le, la direzione strategica 
viene portata altrove e si ri- 
schia di diventare residuali». 
A che punto è la legge qua- 
dro sulla razionalizzazione 
dei contributi all’industria? 
Significherà maggiori o mi- 
nori interventi di sostegno? 
«Nel testo base la legge è 
pronta. Sono arrivate le pro- 
poste di modifica da parte 
dei sindacati e deli'Api e 


stiamo attendendo le propo- 
ste dell’Associazione indu- 
striali. Si farà poi la stesura 
finale del testo che andrà in 
giunta regionale per l'appro- 
Vazione.  Significherà un 
cambiamento. dell'imposta- 
zione portata avanti fino ad 
ora, con una prevalenza per 
la politica dei servizi alle 
aziende che è il grosso pro- 
blema da affrontare se si 
Vuole dare competitività alle 
aziende stesse». 
Real è l'atteggiamento della 
Friutia? nei confronti della 
«La Friulia a mio giudizi 
1 giudizio de- 
ta Serle sua funzio- 
di tipo assistenziale 00 
vataggio, come te 'e o di sal- 
aora ha IVUS S alvolta fino 
che assuma un riecssario 
; È ruolo di pro- 
mozione industriale è di in- 
novazione nelle aziende, Îù 
secondo luogo è giusto che 
la Friulia, il cui capitale di 
maggioranza è della Regio- 
ne, sì apra a soci privati in 
primo. luogo banche e assi- 
curazioni e assuma una fun- 
zione di merchant bank». — 
Per i problemi del Pordeno- 
nese cosa intende fare il suo 
assessorato? 4 
«Per la ‘’Seleco” abbiamo 
‘assunto una precisa posizio- 
ne chiedendo al Governo di 
mettere a punto una soluzio- 
ne di sintesi tra le tesi soste- 
nute da Battaglia e quelle 
portate avanti da Fracanzani 


Per il responsabile 
dell’industria (foto) 

la finanziaria Friulia 
deve aprire il capitale 

a nuovi soci privati 

e assumere un ruolo 

di «merchant bank». 
—e ____ 


che, come noto, sono diame- 
tralmente opposte. Se andrà 
avanti questa ProPosta bene, 
altrimenti sarà necessario 
che le forze politiche si riuni- 
scano e cerchino soluzioni 
alternative. QUalche ipotesi 
è già stata avanzata e verifi- 
cata, in alternativa alla solu- 
zione nazionale. Tra le pro- 
poste avanzate fino a oggi, 
come noto, C'è anche quella 
della Zanussi. 
L'Associazione industriali di 
Pordenone, che a suo tempo 
non riuscì a fare nulla per la 
Zanussi, sembra prospettare 
oggi la possibilità di una cor- 
data di salvataggio per |a Se- 
leco. Ritiene realistica o pro- 
pagandistica questa ipotesi? 
«Se sono in grado di fare una 
proposta la facciano, altri- 
menti... Se sono realmente 
in grado di formulare un pro- 
getto industriale con relativo 
piano finanziario per l'acqui- 
sizione e il rilancio dell'a- 
zienda, si facciano avanti. 
Tenendo conto delle espe- 
rienze passate...», 

Quali sono i programmi d’in- 
tervento nei confronti della 


Zei, i cui operai non ri 
lo stipendio? la 


«La situazione è la seguente: 
intervenendo. sull’imprendi- 
tore Fasano abbiamo fatto 
rinviare i licenziamenti. Ciò 
in attesa che vengano avanti 
alcune proposte industriali. 
E' stato firmato un contratto 
preliminare per l'acquisizio- 
ne del capannone della Za- 


La macchina 


più venduta 


in assoluto 
è la Fiat «Uno» 


Tra le marche straniere a giu- 
gno si colloca al primo posto la 
Volkswagen con il 6,40 per 
cento, seguita dalla Renault 
con il 6,16 per cento, mentre 
nei primi sei mesi dell'89 è la 
casa francese ad avere la quo- 
ta più alta pari al 7,48 per cen- 
to contro il 6,34 per cento dei 
tedeschi. Al terzo posto a giu- 
gno si trova la Ford con il 5,06 
per cento, seguita dalla Peu- 
geot con il 4,36 per cento, dalla 
Citroen con il 3,51 per cento, 
dall'Opel/Gm con il 3,44e dal- 
la Seat con il 3,25 per cento. 


? «Un caso isolato» 


nussi. Si è trattato di un'ope- 
razione piuttosto macchino- 
sa e stiamo sollecitando, sot- 
to ogni punto di vista, l'inte- 
ressamento di alcuni gruppi 
imprenditoriali. In questi me- 
si sono venute avanti varie 
ipotesi. A tutti abbiamo chie- 
sto progetti industriali e pia- 
ni finanziari per il rilancio 
dell'attività. Alcune proposte 
sono molto concrete e do- 
vrebbero venire formalizza- 
te nei prossimi giorni. Per 
quanto riguarda la vicenda 
di "Papà Barzetti” che, se- 
condo alcuni, avremmo fatto 
cadere noi, non è mai stata 
formalizzata nei confronti 
della Regione una proposta 
da parte della '’Papà Barzet- 
ti». i 
L'industria regionale è pron- 
ta alla sfida europea del ’93? 
«Ha acquisito sicuramente 
molti elementi positivi di 
competitività però in molti 
settori deve trovare il modo 
per aggregarsi sul piano del- 
la gestione commerciale e 
della penetrazione sui mer- 
cati, altrimenti rischia di per- 
dere la sfida del '93». 
La Regione come vede la 
funzione del Cerit? ? 
«E' positivo che la gestione 
sia stata acquisita da nuovi 
imprenditori. Abbiamo chie- 
sto loro che ci presentino un 
proposta di rilancio e di ri- 
qualificazione del Cerit. Vi 
sarà mercoledì prossimo un 
incontro con loro. Abbiamo 
già approvato in giunta re- 
gionale un disegno di legge 
(che andrà ora in consiglio) 
che consente l’intervento re- 
gionale per la ricapitalizza- 
zione del Cerit. Penso che 
con le sinergie tra pubblico e 
privato si potranno realizza- 
re le condizioni per il rilancio 
del Cerit, sia nel settore del- 
l'automazione, sia in quello 
dl certificazione e quali- 
». 


Nei primi sei mesi dell'89, do- 
po la Renault e la Volkswagen, 
si colloca la Peugeot con una 
quota di mercato pari al 4,82 
per cento, seguita dalla Ford 
con il 4,24 per cento, dall'O- 
pel/Gm con il 3,73, dalla Seat 
con il 3,58 e dalla Citroen con.il 
3,43 per cento. 

Tra i modelli più venduti al pri- 
mo posto è sempre la Fiat 
«Uno» con 35.950 consegne a 
giugno e 203.966 nei sei mesi. 
Seguono: la Fiat «Tipo» con 
24.935 e 157.174 consegne, la 
Fiat «Panda» con 19.578 e 
127.338, l'Autobianchi «Y10» 
con 13.444 e 70.635, la Volks- 
wagen «Golf» con 7.378 e 
47.983. Per quanto riguarda le 
auto diesel, a giugno sono sta- 
te vendute più «Uno» (5.214), 
«Tipo» (3.237), Croma (1.165) e 
Golf (1.140), mentre la classifi- 
ca dei sei mesi '89 vede al pri- 
mo posto la «Uno» (25.048), se- 
guita dalla «Tipo» (24.627), 
dalla Golf (11.449), dalla Opel 
Kadett (9.384) e dalla Croma 
(6.934). 


bancari. A dominare il com- 
parto sono state le tre Bin, 
con le Comit sempre al cen- 
trom di consistenti acquisti 
dall'estero e in particolare 
dalla piazza di Londra: il tito- 
lo ha chiuso a 5.225 lire, con 
un rialzo dell'1,45 per cento. 
Richiesta sostenuta anche 
per le Credit a 2.480 lire (più 
2,78 per cento) e le Bancoro- 
ma a 2.000.lire (più 4,16). An- 
cora in tensione le Interban- 
ca privilegiate salite a 44.000 
lire (44.300 nel dopolistino), 
con un rialzo del 4,36 per 
cento e le quote di risparmio 
della Bnl a 13.500 (più 5,3). 

Seduta all'insegna del mi- 
glioramento anche per. titolì 


. del gruppo Agnelli con le 


uniche eccezioni di Snia Tec- 
nopolimeri a 7.330 lire (meno 
0,02 per cento), Unicem a 
22.730 (meno 0,91) e Fidis a 
7.025 (meno 0,34). 
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Più tranquilli, invece, i titoli 
del gruppo De Benedetti, con 
le Olivetti trattate a 9.440 lire 
(meno 0,04) e le Cir a 6.099 
(più 0,31). L'andamento al 
rialzo della giornata ha inte- 
ressato anche il gruppo Fer- 
ruzzi, incui al progresso del- 
le Montefibre risparmio a 
1.020 lire (più 2,51 per cento), 
si contrappone il ribasso del- 
le Selm risp. a 2.425 (meno 
2,61). 

Sul piano locale, per quanto 
riguarda i titoli delle società 
del. Friuli-Venezia Giulia 
quotate in Borsa, in evidenza 
le Generali e (al risparmio), 
la Banca del Friuli. Stabili 
più o meno tutti gli altri valo- 
ri 

Le Generali hanno sfiorato 
quota 44.000, attestandosi al-/ 
la chiusura odierna a 43.880 
e guadagnando così quasi 
900 lire da lunedì 3 luglio. 
Bene ha fatto anche l’altro ti- 
tolo assicurativo triestino, le 
Lloyd Adriatico, che rispetto 
alla chiusura di lunedì gua- 
dagna 600 lire relativamente! 
alle Ordinarie e 410 lire con 
le Risparmio. Praticamente 
invariate anche le Tripco- 
Vich, attestatesi a 8.980 le 
Ordinarie e a 3.860 le Rispar- 
mio. Perdono 165 lire rispet- 
to alla chiusura di lunedì 
scorso le Stefanel, che ieri 
hanno quotato a 6.500. 


dalla stessa amministrati. 


CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA STRAORDINARIA 


Gli Azionisti sono convocati in assemblea straordinaria 
per il giorno 20 Luglio 1989, alle ore 11.00, in Bologna, 
via Enrico Mattei n. 106, per la trattazione del seguente 


ORDINE DEL GIORNO 


- Proposta di aumento del capitale sociale da L. 60 mi- 
liardi a L. 63 miliardi mediante emissione di n. 6 mi- 
lioni di azioni ordinarie, godimento 1.1.1989, da asse- 
gnare gratuitamente agli Azionisti in ragione di una 
azione nuova ogni 20 azioni possedute. Conseguente 
modifica dell'art. 5 dello Statuto Sociale. 

Per intervenire. all'Assemblea gli Azionisti dovranno 

depositare le loro azioni nei modi e nei termini di legge 

presso la sede sociale o le seguenti casse incaricate: 

Banca Commerciale Italiana - Banca Nazionale del La- 

voro - Banco di Napoli - Banco di Roma - Banco di Sici- 

lia - Credito Italiano e Monte Titoli S.p.A., per i titoli 


Occorrendo una seconda convocazione, questa avrà 
luogo il 21 luglio 1989, stesso luogo ed ora. 


Poligrafici Editoriale S.p.A. 
Il Vice Presidente e Amministratore Delegato 
(Dott. Andrea Riffeser) 


REALE MUTUA 
ASSICURAZIONI 


BILANCIO 1988 


l'Assemblea dei Delegati della Società Reale Mutua di Assicurazioni 
ha approvato i risultati del 160° esercizio, chiuso al 31/12/1988. 


Premi complessivi 
L. 713 Miliardi (+10,84%) 


Risarcimenti pagati 
L. 391 Miliardi (+21,11%) 


Nel 1988 i Soci hanno usufruito di benefici 
di mutualità per oltre 8,1 Miliardi 


PL 


Dopolaver operato ammortamenti e accantonamenti per circa 
14 Miliardi, l'esercizio chiude con un risparmio complessivo di 


L. 35.510.205.184 


Oltre 370 Agenzie a disposizione dei Soci. 


Dal 1828 Soci, non semplici 


per la pubblicità rivolgersi alla 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, tel. (040) 65065/6/7 @ GORIZIA -Corso 
Italia 74, tel.(0481) 34111 @ MONFALCONE = Via F.lli Rosselli 20, tel. (0481) 
798828/798829 @ UDINE - Piazza Marconi, tel. (0432) 506924 @ PORDE- 


NONE - Corso Vittorio Emanuele 21/G, tel. (0434) 522026/520137: 


AUTO / LE CASTELLET 


Il divorzio di Aiain 


Atteso l’addio alla McLaren - Nessun progetto 


AUTO / COMMENTO ; 
La legge dei due galli 


Un rapporto impossibile con Senna 


Commento di 


‘ Roberto Carella 


Il ciclone-Senna ha travolto anche Napoleone-Prost. 
Con il consueto garbo il piccolo grande driver di Saint 
Etienne, ha voluto dare l'annuncio del suo ritiro dallo 
squadrone McLaren proprio alla vigilia del «gp» a lui più 
caro, quello di casa sua. La notizia, a dire il vero, era 
nell'aria già da un paio di mesi, ma il due volte campio- 
ne del mondo aveva scelto la via del silenzio. Anche se 
aveva già ponderato Ja scelta. 
La domanda che tutti gli sportivi si fongono ha già una 
risposta: due galli in un pollaio non possono coesistere. 
E il francese ha capito che — per motivi di anagrafe e 
anche di immagine — Ayrton Senna gli era preferito dai 
padroni del team e dagli sponsor. Il periodo trascorso 
alla McLaren? «Sei anni fantastici» ha risposto visibil- 
mente commosso. Eppure Prostha ancora un futuro nel- 
lasquadra arabo-anglo-nipponica: il prossimo anno do- 
‘vrebbe fondare un team tutto suo, ma nelle stagioni suc- 
cessive potrebbe rientrare dalla porta principale inqua- 
lità di manager. Una cosa è certa: Prost continuerà a 
È guidare le monoposto biancorosse sino al termine del- 
Vannata e, soprattutto, punterà risolutamente al titolo 
(ora è addirittura primo in classifica, con due punti di 
vantaggio sul rivale paulista). C'è da chiedersi fino a 
che punto ilteam lo avvantaggerà; non bisogna dimenti- 
carsi infatti che lo stesso Prost sì era lamentato ‘nelle 
prime gare di avere avuto un trattamento di «sfavore» 
rispetto a Senna. Dopo due titoli mondiali e una messe 
di gran premi il francese è costretto a correre in salita! 
Chi lo sostituirà? Quasi sicuramente quel Gerhard Ber- 
ger che sta criticando a destra e a manca la Ferrari. 
L'austriaco ha pagato anch'egli la legge dei due galli 
nel pollaio, ma ora può avere l'occasione unica di ap- 
prodare alla squadra del momento; quella, oltretutto, 


che paga meglio. 


Il mondiale è a metà dell’opera e.il «mercato delle vac- 
che» è in fase evolutiva. La «questione morale» impone 
alla federazione di intervenire per salvare l'immagine e 
la regolarità di una Formula 1 troppo disinibita. Herbert 
viene giubilato dalla Benetton, Alboreto è costretto al 
fiposo da una questione di sponsor, Prost annuncia 
che..., Berger polemizza e prepara le valigie. Ci sembra 
troppo. E il ragionamento vale anche peri tecnici, primi 
fra tutti Barnard (Ferrari) .e Scalabroni (Williams). 

La confusione è notevole anche se le idee buone sono 
tante pure nell’ambito tecnico: ci si interroga sui carbu- 
ranti congelati, sulla capienza dei serbatoi, sulle misure 
della «cellula di sopravvivenza», su limitazioni della ci- 
lindrata (considerando il fatto che le attuali «grand prix» 
atmosferiche stanno raggiungendo le potenze dei moto- 
ri sovralimentati da un litro e mezzo). E in questo «bai- 
lamme» la Formula 1 procede a canguro. Perdendo cre- 


dibilità e tifosi. 


Fortunatamente a rialzarne le sorti è la bella battaglia al 
vertice della classifica: Prost e Senna si alternano in 
vetta, insidiati però da un Patrese «regolarista» più che 
mai, che dopo tre secondi posti consecutivi punta addi- 
rittura al successo pieno. E i suoi sogni trovano concre- 
tezza in un propulsore (Renault) in costante progressio- 
ne. Le Ferrari? La scaramanzia ci impone il silenzio. 


NUOTO / ASSOLUTI A GENOVA . 


Braida, miglior tempo europeo 


Il triestino si è aggiudicato i 200 delfino - Una gara interpretata alla perfezione 


GENOVA — Marco Braida, at- 
leta della Triestina Nuoto, ha 
vinto ai campionati italiani di 
nuoto a Genova il titolo assolu- 
to nei 200 delfino con il tempo 
di 2.01.45. Si tratta di un'impre- 
sa splendida che interrompe 
una lunghissa assenza del 
nuoto triestino dai titoli del 
nuoto italiano (l'ultimo titolo 
italiano individuale è stato 
conquistato 21 anni fa) e lancia 
un'atleta come Braida a livello 
internazionale. Il tempo realiz- 
zato a Genova dal nuotatore 
rossoalabardato è infatti di 
grande rilievo internazionale 
e risulta il primo tempo euro- 
peo nelle graduatorie stagio- 
nali del 1989 e addirittura il se- 
condo posto in quelie mondia- 
li. E' anche chiaro che con 
questo tempo Braida si è con- 
quistato un passaporto di lus- 
so per i campionati europei 
che si terranno in agosto a 
Bonn. La gara di Braida è stata 
tatticamente perfetta, frutto di 
una accurata preparazione e 
anche della notevole espe- 
rienza che ha accumulato in 
questi anni. Fino ad oggi, pur 


avendo delle notevoli poten- 
zialità, Braida non ha mai cre- 
duto fino in fondo nei suoi 
mezzi, ma questa volta ha 
messo fin dalle prime braccia- 
te l'ipoteca su un titolo che era 
fermamente deciso a non la- 
sciarsi scappare. Ha condotto 
tutta la gara in testa, realiz- 
zando dei passaggi che hanno 


Pronostico 

Totip 

1*corsa: 1° arrivato 
2° arrivato 


2° corsa: 1° arrivato 
2° arrivato 


3° corsa: 1° arrivato 
2° arrivato 


4* corsa: 1° arrivato 
2° arrivato 


5* corsa: 1° arrivato 
2° arrivato 


6°corsa: 1° arrivato 
2° arrivato 


A cura del CONSORZIO CALABRIA TURISMO in collaborazio- 
ne con l'ASSESSORATO AL TURISMO REGIONE CALABRIA 


Dall’inviato 
Leo Turrini 


LE CASTELLET — «Ma parla 
come mangi, per favore». 
L'urlo salì dal loggione della 
sala stampa. Per niente pa- 
triottico, Alain Prost stava 
annunciando in lingua ingle- 
se il suo addio alla MeLaren. 
Per niente sciovinista, Napo- 
leone si è pure rifiutato di 
confermare il già raggiunto 
accordo con la Williams Re- 
nault. Per niente sincero, ha 
tagliato corto: «Adesso non 
opprimetemi con domande 
sulla collocazione futura. AI 
momento opportuno vi farò 
sapere». È 
Il divorzio più annunciato 
dell’anno è stato officiato al- 
le 9 di mattina. Una separa- 
zione rigorosamente con- 
sensuale. O almeno così pa- 
re. «Prendo atto della sua 
decisione — ha detto Ron 
Dennis, seduto accanto al- 
l'ex... coniuge — e prometto 
che Alain potrà lottare ad ar- 
mi pari con Senna per il titolo 
mondiale '89». 
«Questa è una scelta soffer- 
ta, lascio la squadra più forte 
ene sono consapevole — ha 
detto Prost — con la McLa- 
ren ho vissuto sei stagioni 
stupende, ma è meglio così, 
è meglio separarsi ora, da 
buoni amici». 
Si fa presto a dire buoni ami- 
ci. Sono stati signori nell’ad- 
dio, sì: ma il rapporto di fidu- 
cia si era incrinato datempo. 
Una volta, Napoleone era il 
beniamino di Ron Dennis, 
"aveva un «feeling» eccezio- 
nale con la Porsche, che alla 
McLaren dava i motori. Era 
lui, il piccolo Alain, il simbolo 
della squadra, il vero e de- 
gno erede di Lauda. 
Finché Dennis non mise gli 
occhi sulla Honda, scontenta 
del caos Williams. Dissero i 
giapponesi: okay, vi diamo le 
nostre bombe che voi occi- 
dentali chiamate motori, ma 
solo se prendi Senna. Il capo 
accettò (e fece bene, visti i 
risultati), ma per Prost fu l’i- 
nizio della fine. 
Alla rottura si è arrivati pro- 
prio per colpa di Senna: trop- 
po forte, troppo ingombran- 
te, troppo «protetto» dai 
giapponesi. E il troppo strop- 
pia: Prost è in testa al Mon- 
diale, è vero, ma stava ormai 
abituandosi a vivere di ricor- 
di. Due Mondiali con la squa- 
dra di Dennis, 27 Gran Premi 
vinti (con 36 successi è il re- 
cordmen assoluto, gli altri 9 
li conquistò con la Renault), 
le battaglie con Lauda (e un 
titolo perso per appena mez- 
zo punto, nel 1984), poi le 
umiliazioni inflitte a Johans- 
son e a Rosberg. Infine, Sen- 
na. E ilsipario. 


fulminato i suoi diretti avver- 
sari. Solo verso i 120 metri ha 
avuto una piccola crisi man- 
dando un paio di bracciate a 
Vuoto, ma si è subito ripreso 
ed è riuscito addirittura ad in- 
crementare il suo vantaggio 
nell'ultima vasca. Il suo risul- 
tato ha mandato naturalmente 
in visibilio i tecnici alabardati 
e in particolare Fulvio Zetto 
che lo segue giornalmente ne- 
gli allenamenti. «Era im condi- 
zioni splendide — ha detto 
Zetto — e riusciva a fare dei 
tempi in allenamento mai visti. 
L'unica incognita era l'aspetto 
emotivo ma evidentemente or- 
mai Marco è maturato anche 
da questo punto di vista». 
La cronaca della prima giorna- 
ta dei campionati italiani asso- 
luti ha fatto anche registrare il 
13.0 posto nei 200 delfino fem- 
mine di Corinna Sorini (Edera) 
con 2.22.71 suo record perso- 
nale comunque un'ottima pro- 
va dopo l'incidente che l’ha te- 
nuta lontana dalle piscine un 
paio di mesi quest'inverno. 
[Franco Del Campo] 


9.20 Canale 5 
12.55 Rai 3 


di Franci 
13.00. Montecario o 


13.40. Capodistria 
14.05 Montecarlo 


Francia 


14.35 Rai 3 


15.00. Capodistria 
15.00. Rai 3 
15.25 Rai 1 


15/45 Rai 3 


«Il grande golf» 

Automobilismo: in eurovisione da 
Le Castellet prove gran premio Fi 
Automobilismo formula 1: Gp di 
Tennis: torneo di Wimbledon 
(sintesi della giornata precedente) 
«Sport show»: rotocalco Sportivo. 
Ciclismo tour de France 

Scherma: da Denver sintesi 
campionati mondiali 

Tennis: torneo di 
diretta finale sing 
Motbciciemo: da 
campionato europeo m Î 
Automobilismo: a) 
campionato italiano F3. Nuoto: da 
Genova campionati italiani 
Ciclismo: in eurovisione da 


Wimbledon. In 
Jalare femminile 
Misano 


AUTO 
ll solito 
Senna 


LE CASTELLET — Un 
«dritto» di Mansell. Un 
«drittone» ancora più 
pauroso di Senna. E per 
il resto la solita noia. An- 
zi, i soliti noti. Senna da- 
vanti al separato in casa 
Prost. Poi Boutsen, con 
la Williams, a fare da cu- 
scinetto fra le McLaren e 
le Ferrari. Berger, di un 
soffio, ha fatto meglio di 
Nigel. 
Forse Gerardo è stato 
galvanizzato dall’annun- 
cio dato in mattinata da 
Prost. E non si preoccu- 
perà più di tanto se in 
giornata arriverà l’an- 
nuncio della «scomuni- 
ca» della Ferrari nei suoi 
confronti. Tanto, un po- 
sto per la prossima sta- 
gione già ce l’ha. 
«La mia macchina era 
poco bilanciata e poco 
potente — ha detto l’au- 
striaco sotto gli occhi del 
redivivo Barnard — in 
queste condizioni non 
posso promettere nien- 
te». 
«In verità aspettiamo la 
gara per verificare i pro- 
gressi fatti nel mese di 
giugno in allenamento 
— ha replicato Fiorio — 
in prova non siamo mai 
stati all’altezza delle 
McLaren». E così sia. 
In verità, iguai della Fer- 
rari in questa prima gior- 
nata francese sono stati 
di duplice natura: da un 
lato la scarsa potenza 
del dodici cilindri, dal- 
l’altro lo scarso rendi- 
mento fornito dalle nuo- 
ve sospensioni speri- 
mentate sulla vettura. 
Anche il.telaio, insom- 
ma, fa i capricci. Di più: 
le temperature del moto- 
re di Maranello sono 
sempre troppo alte. 
L’accorgimento della 
presa d’aria, varato in 
Messico alla fine di mag- 
gio, non sta dando i frutti 
sperati. 
Tra i protagonisti delle 
prove bisogna segnala- 
re anche il francesino 
Alesi: il sostituto — per 
amor di sigarette — di 
Alboreto ha ottenuto il 
decimo tempo, alle spal- 
le di Nannini, che ha por- 
tato in pista la nuova Be- 
netton. 
Dalle prequalificazioni 
erano usciti vittoriosa- 
mente i piloti della Onyx 
Gachot e Johansson, il 
solito Modena e Caffi. 
Niente da fare, invece, 
per Larini. 

[l.t.] 
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Bordeaux tour de France 


Poltiers-Bordeaux 


16.30 Rai 3 
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IL CALCIOMERCATO 


Ora si muove la Juve 


Offre Schillaci e Pacione per avere Mueller 


MILANO — Dopo il can can dei 
giorni passati intorno all'ope- 
razione Sampdoria-Juve, ieri 
gli operatori impegnati a Mila- 
nofiori nella campagna trasfe- 
rimenti dei calciatori di serie 
A, B, e C si sono concessi una 
giornata di riposo. Sul «grand 
affaire» si è registrata solo 
questa dichiarazione del diret- 
tore sportivo della Sampdoria, 
Paolo Borea, che, sulla falsari- 
ga di quanto detto in prece- 
denza, ha ripetuto: «E' una 
questione che riguarda Manto- 
Vani. Spetterà a lui intervenire 
e fare dichiarazioni». 

Intanto Mantovani sembra che 
dalla sua villa di Cape d'Anti- 
bes si sia trasferito ieri a Lon- 
dra per concludere l'acquisto 
del giocatore del Liverpool, 
Mac Mahon. Come dire: la- 
sciate ogni certezza voi ch'en- 
trate nel mercato del calcio. 
Tra tante incertezze, prende 
corpo la voce di un'altra, en- 
nesima, operazione juventina: 
la società bianconera si sareb- 
be accordata sia con il Messi- 
na, sia con il Verona, per ave- 
re contemporaneamente gli 
attaccanti Schillaci e Pacione. 
| due, però, non si fermerebbe- 
ro alla Juventus, ma servireb- 
bero come contropartita per 
ottenere Mueller dal Torino. 
Sfumata in modo definitivo l'o- 
perazione Dunga (gli operatori 
più inseriti del mercato, come 
il direttore sportivo dell’Ata- 
lanta Vitali, ritengono che le ri- 
chieste avanzate dalla Fioren- 
tina siano state volutamente 
alte, al punto da far fallire la 
trattativa), la Juventus vedreb- 


Altobelli ancora bianconero 


(maèla maglia dell’ Ascoli). 


Sfumato il trasferimento 


del brasiliano Dunga a Torino? 


be di buon grado. l'ipotesi 
Mueller. Sarebbe lo straniero 
ideale da affiancare a Barros, 
in attesa di prenderne un terzo 
per il centrocampo. A questo 
riguardo continuano le indi- 
screzioni su Milton (Como). 
Per quanto riguarda l'Ascoli, 
sembra ormai imminente l'in- 
gaggio di Spillo Altobelli. il 
tecnico della società marchi- 
giana, Eugenio Bersellini, che 
ieri ha visitato il padiglione del 
centro congressi di Assago, ha 
detto di essere molto favore- 
vole a un eventuale arrivo del- 
l'ex centravanti dell'Inter: «Co- 
nosco bene le caratteristiche 
del giocatore perché l'ho alle- 
nato ai tempi dell’Inter. Per noi 
sarebbe un arrivo importante, 
perché Altobelli è in grado di 
coprire la stessa fascia di 
campo che lo scorso anno 
aveva Giordano, passato al 
Bologna». 

Bersellini ha detto di essersi 
già incontrato con Altobelli e 
di aver raggiunto un accordo 
che dovrebbe essere ratificato 


a breve. Ad Ascoli, poi, potreb- 
be arrivare anche Scifo: c'è 
un'offerta dell'Inter. 

Dopo aver confermato le ces- 
sioni di Berlinghieri e Bergodi 
al Messina, il Pescara ha reso 
noto di aver concluso positiva- 
mente le trattative con il Bari 
per l'acquisto di De Trizio e 
con il Parma per Gelsi (acqui- 
Stato dalla Fiorentina nel mer- 
catino di novembre). 

Ferrario, ex Roma, ha accetta- 
to di giocare ad Avellino, men- 
tre il Bologna preme per avere 
Caniggia (Verona). In serata, 
poi, la conferma di una voce 
interessante: il presidente del 
Genoa, Spinelli, ha annunciato 
l'acquisto dell’uruguayano 
Aguillera che dovrebbe firma- 
re entro stasera. Alla conclu- 
sione dell'operazione manca- 
no solo «minimi dettagli». 
Inoltre Spinelli, ha ribadito che 
in agosto arriverà in Italia il 
sovietico Alenikov e che com- 
pleterà, con Aguillera e l’altro 
uruguayano Perdomo (Pefia- 
rol), il terzetto degli stranieri 


nel Genoa. Una conferma in tal 
senso viene anche da un'altra 
operazione andata in porto ie- 
ri: Spinelli ha annunciato di 
aver venduto Nappi al Bre- 
scia. 

L'Ancona calcio ha formaliz- 
zato l'acquisto di Massimo 
Ciocci. Marchigiano d'origine, 
il giovane attaccante interista 
è passato nel novembre 1988 
al Padova, dove ha realizzato 
dieci reti. 

La notizia più interessante del- 
la giornata finora riguarda il 
Messina: l’allenatore France- 
sco Scorsa sarebbe stato eso- 
nerato. Il presidente Massimi- 
no non avrebbe gradito la pre- 
sa di posizione assunta dal 
tecnico nei confronti della so- 
cietà dopo aver saputo che a 
Messina arriveranno Berlin 
ghieri e Bergodi (Pescara), 
mentre partirà il giovane terzi- 
no Pierleoni, venduto al Bre- 
scia. 

Scorsa, nel venire a conoscen- 
za di queste operazioni di 
mercato, alle quali si aggiunge 
la sempre più probabile ces- 
sione di Schillaci, aveva di- 
chiarato che «se le cose stan- 
no così, potrei anche mollare». 
Il presidente pare non abbia 
gradito la reazione del tecni- 
co, e sono appunto di ieri le 
voci secondo cui Massiminò 
‘avrebbe già deciso di esone- 
rare l’allenatore. AI suo posto 
dovrebbe arrivare Pino Cucchi 
(il padre del giocatore dell’In- 
ter), che lo scorso anno ha al- 
uao il Giarre (C/1, girone 
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MERCATO 
Arrivato 

n 
De Riù 
MILANO — Il presidente 
della Triestina, De Riù, è 
a Milano per definire 
concretamente quanto 
preparato da Salerno. 
Se il presidente è al mer- 
cato, si vede che è arri- 
vato il momento di firma? 
re gli assegni. 
Dopo Di Rosa, a Trieste 
dovrebbero arrivare un 
libero, un centrocampi- 
sta arretrato e una pun- 
ta: ruoli che ben si atta- 
gliano a Consagra, Gia- 
comarro e La Rosa. Tutti 
e tre del Licata, società 
bisognosa di soldi. Per il 
pacchetto un paio di mi- 
liardi? 
Se è vero che Soda è già 
alabardato, un altro cen- 
trocampista è nel panie- | 
re approntato da Saler-/{ 
no. Stavolta sarebbe be- 
ne cercarne uno che vi- 
vacizzi il gioco in avanti. 
Ma è solo un desiderio 
dei tifosi che vedono 


sempre e solo la carica 
in avanti. 


TENNIS A WIMBLEDON 


Edberg frena McEnroe 


Solo una semifinale disputata a causa della pioggia 


Servizio di 
Ubaldo Scannagatta 


WIMBLEDON — Tre ore sol- 
tanto di buon tennis, infram- 
mezzato da tanta pioggia, han- 
no laureato un solo finalista, 
Stefan Edberg, per la finale di 
domani. L'altra , semifinale, 
quella fra Lendl e Becker, ver- 
rà giocata Oggi alle 13 italiane, 
prima della finale del singola- 
re femminile. 

Doveva essere una delle gior- 
nate più eccitanti di questa 
forinight — COSì gli inglesi 
chiamano la «Quindicina» di 
Wimbledon — © invece rara- 
mente ci siamo annoiati così 
tanto a Wimbledon, come ieri. 
Per oltre tre ore e Mezzo, dopo 
che la prima semifinale fra Ed- 
berg e McEnroe era stata so- 
spesa a causa della pioggia 
con' lo svedese IN Vantaggio 
per due sets a Zero e Mac 
avanti 3-2 nel terzo; ci siamo 
dovuti sorbire nell’affollatissi. 
ma sala stampa di Wimbledon 
la registrazione televisiva di 
quell’interminabile match gio- 
cato nel lontano 1969 fra Pan. 


Pentathlon moderno: da Riano 
Flaminio È 

Biliardo: da Siena meeting 
internazionale 

«Tg2 - Sportsera» 

«T93 - Derby» 

«Tg2 - Lo Sport» 

«Sportime»: quotidiano sportivo 
Calcio: coppa America in diretta 
dallo stadio di Goiania 
Uruguay-Argentina 

Tennis: torneo di Wimbledon 
Automobilismo formula 1: 
«speciale» dopo prove ùran premio 
di Francia 

«Stasera sport»: ciclismo 
‘Superball: da Parma campionato 
italiano 

Calcio: coppa America in differita 
da Salvador De Bahia 
Brasile-Colombia 

«Notte Sport»: pole position e da 
Punta Ala gara internazionale di 
Polo 


cho Gonzales e Charlito Pasa- 
rell, con il primo che aveva or- 
mai 41 anni ma era preceduto 
da un'aureola di campionissi- 
mo, e con il secondo che era 
talmente. emozionato di .tro- 
Varsi di fronte a cotanto gioca- 
tore che non riusciva mai a 
chiudere il match nonostante 
una caterva di doppi falli. Quel 
match durò tre giorni e Gonza- 
les lo vinse dopo 112 games, 
record di Wibledon, 22-24, 1-6, 
16-14, 6-3, 11-9. 

Poi finalmente, verso le 19.50 
(quando ormai era chiaro che 
Becker e Lenidl avrebbero do- 
vuto giocare oggi la loro semi- 
finale) Edberg e McEnroe sono 
rientrati in campo e pochi cre- 
devano che McEnroe avrebbe 
potuto fare il secondo miraco- 
lo, dopo quello compiuto con- 
tro l'australiano Cahill al pri- 
mo turno (e per la prima volta 
in carriera) quando seppe ri- 
montare due sets di svantag- 

io. 

È infatti non lo ha fatto. Ha sol- 
tanto sfiorato la vittoria nel ter- 
zo set, ma Edberg gli ha annul- 
iato il setpoint sul.4 a 5 con un 


servizio vincente. | due, che 
giocavano alla ripresa meglio 
di quanto avessero fatto pri- 
ma, arrivavano a un nuovo tie- 
break. Di nuovo McEnroe lo 
compremetteva con un doppio 
fallo che dava a Edberg un 
vantaggio di 3 punti a 1 e poi 4 
a 1 con due servizi a disposi- 
zione. 

Edberg aveva due match 
points sul 6 a 4, McEnroe an- 
nullava il primo con. una 
straordinaria risposta di rove- 
scio. Era però proprio una ri- 
sposta di rovescio, ma di Ed- 
berg e incrociata stavolta, a 
dare allo svedese il punto del- 
la vittoria e la certezza della 
finale dopo tre set, tre ore e un 
minuto effettivo di gioco. 

La cosa curiosa era che men- 
tre sia nel secondo che nel ter-: 
zo set nonc'era stato nemme- 
no un break, invece nel tie- 
break finale ben sette dei dodi- 
ci punti giocati sono stati vinti 
da chi era alla risposta. E’ sta- 
to un incontro molto equilibra- 
to, ma non si è molto distanti 
dal vero se si dice che Edberg 
non ha solo fatto i punti più im- 


MONDIALI DI SCHERMA 


Delusione-donne 


‘Eliminate le azzurre - I maschi avanzano 


DENVER — Hanno perso le 
aZZUrre, ma ha vinto un'altra 
italiana? L'interrogativo pa- 
ladossale si innesta nella 
delusione che le azzurre 
hanno suscitato nella prova 
individuale di fioretto ai 
Mondiali di scherma: nessu- 
na di loro è arrivata alla fina- 
le a otto. Non accadeva da 
dieci anni in una competizio- 
ne iridata. 

Questo insuccesso, dunque, 
pare riaffermare  l'impre- 
scindibilità da Dorina Vacca- 
roni nelle gare di un certo li- 
vello: una piccola consola- 
zione egoistica per la vene- 
ziana (squalificata per do- 
ping) alla quale peraltro la 
vanità non fa difetto. E co- 
munque, un ridimensiona- 
mento dei sogni di autono- 
mia delle altre italiane. So- 
prattutto Margherita Zalaffi, 
la più titolata € quotata delle 


- cinque, ha dimostrato di non 


essere ancora una numero 
uno, sebbene sia arrivata più 
avanti di tutte. 


Eppure aveva detto di sentir- 
si più tranquilla per l’assen- 
za della Vaccaroni, Peo 
donna sicuramente <a di 
per le compagne di squadra. 
«Fa sempre così — ha com- 
mentato amareggiato il com- 
missario tecnico Fini — al 
momento buono si scioglie. 
Oltre a parlare, bisogna lot- 
tare con il cuore e con il cer- 
vello. E lei, contro la tedesca 
Lang, non lo ha fatto». 

La grande delusione Zalaffi 
non ha cercato scuse: da al- 
cuni giorni nell'ambiente az- 
zurro si sfogliava la marghe- 
rita «vince non vince» e ora 
si è ritrovata a dover com- 
mentare addirittura una 
esclusione dalla finale. Pro- 
prio lei che ai Mondiali c'era 
già arrivata tre volte. «Forse 
sono destinata a vincere da 
anziana — ha detto con un 
certo umorismo — oppure 
dipende dal fatto che vedo la 
scherma in maniera esteti- 
ca, mentre le altre, soprattut- 
to le tedesche, sono più COM 


MINIBASKET A FOSSOMBRONE 


Triestini sottotono 


FOSSOMBRONE Questa 
sera cala il sipario sulla coppa 
Forum Sempronii. Alla rasse- 
gna internazionale di minibass 
ket le squadre triestine Ceo 
‘andate un po' sotto le ASPE. 
tive. Passiamo in VBC29 dea 
compagini che fra quale: tomo 
scriveranno il. proprio rhu” 
sul palmares della man 


Gi Caquilotti» della Siofanel 
incontreranno la Macio Fos- 
sombrone per aggiudicarsi le 
due poltrone (15 e 16) che le 
eliminatorie hanno riservato 
alle due squadre. leri la com- 
pagine di Franco Cumbat è 
stata superata per 66-58 dai li- 
vornesi dell'Enichem. La suc- 
cessione dei quattro tempi ha 


\'alternarsi dei punti: (25- 
Mis elia prima parte ha dato 
ragione ai tirrenici mentre nel- 
la seconda (14-20) i triestini 
sono riusciti a superare l’av- 
versario come è accaduto nel- 
la terza frazione di gioco (14- 
15); nell'ultima frazione (13- 
12) la lotta a canestro è stata 
accanita. 
Lorenzo Denise (4), Manuel 
Boschin (2), Andrea Maggiolo 
(3), Luca Lanzolla (4), Mauro 
Catalan (8), Alessio Volpi (14), 
Massimiliano Spigaglia (4), 
Alessandro Bottizer (4), Eric 
Sele (13), Matteo Mahne 


Le «gazzelle» della Crup do- 
vranno affrontare, sempre 0g- 
gi, le emiliane di Budrio per 


‘ schile. Quattro italiani su cin: 


portanti ma ha servito e rispo- ‘ 
sto un po' meglio di McEnroe. 
Per chi tifare oggi? Per Marti- | 
na Navratilova che mira a vin- 
cere il suo nono titolo da sin- 
golare a Wimbledon — e sa- © 
rebbe un record assoluto per- 
ché Helen Wills Moody ne vin- 
se in tutto otto a cavallo degli | 
anni Trenta — oppure per. 
Steffi Graf che vincerebbe per | 
il secondo anno consecutivo? I 
Non è una scelta tanto facile , 
perché Martina non è il massi-* 
mo della simpatia‘è della‘fem- 7 
minilità — almeno da un ango- | 
lo visuale prettamente ma-; 
schile — mentre Steffi ha un | 
po! stufato con la sua superio-‘ 
rità. Negli ultimi tre anni Steffi ; 
ha perso soltanto da Martina 
nell’87, dalla Sabatini tre vol- 
te, dalla Shriver al Master 1988 © 
(ma aveva l'influenza) e SPS) 
punto dalla Sanchez (ma Steffi 
si giustificò pubblicamente, in 
conferenza stampa a Parigi di- . 
cendo: «Lo volete proprio sa-| 
pere? Ebbene era appena ini- 
ziato il mio periodo...»). La fi- 
nale di Parigi fu disputata 28 
giorni fa. 


crete. Fatto sta che, nono! 
stante tecnicamente io sia la 
migliore del mondo, non rie! 
sco a vincere. Ma alla.tecnit 
ca bisogna accoppiare una 
maturità emotiva che io evi? 
dentemente ancora non ho» ! 
Più roseo il panorama ma} 


que hanno superato il terzo 
turno delle eliminatorie nel 
fioretto individuale maschile 
ai Mondiali discherma. Sono 
il campione olimpico Stefano 
Cerioni, Mauro Numa, An 
drea Borella e Andrea di 
pressa. E' uscito di scen4: 
vece, Federico Cervi: ga di 
Tra sceneggiato. docelera- 
gioia e le consuetti, Cerioni 
zioni impressiof? terzo turno 
ha ottenuto rie e una sconfit. 
quattro ve ui è andato Borel. 
ta. Colo Cipressa è passa. 
la, men 3 3 Sa: 
to con quattro Vittorie e due 
sconfitte. Numa, INvece, ha 
superato il turno nonostante 


tre incontri persi (contro due 
successi). 


l'undicesimo e il dodicesimo 
posto, Le mini-atlete di Franco 
Dudine e Gioacchino Turco so- 
no state battute ieri dalle fin- 
landesi di Helsinki per 56-30. 
Un risultato che lascia la boc- 
ca amara ai tanti genitori che 
sono piovuti della cittadina dei 
Della Rovere perché convinti 
che la loro presenza potesse 
portare un alito di vittoria. E' 
stato il contrario, perché le ra- 
gazze si sono emozionate. 
Laura Viga (4), Francesca Zu- 
sin (6), Jennifer Basich (4), Sil- 
via Dolce, Laura Godina (5), 
Roberta Gioia, Erica Bortone, 
Chiara Cozzolino (1), Claudia 
Russo, Sabrina Vigliani (4), 
Barbara Flego. © 


GIOCHI 
Gli studenti 
regionali 
in lieve 

flessione 


ROMA — L'ultima giornata 
ai 21.i Giochi della gioventù 
— rimangono da completare 
le finali del calcio a Firenze ® 
del canottaggio a Piediluco 


— si è trasformata in un tou 


de force per concorrenti, tec: 
nici, organizzatori e ancora 
di più per gli addetti all’infot- 
mazione. Scendevano le pri: 


me ombre della sera al Foro. 


Italico che a spron batutto 
giungevano i risultati del 
gare‘in'programma-alpo 
riggio. 

Avaro il bilancio per i giulia” 
ni nell’atletica maschile; 
Speranza dissolta per l'oro 


cignat, gruppo Torrelozett 
Pordenone, che commetten- 
do uno sbaglio al secondo 
ostacolo, si è dovuto accon- 
tentare dell'argento. 


negli 80 ostacoli a Dario Mu-. 


Saba 


Nel lungo Marco Corsi della È 


scuola media Manzoni di 
Trieste, con la misura di 6,02 
si è piazzato terzo» 


Dimetichi delle tradizioni nel. 


nuoto, magra il bottino per la 


nostra regione, solo.iliterzo | 


osto Nella categoria ma- 


ischile agonisti metri 200 mi- 
Sti per Daniele  Bearzotti, 
Scuola media Marconi di 
dine. | al 
Lusinghiera prestazione dei 
giovani delle varie comunità 
Italiane residenti all'estero, 
tra cui quella dell’Unione de- 
gli italiani dell’Istria e di Fiu- 
me: Davide Miksa si è impos- 
sessato dell'argento con un 
buon 35 7” tempo ex equo 
con il vincitore dell'oro, Gio- 
vanni Ettore (Germania). 
Proseguendo nella categoria 
femminile, metri 50 dorso il 
terzo posto per Agra 


zevic, in583",gar 
a favore dea S 
della comu 


RELO Oltre la citata 


n Th u 

ia di 'omas Zuppet, sU 
vittog nei 18 giri su strada si 
RiFipetuto un altro giovane, 


Nicola Potaccin, di Ceresetto 


(Ud), guadagnando al Friuli- 
Venezia Giulia la 7.a meda- 
glia d’oro, 
Raffrontando i risultati con 
Quelli dell'edizione 1988, il 
bilancio come numero di me- 
daglie è pari, però ci sono 
due medaglie d'oro in meno. 
Medagliere finale. 1) Veneto, 
30 ori, 23 argento, 30 bronzi, 
2) Lombardia 22 ori, 27 ar- 
gento, 22 bronzi, 3) Toscana 
22 ori, 15 argento, 16 bronzi. 
AI 13.0 posto il Friuli-Vene- 
zia Giulia con7 ori, 11 argen- 
to e 15 bronzi. 

[Ettore Segnan] 


CADETTI 
Una doppia 
sconfitta 


CAORLE — Sconfitta la 
Stefanel e sconfitto il 
Don Bosco nel campio- 
nato nazionale cadetti di 
basket che si gioca a 
Caorle. Le due formazio- 
ni triestine sono in lizza 
per il 15.0 posto. 

La Snaidero Caserta ha 
battuto i neroarancio 83- 
74, mentre la Phonola 
Roma ha superato i sale- 
siani 102-88. 

Per i posti che contano 
sono in lizza le grandi 
società come Philips, 
Knorr, Enichem, Scavoli- 


vincerà il titolo. 


ni, Ipifim: una di queste || 


E 


ITALIA/BBDO. 
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Sport 


BASKET /STEFANEL 


Fatti nove decimi di squadra 


Un mercato proficuo per la società - Manca solo da scegliere l’ala-pivot 


La squadra tutta grinta e di- 
namismo fermamente volu- 
ta da Giovanni Piccin pare, 
per lo meno sulla carta, 
pronta per affrontare il diffi- 
cile campionato di A2 che 
prenderà il via il 24 settem- 
bre. La Fantoni annuncia uf- 
ficialmente di aver concluso 
ieri la campagna acquisti 
vendite, completando un or- 
ganico rinnovato per metà 
rispetto alla passata, di- 
scussa stagione. 
Sul fronte degli stranieri, ri- 
confermatissimo Winfred 
; King, ritorna a Udine Hank 
Mc. Dowell, nerboruta ala 
pivot reduce da un campio- 
nato in Spagna tra le file del 
Gerona. Un rinforzo nella 
lotta sotto i tabelloni che ov- 
via, Insieme al 2ienne Mi- 
coletti (giunto da Venezia in 
cambio del play Mastroian- 
ni), alla contemporanea 
partenza di Natali (Cremo- 
Na) e Seebold, andato a Pe- 
scara in scambio prestito 
con Giorgio Cecchini, 
E proprio qui sta il più im- 
portante colpo della Fantoni 
nelle ultime ore del suo 
mercato. Play guardia del. 
58, velocissimo e buono al 


BASKET / FANTONI 


Squadra più grintosa 
L’arrivo di Cecchini e di McDowell 


tiro (13 punti di media a par- 
tita nell'ultimo campionato 
di A2), il nuovo arrivo ga- 
rantisce quella velocità pe- 
netrante che negli ultimi 
campionati è spesso man- 
cata alla formazione udine-- 
se. 

Vivaio pesarese, sei anni a 
Rimini'(dei quali due nella 
massima serie), miglior 
marcatore . italiano. nella 
stagione 84-85, Cecchini 
Viene a Udinee racchiuden- 
do nel proprio bagaglio le 
doti ..di velocità. di  Ma- 
stroianni e quelle di preci- 
sione (seppure ultimamen- 
te smarrita) di Achille Mila- 
ni, ceduto all'ultimo istante 
per una cosipcua somma 
(dai contorni’ non chiariti. 
dalla società) all'Ipifim Tori- 
no di A2. Rei 
Rimangono invece gli indi- 
geni Bettarini, Valerio e Ma- 
ran, a formarecon il rientra- 
to (da Lecce) Sguassero il 
quartetto tutto friulano della 
nuova Fantoni. A completa- 
re l'organico Castaldini (68) 
e Sorrentino: (69), di scuola 


varesina. 
[Edy Fabris] 


BASEBALL / PANORAMA 


I ronchesi sul diamante di casa|Lo spareggio finale 


Servizio di 
Silvio Maranzana 


TRIESTE — Pur con un mi- 
liardo e trecento milioni so- 
nanti nelle tasche, Renzo 
Crosato, presidente in pecto- 
re della Stefanel, si aggirava 
nervosissimo ieri per i corri- 
doi della Lega, a Bologna. 
L'«affaire-Colmani» lo ha te- 
nuto impegnato fino alle ulti- 
me ore di mercato nel tenta- 
tivo di piazzare Benito in 
«zona Cesarini». Sembrava- 
no caduti ad uno ad uno co- 
me foglie gli interessamenti 
nei confronti dell'ala triesti- 
na di Kieenex Pistoia, Nume- 
ra Sassari e Sharp Monteca- 
tini. Alla fine proprio que- 
st'ultima società si è rifatta 
sotto, ma si è aperta una di- 
sputa sulle condizioni del 
trasferimento. In. serata il 
passaggio di Colmani alla 
Sharp sembrava probabile, 
ma non era stato ancora sot- 
toscritto. 

E’ stato comunque un merca- 
to proficuo per la società 
triestina che ha incassato 
700 milioni scarsi dalla stes- 
sa Sharp per la vendita a tito- 
lo definitivo di Mauro Pro- 
caccini, circa 360 milioni dal- 
le Riunite Reggio Emilia per 
la seconda metà di Fischetto 
che era ancora in compro- 
prietà e qualcosa come 220 


‘milioni dalla Knorr Bologna 


Sharp probabile 


per Colmani 


Il vero acquisto 
è... Pilutti 


per la comproprietà di Tom- 
maso Tasso. 

Comunque la Stefanel '89- 
'90 era già fatta da giorni per 
nove decimi con le conferme 
di Lokar, Bianchi, Sartori, Pi- 
lutti, Maguolo, Cantarello e 
Zarotti, la promozione nella 
rosa dei «10» di Graziano 
Cavazzon e l'ingaggio della 
guardia di, colore Larry 
Middleton. g 
Segnano il passo invece le 
trattative per. il secondo 
americano. L'ala-pivot di co- 
lore della Cba, ‘atteso per 
mercoledì o giovedì scorsi, 
ha fatto sapere di aver avuto 
dei problemi e non si è im- 
barcato sull’aereò in parten- 
za da New-York. Appena lu- 
nedì sarà ritentato un contat- 
to con il suo agente. | diri- 
genti triestini non stanno con 
le mani in mano. Sono sulle 
tracce di due o tre yankee, 
sempre dello stesso ruolo, 


che ultimamente hanno gio- 
cato in Europa. «Certamente 
uno di questi sarà a Trieste 
entro il 25, 26 luglio. Per il 
primo agosto, all'inizio della 
preparazione, contiamo . di 
avere la squadra completa», 
fa sapere ancora Crosato. 

Il lavoro svolto dal neopresi- 
dente e dal direttore sportivo 
Paolo Zini può comunque es- 
sere considerato buono. La 
Stefanel non aveva giusta- 
mente nulla da comprare, 
dato che.i tre «colpi» li ha 
piazzati l'estate scorsa con 
gli acquisti di Maguolo, Pilut- 
ti e Bianchi. Anche vendere 
però è difficile. La società è 
riuscita a piazzare in serie 
A1 i capitani delle ultime due 
stagioni, sebbene reduci en- 
trambi da campionati non 
esaltanti, e a incassare il sal- 
do per Fischetto, vecchia, 
sfortunata «bandiera» ne- 
roarancio. In questa opera- 
zione di rientro, dopo il note- 


vole passivo di mercato del- - 


l'estate ’88, un contributo 
verrà pure dagli incassi per 
le vendite di Bonino e Lucan- 
toni che finiranno in B1. 

Pur con una riserva, legata 
alla consistenza del lungo 
Usa, la squadra sembra da 
play-out. Americani a parte, 
l'uomo che può farle fare il 
salto di qualità è Pilutti, se 
sarà più deciso e continuo 
della stagione scorsa. 


Ospite il Protomac di Parma - Tergeste Sanson contro il forte Arsenal’s di Verona 


SOFTBALL 
Le azzurre 
avanzano 


BOLOGNA — La nazio- 
nale italiana di softball, 
impegnata in Olanda 
nella «S.a settimana di 
Haarlem», vincendo sul- 
le americane sel St. 
LouisExpress.5-4 e della 
Twa 8-1 si è assicurata il 
diritto alle semifinali del- 
la manifestazione che 
schierava i nastri di par- 
tenza oltre alle azzurre e 
alle due formazioni sta- 
tunitensi, le nazionali di 
Cina Tapei ed Olanda. 

In semifinale dovrà es- 
sere giocato ancora un 
mini-girone,.secondo la 
formula olimpica. La pri- 
ma avversaria dell’Italia 
uscirà dai risultati delle 
ultime due partite della 
fase di qualificazione. 


Servizio di 
Luca Perrino 


RONCHI DEI LEGIONARI — 
Si fa sempre più interessan- 
te il panorama del baseball e 
del softball seniores che in 
questo fine settimana si ac- 
cinge ad affrontare il secon- 
do appuntamento con un ap- 
passionante girone di ritor- 
no. E non sono solamente i 
campionati maggiori ad atti- 


nrare.levattenzioni degli ap- 


passionati dei «batti e corri». 
Nel baseball, in serie B, do- 
po ben tre turni sui diamanti 
esterni, i Black Panthers di 
Ronchi dei Legionari torna- 
no oggi davanti al pubblico 
amico, ospitando (al comu- 
nale Gaspardis con inizio al- 
le. 16 e alle 24) il Collecchio 
di Parma, quest'anno targato 
Procomac. 

| ronchesi al gran completo, 
se si esclude l'assenza del 
ricevitore Mario Da Re anco- 
ra fermo per il naturale de- 
corso post-operatorio, si tro- 


veranno di fronte la compa- 
gnia terza in classifica con 
15 gare vinte e 7 sconfitte. | 
All’andata tra i due nove si 
registrò un pareggio. La pri- 
ma gara fu appannaggio dei 
ronchesi con il risultato di 7- 


‘1, mentre la seconda vide 


dominare il Collecchio per 
11-10. Anche a Ronchi dei 
Legionari, quindi, dovremo 
‘assistere a due incontri vali- 
di sul piano tecnico e della 
spettacolarità. Per questo gli 
uomini di Maurizio Darì at- 
tendono il pubblico delle 
grandi occasioni. 

Reduce del pareggio esterno 
Nel derbissimo regionale 
con il Vivo Friuli di Redipu- 
gia, il Tergeste Sanson fa ri- 
torno sul diamante di Pro- 
secco dove oggi (con inizio 
alle 16 e alle 21) sarà di sce- 
na la forte compagine del- 
I Arsenal's di Verona. Gli 
ospiti, allenati dal famoso 
Luciano «Giaguaro» Miani 
(triestino) e dove giocano al- 


33 Red è rosso 


ITALIA/BBDO 


Alfa, il rosso dell'auto sportiva. Il 


tri atleti della nostra regione 
come Burlini, Klancich e Ca- 
rella, in queste ultime gior- 
nate sembrano essere risorti 
dopo un periodo di crisi. 

Non sarà facile, quindi, per i 
triestini agguantare anche 
un risultato utile. In trasferta, 
invece, il Vivo Friuli-Rangers 
di scena sul difficilissimo 
diamante del De Angelis Go- 
do. Non sarà facile nemme- 
no per gli uomini di Dario 
Bazzarini portare a casa al- 
meno un risultato utile, in 
quanto i padroni di casa cer- 
cheranno in ogni modo di 
non perdere posizioni sulla 
capolista Black Panthers. 
Inserie C1, dopo il sorpasso, 
il Buttrio (squadra che sem- 
bra avere quella marcia in 
più rispetto alle altre conten- 
denti) si reca domani in quel 
di Castelfranco Veneto. In 
trasferta anche i triestini del- 
l’Alpina che cercheranno di 
risalire la china a spese de- 
gli Amatori Piave. Derby re- 


gionalel a Cervignano del 
Friuli (domani alle 16) tra. i 
Panthers di Lucio Tomasini e 
la Cassa rurale e artigiana di 
Staranzano, In cartellone 
per la serie C2 gli incontri 
Ugg Gorizia-Black Panthers; 
Europa-Portogruaro e Por- 
denone-San Lorenzo. 

Fermo ancora il campionato 
di serie A per gli impegni 
della nazionale azzurra nel- 
la:settimana di Haarlem, le 
attenzioni per.il softball si 
spostano al torneo cadetto. 
La Lubian di Ronchi dei Le- 
gionari cerchera UNa ricon- 
ferma dell'ottimo successo 
di domenica scorsa scen- 
dendo sul diamante della ca- 
polista Cus Padova. In tra- 
sferta anche il Porpetto, che 
gioca a Schio e la Castione- 
se impegnata sul diamante 
del Dolomiti di Bolzano. Per 


la serie C1 il Monfalcone tor- , 


na ‘al comunale di via Boito 
ospitando domani (inizio alle 
10) l’Eagle di Trento. 


BASKET 
Ponzoni 
a Gorizia 


La San Benedetto è riu- 
scita a coronare quasi in 
extremis. l’estenuante 
trattativa condotta per 
acquisire a titolo definiti- 
vo dall’Annabella Pavia 
l'ala Giuseppe Ponzoni, 
un obiettivo che era sta- 
to nel mirino della socie- 
tà goriziana anche negli 
anni scorsi. 

Per Ponzoni 1 metro e 
98, 33 anni, nove stagio- 
ni con Pesaro, una con 
Reggio Emilia e quattro 
a Pavia si era mossa an- 
che Montecatini ma alla 
fine l’ha spuntata il Gori- 
zia approfittando anche 
del fatto che il giocatore 
aveva espresso la sua 
preferenza per un ap- 
prodo in riva all'Isonzo. 
Nella giornata di merco- 
ledì la San Benedetto 
aveva concluso anche 
l'acquisto di Riccardo 
Paravella, guardia di 
1,94 di 23 anni del vivaio 
Canturino che la passata 
stagione aveva militato 
in B2 nella Mauri Berga- 
mo. 


CALCIO / TROFEO COSULICH 


Scatenati i militari 
Macera mattatore 


TRIESTE — Serata sotto il 
segno delle «stellette», e la 
compagine dei Militari gui- 
dati dallo scatenato Macera, 
non ha deluso le aspettative 
dei numerosissimi sportivi, 
che calorosamente hanno 
applaudito le prodezze dei 
sette atleti in campo. 7-1 il 
pesantissimo. risultato nel 
confronto della frastornatis- 
sima Exner con ben cinque 
reti dell’incotenibile furettò 
napoletano; ma c'è da dire 
che tutto il collettivo ha ruo- 
tato a meraviglia, e per gli 
avversari finora incontrati 
non c'è stato scampo. Non si 
conosce ancora l’avversaria 
nei «quarti» della compagine 
del Gruppo Sportivo V.V. che 
potrebbe essere anche l'O- 
reficeria Stigliani (è solo un 
pronostico, ndr) comunque 
lo spettacolo sarà certamen- 
te sicuro. 

Emozionante pure l'incontro 
degli Amatori, tra il Col. Co- 
lorando e la Duke. Vittoria ai 
«rigori» per i ponzianini del 
Colorando dopo che i tempi 
regolamentari si erano chiu- 
si sul 3-3, con le reti di Fran- 
colla, Zulich Kirchmayer per 
i vincitori, di Millo Pestrin e 
Uxa per la Duke. 

Con questa vittoria il Colo- 
rando accede alle semifinali 
con un turno d'anticipo, ed il 
suo ultimo incontro contro la 
formazione dell’Utat Viaggi 
avrà come spettatrice inte- 


PALLANUOTO /PANAUTO 


ressata la stessa Duke, che 
in caso di sconfitta della 
compagine di Causio acce- 
derebbe anch'essa alle fina- 
li. 

Stasera ultima giornata delle 
qualificazioni; ecco nei det- 
tagli il programma: 17.00 S. 
Giovanni-Cgs (Allievi), 18.00 


Portuale-S.. Nazario S/C 
(Giovanissimi), 19.00 Col. 
Colorando-Utat Viaggi e 


20.00 Amigos caffè-Il Quadri- 
foglio (Amatori), 21.15 Rist. 
Pick-Oreficeria Stigliani (Di- 
lettanti). 

[Claudio Del Bianco] 


DILETTANTI j 
G.S.Vitt. Veneto | 7 
Exwner Traslochi 1 


G.S. VITT. VENETO: Scrignani, 
Antolini, Morello, Stacul, Cavalli, 
Macera (5), Poletto (1), Della Va- 
lentina, Salomone, Salzano (1), 
Tolloi. 
EXNER TRASLOCHI: Vaccaro, 
Ridolfo, Rados, Pozzecco, Cesar 
1), Mosetti, Pischianz, Monzoni, 
Bosichi, Lenarduzzi, Miani, 
Donno. 
ARBITRO: sig. Bonin. 


GIOVANISSIMI 
Chiarbola 
io 


(3) 7 


(d.c.r.) 
CHIARBOLA: Serazin, Francio- 


Con il Lerici i triestini si giocano la salvezza 


WATERPOLO 
La finale 
Juniores 
CHIAVARI — Pro Recco e 
Bogliasco si sono classifi- 
cate per la finale naziona= 
le del campionato di palla- 
nuoto juniores conqui- 
stando i primi due posti 
nel concentramento con- 
clusosi ieri mattina alla pi- 
scina di Chiavari. 

Questa la classifica finale: 
Pro Recco punti 9, Boglia- 
sco .8, Andrea Doria 7, 
Triestina 4, Plebiscito Pa- 
dova 2, Bologna 0. Questi i 
risultati delle ultime due 
partite: Triestina-Plebisci- 
to Padova 11-6; Pro Rec- 
co-Bogliasco 11-6; Andrea 
Doria-Bologna 17-3. La fi- 
nale nazionale sisvolgerà 
a Ravenna il:26, 27 e 28 |u- 
glio. 


TRIESTE — Panauto-Lerici: 
un.duello sul filo di lana per 
determinare chi si salva dal- 
la retrocessione, E' questa la 
chiave di lettura per inter- 
pretare ed evidenziare l'im- 
portanza della gara in pro- 
gramma questo pomeriggio 
alle 18.30 alla piscina Bian- 
chi, valida per l’ultimo turno 
del campionato di serie B di 
pallanuoto. 

Diciassette partite non sono 
state sufficienti per dare un 
quadro completo. ed. esa- 
ruiente in. coda e la lotta per 
non retrocedere in C riguar- 
da, a soli 28 minuti dalla fine 
delle ostilità, ben quattro for- 
mazioni, così collocate in 
classifica: Lerici e Quinto 
punti 11, Libertas Bergamo e 
Panauto Edera punti 12. 

Il conteggio aritmetico fra 
l’altro è molto semplice, ma 
la semplicità in questo caso 
coincide con la crudezza del- 
la situazione; considerando 
che sono due le squadre che 
dovranno lasciare la serie B, 


per i triestini di Cirkovic la 
vittoria equivale a salvezza 
certa. In sostanza la partita 
odierna è un thrilling all’ulti- 
mo sangue, uno scontro sen- 
za possibilità di ulteriori re- 
cuperi, un duello.all'insegna 
del «mors tua vita mea». 
| rossoneri si presentano a 
questo appuntamento . giu- 
stamente caricati e concen- 
trati, reduci da buone prove, 
consci della propria forza, 
ma anche perfettamente 
consapevoli che un intero 
campionato è legato al risul- 
tato odierno. 
L'obiettivo è dunque fonda- 
mentale e l'entusiasmo che 
in questi giorni ha suscitato 
la Panauto fra gli sportivi 
triestini (tale da indurre an- 
che noi ad... anticipare erro- 
neamente l’incontro a ieri) si 
tradurrà senz'altro in una 
presenza massiccia sugli, 
spalti della piscina comuna- 
le. 

[Ugo Salvini] 


li, Faidiga, Curzolo, Tamburin, 
Belich, Kozlovich (2), Milos, Perti, 
Deninno, Mottica, Taucer. 

S. SERGIO: Balzano, Messina, 
De Bosichi, Marega (1), De Luca, 
Giovannini, Albanese (1), Martin- 
cic, Tinunin, Kerin, Pontelvi, Ver- 
con, Reia, Masci, Benbich, Klin- 


kon. 
ARBITRO: sig. Manetti. 


ALLIEVI 
cei 
Chiarbola (1) 5 
S. Luigi (1) 4 
CHIARBOLA: Segnani S., Se- 
gnani G., Zaccai, Cociani, Favret- 
to, Sanson (1), Russo, Pergolis, 
Apollonio, Pozzecco. 
S. LUIGI VIVAI BUSA?: Apollo- 
nio, Zlatich, Mislei, Peres, Ger- 
mani, Rota, Parovel, Benic (1), 
Blocker, Dri, Crocetti, Brez, Bi- 


siani, 
ARBITRO: sig. Udina. 
AMATORI 


Colorando 
e 


(3) 10 


(d.c.r.) 
COL. COLORANDO: Toppan, 
Zulich (1), Gasperutti, Francolla 
(1), Sluga, Carmeli, Barnabà, Fer- 
rini, Catania, Kirchmayer (1), 
Jannuzzi, Crusi, Tomizza, Forti. 
DUKE: Boldrin, Scropetta, Millo 
(1), Porro, Iablanscek, Pestrin (1), 
Uxa (1), Colucci, Repini, Pescato- 
ri, Giorgesi, Rotta. 
ARBITRO: sig. Ravalico. 


Presentato 
superbowl 


PARMA—E! tutto pronto 
al «Tardini» di Parma 
per ospitare stasera il 
superbow!, la finalissi- 
ma del campionato na- 
zionale di football ameri- 
cano vedrà di fronte i 
Frogs di Legnano, tre 
volte campioni d'Italia 
(1984, 1987 e 1988), e i 
Seamen di Milano, già fi- 
nalisti nel 1987 ma scon- 
fitti dagli stessi Frogs 
per 27-24. 


Mondiale 
leggeri 


CITTA' DI PANAMA — 
L'associazione mondia- 
le del pugilato (Wba), ha 
confermato che per con- 
tendersi il titolo dei leg- 
geri, lasciato vacante 
dal messicano Julio Ce- 
sar Chavez, si affronte- 
ranno, il 9 luglio prossi- 
mo, ad Atlantic City, ne- 
gli Stati Uniti, Edwin Ro- 
sario, del Portorico e il 
nordamericano Antony 
John. 


motore è il boxer 1300 S da 86 cv; un motore d 
brillante e sicura. 33 Red ha una linea estremamente aggressiva, con le fasce protettive laterali raccordate al paraurti anteriore e posteriore, i deflettori 
antiturbo, lo spoiler posteriore e il tergilunotto. Gli interni sono comodi e spaziosi. I sedili ad elevato contenimento sono rivestiti di elegante 
tessuto nero a quadri filettati in rosso. 33 Red costa quanto la 1300 di serie e fa parte di una serie limitata creata proprio per chi ama la guida sportiva. 


alle caratteristiche uniche che permette una guida 


O” CI 


13 agosto, domenica. Ritrovo 
presso l'aeroporto di Trieste 
e partenza con volo di linea 
per Milano Linate. Trasferi- 
mento a cura dei partecipan- 


ti all'aeroporto di Milano 
Malpensa e partenza per To- 
ronto. 

14 agosto, lunedì. In mattina- 
ta si effettuerà un breve giro 
della città. Non solo l’Ontario 
vanta due capitali, ma quella 
provinciale, Toronto, è an- 
che la città più popolata e di- 
versificata del Canada e 
«ospita» il più grande gratta- 
cielo del mondo (600 metri). 
Inoltre l’Ontario include nel 
suo.territorio i più vasti laghi 
e il profilo migliore delie ca- 
scate del Niagara. Durante la 
visita vedrete il villaggio dei 
pionieri di Black Creek, la 
casa Loma, l’Ontario Palace, 
il Royal Ontario Museum. Al 
termine della visita prose- 
guimento in pullman per le 
cascate del Niagara. Nel po- 
meriggio rientro a Toronto. 
15 agosto, martedì. Partenza 
per la regione delle «Thou- 
sand Islands» e quindi si ef- 
fettuerà una breve crociera 
fra: le isole. AI temine prose- 
guimento per Ottawa. 

16 agosto, mercoledì. Al mat- 
tino si effetturà il giro della 
città. Nel pomeriggio parten- 


Stati Uniti da costa a costa 


Tour di Perù e Bolivia 


Tour della Scozia 


Botswana, Zimbabwe e Cascate Vittoria 


I VIAGGI DEL PICCOLO 


“Tour” del Canada 


Per scoprire il piacere della vacanza 


CALENDARIO AGOSTO 
«I VIAGGI DEL PICCOLO 1989» 


dal 2 al 15. Tour del Brasile dal 10 al 22 
dal 3.al 16 New York e Washington dal 10/31 17 
dal 4 al 17 Parigi e Castelli della Loira dal 12 al 20 
dal 7 al 23 Tour del Canada dal 13 al 26 
dall'8 al 22 Estasky: Les Deux Alpes settimane di sci estivo 
dal 10al 20 ; da giugno a sett. 


Temp 


za per Montreal. 

18 agosto, venerdì. Al matti- 
no incontro con la guida e 
inizio della visita della città. 
Pomeriggio libero a disposi- 
zione per visite individuali. 
19 agosto, sabato. Partenza 
con volo di linea per Calga- 
ry. 

20 agosto, domenica. In mat- 
tinata breve giro della città di 
Calgary. AI termine della vi- 


Per informazioni 6 programmi dettagliati, rivolgersi a: UVEC VI AGGI 


sita partenza per Banîff. 

21 agosto,. lunedì. intera 
giornata dedicata alla visita 
del parco nazionale di Banff. 
E' situato a circa 120 km da 
Calgary ed è uno dei più pit- 
toreschi parchi canadesi. Si 
estende su una superficie di 


- 6.600 kmq in un susseguirsi 


continuo di spelendidi pae- 
saggi alpini. Per l’incompa- 


Trieste - Via Muratti 4/D 
Tel. 040/731451 


rabile bellezza dei suoi la- 
ghi, ruscelli, fitte foreste e al- 
cune fra le più alte cime del- 
le Montagne Rocciose, è di- 
venuto una frequentata meta 
turistica e costituisce un ve- 
ro paradiso per gli amanti 
della natura e della fotogra- 
fia. Rientro in albergo nel po- 
meriggio. 

22 agosto, martedì. Partenza 
al mattino in pullman per Ja- 


GRAND PRIX SUPERTENNIS 


Oggi al Tc Gaja di Padriciano 
alle ore 10 le semifinali 
e alle 15.30 la finale del torneo. 


90798 


sper, lungo la Icefield Park- 
Way e attraverso un incante- 
vole scenario di monti, 
ghiacciai, laghi; fiumi e fitte 
foreste. Nel pomeriggio arri- 
voadasper. 

23 agosto, mercoledì. Matti- 
na interamente dedicata alla 
visita del parco Jasper. AI 
termine della visita partenza 
per Edmonton. Arrivo e bre- 
Ve giro panoramico quindi 
presentazione in aeroporto 
in tempo per partire per Van- 
couver. 


: 24 agosto, giovedì. In matti- 


nata si effettuerà il giro della 
città. Vancouver, situata alla 
foce del fiume Frazer, è la 
terza città del Candada come 
estensione. Nel pomeriggio 
partenza per l'escursione a 
Victoria, capitale della Bri- 
tish Columbia. Rientro a 
Vancouver nel tardo pome- 
riggio. 

25 agosto, venerdì. Trasferi- 
mento in aeroporto in tempo 
per partire per Taranto; arri- 
Vo e proseguimento per Mi- 
lano Malpensa. 

26 agosto, sabato. Arrivo a 
Milano Malpensa e trasferi- 
mento a cura dei/partecipan- 
ti a Milano Linate. Alle 13.50 
proseguimento con volo di li- 
nea per Trieste, 


buita a quella linea che subisce 


il contratto dichiarato 


dall'avversario; questa concezione restrittiva non è però 
esatta perchè, così come deve essere contrastato ilman- 
tenimento dell'impegno, altrettanto. il dichiarante deve 
cercare di difendere con successo quello che ha assun- 


to. L'avversario che non gioca in attacco è certo in difesa 
nel senso pieno della parola, ma è chiaro che, pure il 
dichiarante deve opportunamente difendere il suo con- 
tratto. Nelle due semplici distribuzioni che Oggi vi pre- 
sento sono appositamente mostrate le due diverse facce 
della stessa medaglia. Per facilitare l'immediata realtà 
del gioco, espongo subito l’intera distribuzione: 


Cauta attività di pattuglia 


Generalmente nel brigde la parola «difesa».viene attri- La dichiarazione: 


Sud Ovest Nord Est 
19 _ 2% — 
29 nl 4% e; 


Ovest attacca di K di fiori per il 7 di Nord, il 5 di Est ed il3 
di Sud; Ovest continua con la Q, il 6 di Est e l'A di Sud che 
prosegue con il K di cuori, sul quale Ovest sta basso; non 
C'è premura. Se Sud ha S carte di cuori è non l'A di quadri 
— se lo avesse la mano sarebbe sul tavolo — il gioco 
può cadere per il fuorì gioco. Infatti se Sud prosegue, 
Ovest liscia ancora per prendere al terzo giro e rigiocare 
fiori che ridurrebbe Sud in pari atout. Se Sud, constatata 
la distribuzione, dopo il secondo colpo di cuori.rifiutato 
da Ovest, anticipasse il gioco di quadri, Ovest fornirebbe 
l'8, Est rifiuterebbe la presa per prendere al secondo 
giro e consentire ad Ovest il taglio del down (2 @ + 1 


Questa è la difesa attiva. 


Dopo questo aspro combattimento licitativo — con Est- 
Ovest in prima — Nord-Sud hanno raggiunto il contratto 
di 5 @ , contrato da Ovest; 


@ AK5 

w 987 

PE +10). 
® 373 è 10942 
w 1432 Y5 
% 86 ® A73 
® K048 ® 106542 

® QJe 

wKaJ106 

% 1052 

® A3 


Est Sud Ovest — Nord 
1% 10 “i 2S.A. 
3%. 3% 49 46% 
= — 5% ! 
SS 5% ! BS 


Ed ecco la seconda distribuzione: 


ORIZZONTALI: 1 Dazio di 
consumo - 6 Moto a tre 
ruote - 13 Un rischio - 15 
Arredano la casa - 16/Scu- 
discio di tendini bovini - 
18 Pescatore pinnato - 20 
Un premio prestigioso - 
21 Verde sul prato - 22 | 
caratteri maggiori - 24 In 
mezzo - 25 Grossi moto- 
scafi - 26 Maria Giovanna 
insigla-27 Lecce - 28 Uffi- 
ciale a tre stelle - 29 Il ser- 
vizio di spionaggio Usa - 
30 Verbo da dinamitardi - 
31 Piccola auto da corsa - 
32 Chicchi d'uva - 34 Pre- 
ziosi - 35 Costume da 
spiaggia femminile - 36 
Uno storico Censore - 38 
Fanatici sostenitori - 39 
Immaginare, pensare - 40 


Ripartizione territoriale 
svizzera. 
VERTICALI: 1 Festa di 


compleanno - 2 Alle don- 
ne non la si fa... - 3 Isola 
toscana - 4 Nome dell’at- 
tore Gullotta - 5 Penultima 
nota - 7 Imperia - 8 Il ca- 
vallo al quale non si guar- 
da in bocca - 9 Carlo Levi 


pe" 0) 


o di relax 


cura della Promozione 


NUVOLOSO PIOGGIA 


VENTOSO SOLEGGIATO 


ill 


‘ondizioni di cielo irre- 
golarmente nuvoloso 
con possibilità di qual- 
che precipitazione spar- 
sa, più probabile in 
prossimità dei. rilievi, 

| anche a carattere tem: 

poralesco. Venti deboli 

di ‘direzione variabile. 

_| Temperatura in leggero 

‘aumento. Mare poco 
mosso. 


TEMPORALE 


NEBBIA 


E 


VARIABILE . MARE MOSSO AGITÀTO 


® AS 

WAJ10 

+ 9876 

« J654 
® Kad ®3 
Wa87432 WPK96 
%2 $ 4543 
«983 ® AKQ107 

® J1098762 

- 95 
® AKQ10 


rata la licita e le carte 
denunciano chiaramen 


Ovest attacca con il 2 vg 


D Ò 3 
i quadri. Questo attacco, conside- 
nel colore in mano a Nord-Sud, 
te il singleton di Ovest, il posses- 


so dello stop in atout e, quindi, la possibilità del taglio, 
quando Ovest, preso a picche, potrà incartare Esta fiori. 


Sud deve difendersi! Ed ecco come: prende l'attacco a 
quadri, gioca il 5 di cuori per |A di Nord, prosegue nel 
colore con il J; se Est supera di K, Sud taglia, gioca il J di 


picche coperto da Ovest con la Q, prende di A al morto e 
ripropone il 10 di cuori per lo scarto del 2 di fiori — Ovest 
prende ma adesso la difesa incasserà solo il K d’atout— 


cinque picche contrate 
nel 
Morale: come sempre 


e fatte perchè Sud si è difeso be- 


deve accadere sia il dichiarante 


che il difensore, hanno posto in atto tutte le idonee atten- 
zioni per proteggere le rispettive posizioni. Il primo con 
la recisione dei collegamenti, il secondo con il ripetuto 


differimento della presa. 


PREVISIONI: Situa- 
zione: correnti at- 
lantiche fresche ed 
instabili influenza- 
ho le regioni set- 
tentrionali. Sul re- 
sto del Mediterra- 
neo centrale insi- 
Ste una zona di alta 
pressione, con cir- 
colazione di aria. 
calda e umida. 


= D 
BRUXELLES 


IN EUROPA 


Sabato 8 luglio 19 


SABATO 8 LUGLIO 1989 


S. ADRIANO P: 


Il'sole sorge alle 


5,24 Lalunasorgealle 10;57 
e tramonta alle 20,56 tramonta alle 


Temp. minima 26 Temp. massima 31 
Temperature minime e massime in Italia i 
Bolzano 18 25. Catania 18 32 
Venezia 20 28. Bologna 19 31 
Torino 20. 26 Milano 21 29 
Firenze 21 32 Genova ‘24 29 
Falconara 17. 27 Pisa 20 34 
Pescara 17 30° Perugia 19 30 
L’Aquila 14. 29 Campobasso 1827 
Roma 19 32. Napoli 21 35 
Bari 21 29 Palermo 22 33 
Reggio C. 22 32 Cagliari 21. 29 


Sulle regioni alpine e prealpine e 


Su tutte le restanti regioni condiz 
Foschie, dopo il tramonto, sulle 


calmi o poco mossi. 


Auckland nuvoloso 9 15 
Bahrein sereno 29 38 
Bangkok ‘sereno 25.33 
Barbados pioggia 23 29 
Beirut sereno 23 31 
Bermuda sereno 25 30 
Bogotà Nuvoloso 9 18 
Brisbane sereno 418 
Buenos Aires. sereno 010 
Il Cairo sereno 22 34 
Calgary Nuvoloso . 7 25 
Caracas Nuvoloso 19 27 
Chicago nuvoloso 17 35 
Harare nuvoloso 8 24 
L’Avana nuvoloso 23 30 
HongKong sereno 28 33 
Honolulu sereno 24 32° 
Islamabad sereno 20 38 
Istanbul sereno 20 28 
Giacarta sereno 24.33 
Gerusalemme sereno 18 22 
Johannesburg nuvoloso. 1 16 
Kuala Lumpur sereno 2233 
Lima nuvoloso 14 18 


‘su quelle appenniniche settentrionali 


annuvolamenti irregolari, con possibilità di piovaschi a carattere isolato. 


ioni di cielo poco nuvoloso o velato. 


t pianure e nelle valli. Temperatura: pres: 
Sochè stazionaria, a parte qualche locale lieve aumento. Venti: deboli 
variabili, con rinforzi temporanei di brezza lungo le coste. Mari: quasi 


Temperature minime e massime nel mondo 


Manila nuvoloso 24 35 
La Mecca sereno 27 44 
C. del Messico nuvoloso 14 25 
Miami Nuvoloso 24 30 
Montevideo nuvoloso 7 9 
Montreal nuvoloso | 18.30 
Nairobi pioggia 13.20. 
Nassau ‘sereno 20-30 
Nuova Delhi | np. 

New York sereno 20 28 
Nicosia sereno 22 38 
Pechino nuvoloso 20 28 
Perth nuvoloso — 9 14 
Rio de Janeiro pioggia 14 18 
San Francisco sereno 13 31 
San Juan nuvoloso 23 30 
Santiago nuvoloso 5 14 
San Paolo pioggia 20 30 
Seul sereno 21 31 
Singapore nuvoloso 24 30 
Sydney sereno 716 
Tel Aviv sereno 21 29 
Tokyo nuvoloso 19 27 
Toronto nuvoloso 17 30 
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GINEVRAÎA 


O 
BELGRADO 


O 
BUCAREST 
O 


Si 


5 


Berlino 


Parigi 
| Bruxelles 


Copenaghen 13 29 Atene 
0: 15 27 Ginevra 
Stoccolma 

Bonn 
Varsavia 
Amsterdam 
Mosca 


Belgrado 
Vienna 
Bucarest 
Budapest 
Helsinki 


Vistoil 
‘e acco! 


pensò 


INDOVINELLO: 


Lo statale e lo stipendio 


‘Se penso che spessissimo 3 
le trattenute lasciano all'asciutto 


‘ammetto, dopo tutto, ao 
che un disgraziato non ce n'abbia più. 


Il Valletto 


INDOVINELLO: 


La sovrana e l'intruso 


barbone attraversar la porta 
Modarsi senza alcun impaccio,, 


lo interrogò e, cogliendo l'occasione, 


tra sé: «lo questo me lo faccio!». 
Nano Ligure 


ci fece fermare Cristo - 10 
Alimenti - 11 Grido inci- 
tante - 12 Può sistemare 
le dispense - 14 Essere' 
pieno di se -117 E' moscia 
in Francia - 18 Immediata- 
mente - 19 Verghe paral- 


lele - 22 Un comandante - 
23 Covi - 25 Parte dello 
stabilimento balneare - 26 
Scopi prefissi - 28 ‘Valle 
con pareti a strapiombo - 
29 Altipiano fra Italia e Ju- 


«Se hai sempre sognato gli applausi del pubblico 
quest estate sarà il tuo show 


“ IL PICCOLO 


ti aspetta mercoledì 19 luglio a Grignano (TS) | 
alla discoteca "Princeps" 


SOLUZIONI DI IERI: 
Rebus: TI pota pino 
=. Tipotapino. 

Cruciverba 
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goslavia - 30 Posti... buro-  |E|O a Di - am = A na Si 5 È 
cratici - 31 Sommo filoso- _ [I AP REGGINA i 
fo tedesco - 33 Un numero ire le [sola TOA RIA] 
per la busta - 35 Peter fia EL lo]s SILOLGINNO 
besco - 37 Nelle pere - 38 nJE JR gle |T[A L|EININ[oIN 
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L'OROSCOPO 


DI GESSO 


di P.VANWOOD 


Ariete 


Momento piuttosto critico in'questa 
giornata in cul le stelle sembrano un 
po' imbronciate con voi. Le ore più 
ostiche saranno nella mattinata, ma 
se riuscirete a superarle con buona 
calma, nel pomeriggio tutto scorrerà 
più liscio. La serata si preannuncia 


poi completamente rilassante. «No» 
agli eccessi, 


E 21/4 20/5 


Abbiate cura di perseguire un vostro 
antico obiettivo. Concentratevi su Le 
tociò che lo riguarda, preparate i PIC, 
Ni per portario in porto il più Prestc 
Possibile. Se non vi degicherele. È 
massimo impegno, dovrete ui o- 
narlo definitivamente. La persona 
che vi ama saprà essere comprensi- 


va. Salute buona. 


Toro 


Gemelli 
21/5 20/6 


‘energie non vi mancheranno e la 


e È 
Leone ‘consueta Verve sarà addiritty- 


ra scintillante. Chi di voi non si lasce- 
rà prendere da una quasi snervante < 
pigrizia oggi potrà far faville, incan- 


to il partn 

tando non soltanti er ma an- 
che certi nascostipretendenti! Atten- 
zione però alle inutili gelosi 
te ottima. 


@ Ingresso gratuito con una copia de "Il Piccolo" del 19 luglio 


Orizzonte interessante: stanno spun- 
tando piacevoli novità, anche se 
qualcuna ha le spiccate caratteristi- 
che di un sogno. Ma non si dice She 
volte, i sogni possono diventatà ora 

‘tà? E allora non sarete propia dine 
ucciderli prima che. Safagiiereto Sa- 
il vostro intuito e nonS i 
lute buona: 


Leone 
i 23/8 


Sappiate agire più realisticamente, 
cioè adattate i vostri comportamenti 
(ie vostre reazioni) alle Situazioni in 
cui navigate. Inutile e dannoso voler: 
cambiare il mondo! Andar controcore 
rente vi può far distinguere, ma alla 
lunga dovrete rientrare nei ranghi. 
Alla diplomazia non controponete la 


da “Sira ‘Bilancia lB Capricorno 
2018 |M |, Sonoro 21/7 [SO] ae zoro 212 20/1 


Oggi avrete molta grinta, ma sarà 
quasi sicuramente sprecata. Infatti, 
le stelle vi vogliono bene e vi favori. 
scono, per cui potrete raggiungere 
ciò che vi preme senza dover far par- 
ticolare sfoggio delle vostre doti. Me- 
glio così: Dedicatevi con più amore e 
sensibilità al partner: sarà felicel Sa- 
lute OK. 


forza 
si Scorpione 
ME 2310 22/11 


7 sario 
(Con) | Pala] Fa 1 


Veranno rapida 
he voi sappiate 
Spazio di tempo 
per occuparvene. Trovatelo, altri- 
menti rischierete di complicarvi la vi- 
ta con le vostre stesse mani. Diffidate 
di chi vuol darvi certi ‘consigli troppo 
«disinteressati»: gatta ci coval Salute 
Splendida. È 


La vostra situazione e più che soddi- 


' sfacente, ma voi odiate la tranquilli- 


tà, e la routine vi mette addirittura in 
stato d'ansia. Voi avete bisogno di 
avere davanti sempre grandi tra- 
guardi. E allora... datevi delle idee! 
Oggi gli astri sono favorevoli alla vo- 
‘stra mente: isolatevi e preparate i vo- 


i Di Vergine 
24/8 22/9 


Stri piani. 
Sagittario 


[AS] 23/11 


1/12 


Qualcosa sta cambiando intorno a 
Voi, non in modo eclatante, ma co- 
munque sostanziale. Sappiate tenere 
gli occhi aperti e non fatevi cogliere 
in contropiede. Non chiudetevi, però, 
di fronte alle novità, anzi preparatevi 
‘ad accoglierle e a cavalcare queste 
nuove possibilità. Il vostro impegno 
darà grandi risultati. 


gii irrisoria 


- insidiosa. 
Giornata subdolamente, r20, e an- 
Non fidatevi delle vost9 Valutazioni. 
date cauti anche ue geperto, odi un 
L'aiuto di un quale o fidato, potrà ri- 
amico Comino ivo (o indispensabile) 
sultare ico ‘una:questione che al- 
Po Siirenza era sembrata facile, Sa_ 
i ab forma discrete. 


itua20 "e migliora lege” 
SSo100S MA setole i 

tutto vi jverà SU 
gnifica ché, Vi arrive 

jatto di 

piatta arci anche del vostro. Sul pia- 
noidelle 'elazioni sarete simpatica- 
men® Vincenti, tanto.che più d'uno Vi 
yar& dichiarazioni d'amore! Ma non 
‘siate creduloni... 


Situazione professionale stabile. So-" 


lo chi ha un'attività indipendente do- 
Vrà darsi da fare per far fronte a certi 
Impegni avviati ma non ancora ben. 
consolidati, in ogni caso tutto andrà 
secondo i piani. Nel settore senti 
menti orizzonte fondamentalmente. 
sereno: piccole nuvole non oscure 
ranno.il sole. 


dio che musica! 


‘argento, per cui preparatevi | 


sl 
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